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Incertezza 


La conferenza londinese 
di ventidue nazioni per l’e- 
same del problema suscitato 
dalla decisione egiziana del 
26 luglio di nazionalizzare 
la Compagnia, del Canale di 
Suez si apre domani, 16 ago-. 


sto, con incerte prospettive. 


Il rifiuto egiziano di parteci- 
parvi — rifiuto previsto, per 
altro — pone i partecipanti 


di fronte a diverse possibi 
lità, tutte di incerto esit 


è certo soltanto che una de- 
cisione di deferimento della 


questione all'ONU sarebbe 


accettabile dall'Egitto. Ma la 
conferenza può avere tra i 
suoi scopi anche questa de- 


cisione, non soltanto que- 
sta. E' pertanto, anche nel 
caso che essa sia adottata, 
dipenderà dalla sua formu- 
lazione la prospettiva di una 
accettazione egiziana. 


Si è indotti, sulla base dei 


più recenti sviluppi, a esclu- 
dere, almeno per il momen- 
to, l'ipotesi di un ricorso an- 
glo-franctese ad atti di for- 
za, per la risoluzione della 
vertenza. La moderazione di. 
‘mostrata dal Presidente Nas- 
ser ha placato certe tenden- 
Ze in quel senso. E un’opera 
assidua di moderazione sarà 
senza dubbio esplicata dai 
rappresentanti delle nazioni 
partecipanti alla conferenza 
di Londra. Specialmente le 
mazioni europee, e non me. 
no, forse, quelle extra-eu- 
ropee, sanno di dover teme- 
re da una polarizzazione del 
dibattito su un confronto 
diretto sovietico-americano, 
pur se limitato semplicemen- 
te a una convergenza su tesì 
‘prudenziali. 

Stati Uniti e URSS sem- 
‘brano concordi, nell'attuale 
momento della vertenza, nel 
riconoscere che la riunione 
londinese non debba esau- 
rirsi in se stessa, ma debba 
essere preliminare a un'evo- 
luzione del problema per la 
suargrattazione in altra, se- 
de, e prefer i; 

Mo all'ONU. Ma una div 
genza del Governo di Wa- 
fon, a Unfasione.che s 
enifichi ii pratica la presen 
tatpiù attiva, e in'certo sen- 
so riconosciuta e ammessa, 
dell'URSS nei problemi del 
Vicino e del Medio Oriente, 
dall’altra parte, la decisio- 
ne del Governo di Mosca a 
non perdere l'occasione, for- 
nitagli dalla partecipazione 
alla conferenza londinese, 
‘per ribadire un suo preciso 
diritto a prendere parte a 
batti i dibattiti che si svol- 
sono e si svolgeranno in me. 
tito alle questioni del Vici- 
no e del Medio Oriente. Que- 
sta azione fu già tentata al- 
la seconda conferenza di Gi- 
nevra (quella dello scorso 
autunno, fra i quattro Mini- 
stri degli Affari Esteri), ma. 
con sfortuna. L 

Per le nazioni dell'Asia e 
dell’Africa, la partecipazio- 
ne alla conferenza londine- 
se apre possibilità interes- 
santi di affermazione, sul 
terreno della pratica, dei 
«principi di Bandung»: at- 
tualmente, sì considera piut- 
tosto favorevolmente l’as- 
sunzione di un atteggiamen- 
to intermedio fra quello egi- 
ziano e quello occidentale, 
con una preferenza senti- 
mentale, ma non politica, 
per la posizione del Cairo. 
Uno dei principali interro- 
gativi della conferenza con- 
sisterà nell’accertamento dei 
limiti del solidarismo afro- 
asiatico per il Cairo: sarà la 
misura, questa, per un giu- 
dizio relativo ad altri pro- 
blemi, in previsione di svi- 
luppi prevedibili di altre 
questioni interessanti anche 
non direttamente il settore 
vicino e medio-orientale. 

Il rifiuto ellenico di par- 
tecipare alla riunione lon 
nese è spiegabile con la con- 
statazione di un sempre più 
drastico orientamento in 
senso nazionalistico della 
politica di Atene, in connes- 
sione con l’evoluzione del 
problema cipriota. Ma si 
tratta forse di un errore, 
perchè la partecipazione al- 
la conferenza avrebbe potu- 
to consentire al Governo él- 
lenico di intervenire, pur se 
l'argomento non era all’or- 
dine del giorno, con un peso 
non certamente irrilevante: 
e la questione di Cipro, in 
qualche modo, sarà consì- 
derata, se non altro nella 
trattazione dei problemi de- 
rivati, per la Granbretagna 
e per la Francia, dall’au- 
mentato stato di tensione 
nel Mediterraneo orientale. 
Un'occasione perduta, dun- 
que, per il Governo ellenico, 
di farsi ascoltare în un am- 
biente qualificato, che non 
può non prestare attenzione 
agli avvenimenti di Cipro. 

Il fatto' che gli atteggia- 
menti delle principali poten- 
ze siano ancora caratteriz- 


zati da intransigenza non 
deve indurre a ritenere che 


la riunione londinese si con- 


cluda necessariamente con 
un «nulla di fatto». E' dove- 


Toso. aggiungere, che, per- 


chè tale ipotesi non si realiz. 


zi, molto dipenderà dalla 
espressione concreta di una 
solidarietà occidentale che. 
attualmente non sembra ope- 
rante. Se sarà possibile rea- 
lizzare l’unità d'azione della 
diplomazia euro-occidentale, 
.| si determinerà una situazio- 
ne di chiarezza dalla quale 
deriverà giovamento, indub- 
bio agli sviluppi della con- 
ferenza. La condizione è tar- 
to più importante, se si con- 
sidera che ad essa fa ri 
scontro la possibilità, tutto 
altro che remota, di una con. 
vergenza di interessi e di te- 
si fra i sovietici e i rappre- 
sentati delle nazioni afro- 
asiatiche, Nella determina- 
zione delle maggioranze per 
l'adozione di decisioni, que- 
sto problema di presenza in 
termini particolarmente im- 
portanti, in una riunione 
dalla quale potrà scaturi- 
re una sistemazione affatto 
nuova di tutta la congiun- 
tura nel settore mediterra- 
neo, e più specificamente in 
quello del Vicino e del Medio 
Oriente. 
Alfonso Sterpellone 


FORNARI AL CAIRO 
a colloquio con Fawzi 


N Cairo, 14 

L'intensità dell'attività poli* 
tica e diplomatica è aumenta- 
ta all’antivigilia della confe 
tenza di Londra per Suez. Il 
Presidente Nasser e il Ministro 
degli Esteri egiziano Mahmud 
Fawzi hanno irascorso parec- 
chie ore in colloqui con uomi- 
ni politici e diplomatici ai qua- 

essi hanno esposto in detta- 
glio il punto di vista egiziano. 
Îl Ministro degli Esteri Fawzi 
ha ricevuto nella giornata 
odierna gli Ambasciatori. di 
quattordici paesi. 

Anche l'Ambasciatore italia- 
no al Cairo, Fornari, è stato 
ricevuto da Fawzi, il quale ha 
esposto ampiamente e detta- 
gliatamente il punto di vista 
egiziano sulla questione di 
Suez, 16) i rappresentanti 
ricevuti da Fawzi 
sono stati quelli di Germania 
occidentale, ‘Australia, | Dani 

arca, Svezia, Polonia, Nor- 
segia, Portogallo, Indonesia: 
India, (Giappone, Spagna; Iran 
e Palkistan 3 > 

Alla presidenza tiella. Repub: 
blica gli avvenimenti biîailo. 
vanti sono stati il collognio di 
un'ora tra il Presidente Nusser 
e l'Ambasciatore sovietico Kis 
silev e un collpquio di due ore 
tra Nasser e il Ministro degli 
Esteri pakistano Hamid Eldin 
Shendi, il quale in serata è 
partito! alla volta di Londra 
dove rappresenterà il suo pae- 
se alla conferenza per Suez. 


e 


MENTRE SI ESTRAGGONO I CADAVERI DALLE GALLERIE ESPLORATE 


UNA NUOVA FRANA A QUOTA MENO 907 
IMPEDISCE IL PASSO ALLE SQUADRE DI SOCCORSO 


Tutti iminatori che si trovavano a lavorare ad altezze superiori 
devono considerarsi morti - Identificate le salme di sei italiani 


DAL NOSTRO INVIATO 
Charleroi, 14 

«Torno dall'inferno», ha fatto 
a tempo a scrivere sul suo li- 
bretto di lavoro il capo del 
gruppo dei minatori uccisi dal 
l’ossido di carbonio q livello 
835. Lo hanno riconosciuto su 
bito dal casco «elettrico» e dal- 
lelmo con la lampada fissata 
alla sommità, che aveva'in ca- 
po. Era lo «chef purion» Boen. 
Anche. lui, come altri, fuggen- 
do nel juoco, ha sperato di tro- 
vare salvezza più in qito, 

Questa maîtina, alle ore 6, 
erano ventuno alla miniera del 
‘Bois de Cazier i morti ripor- 
tati alla superficie attraverso il 
‘pozzo n. 3, quello che era în co- 
struzione al momento della 
sciagura, il pozzo «moderno» 
che i dirigenti della miniera 
non si stancano di ripetere a- 
vrebbe eliminato ogni pericolo 
di sciagura, 

Tra è ventuno, nove sono sta- 
ti identificati. Tra questi no- 
ve, sei sono italiani. Ecco i no- 

Sante Toppi, di ventisette 
anni, da Manoppello; Rocco 
Vita, di ventisette anni, da Ra- 
galle (Lecce); Modesto Marti- 
nelli, di ventotto anni, da Tur- 
rivalignani; Cesare Di. Bera: 
dino, di quarantatrè anni; 
Giuseppe Righetti, di anni qua- 
rantanove, da Pesaro; Antonio 
Di Pomponio, di anni cinquan- 
tatrè, da Rocco Scalegna. 

‘A mezzogiorno, il Ministro 
degli Affari economici belga, si- 
gnor Rey, ha dato lettura oi 
giornalisti di una dichiarazio- 
ne, nella quale si affermava 
che ogni speranza doveva con- 
siderarsi perduta per quanto ri- 
guardava i minatori del livello 
835. Rey aggiungeva che tutti 
î ininatori ‘trovati morti in 
quelli galleria 
te deceduti immedialamente 
subito dopo il momento dalla 
sciagura. 

Al livello 835, nella galleria 
orissoniate ein un'altra. mino- 
te, obliqua e montante verso il 
livello 783, i corpi rinvenuti s0- 
ino stati centodiciassette, qua- 
ranta circa in più del previsto. 
I minatori del livello 835 mo- 
istravano un atteggiamento com- 
posto, come di chi sia stato 
sorpreso dal sonno. Per arriva- 
re a loro le squadre hanno do- 
vuto liberare la strada con ja- 
tica dal corpo di un cavallo 


della miniera. Gli altri minato- 


——_—_= 


PASSO ITALIANO DOPO LA SCIAGURA IN BELGIO 


Sei precise richieste 
formulate alla CECA 


L’on. Del Bo ha sollecitato tutti i provvedimenti 
atti a salvaguardare i 45 mila minatori italiani 


Milano, 14 

Il Sottosegretario agli Este- 
rì on. Del Bo, proveniente dal 
Belgio, è giunto alle 12.50, in 
treno, alla stazione centrale. 
Lo accompagnava il Console 
Vincenzo De Benedictis, capo 
della segreteria particolare del- 
l’on, Del Bo. 

L'on. Del Bo rientrava da 
Strasburgo, dove, in previsio- 
| ne della convocazione per oggi 
dell'Alta autorità della CECA 
per prendere in esame la scia- 
‘gura di Marcinelle, aveva chie- 
Sto di essere ricevuto per pro- 
‘spettare quello che era il pun- 
to di vista del Governo italia- 
no, L'on. Del Bo aveva lascia- 
fo Bruxelles alle ore 15 di ieri 
in ‘automobile ed il colloquio 
‘a Strasburgo si è protratto per 
oltre due ore, gli è stato r:ce- 

uto, in assenza del presiden- 
te Mayer, dal primo vicepresi- 
dente, il tedesco Etzer, e da 
altri due componenti l'Alta 
Autorità, l'italiano ing. Giac- 
chero e il belga Finet, il qua- 
Je ultimo ha la competenza per 
i problemi del lavoro. 

In merito al colloquio, il Sot- 
tosegretario agli Esteri ha det- 
to di aver soprattutto tenuto a 
sottolineare all’Alta Autorità 
che l'opinione pubblica italia- 
na era rimasta oltremodo im- 
pressionata dal luttuoso ayve- 
nimento accaduto nella minie- 
ra belga. «Il Govemo italiano 
aveva riferito l'on. Del Bo 
— ritiene che la sede più com- 
petente per affrontare e risol 
vere questo problema sia la 
CECA. Infatti noi siamo con- 
vinti che nella CECA non si 
difendano soltanto gli interes: 
si della produzione e delle im- 
prese, ma amiche quelli dei lo- 
voratoris, —_— 

Egli ha poi fatto presente 
che nel febbraio scorso il Go- 
verno italiano aveva sospeso la 
emigrazione dei minatori in 
Belgio in seguito al verificarsi 
di troppi incidenti nel lavoro 
in fondo a quelle miniere. «A 
un determinato momento 
ha ricordato all’Alta Autorità 
l'on. Del Bo — la CECA ha 
proposto la sua mediazione, 
che il Governo italiano ha ar- 
cettato. Le trattative si sono 
però svolte con difficoltà, ed 
‘erano quasi completamente” pa- 
ralizzate al momento in cui si 
è verificata le sciagure nella 
miniera di Marcinelle. In se- 
guito & il Governo italia- 


no è stato costretto a dichiara» 
16 che la mediazione della CE- 
GA per la ripresa dell'emigra- 
zione italiana m Belgio non 
costibuisce più un argomento 
attuale. TI Govemo italiano in- 
tende, invece, che si preoccupi 
delle ‘sorti degli oltre 45 mila 
minatori che attualmente la- 
vorano nel Belgio». 

«Il Governo italiano — sem: 
pre secondo quanto ha riferito 
l'on. Del Bo all'Alta Autorità 
della CECA — intende raggiun- 
gere per la difesa di questi 
Suoi minatori ì seguenti fini: 
1) un'inchiesta sulle cause che 
fanno determinato la catastro. 
fe mineraria al pozzo St, Char- 
Jes della miniera di Bois du Ca. 
Zier, a Marcinelle; 2) un'inchie- 
sta, la più ampia possibile, sul 
modo con cui si sono svolte le 
operazioni di salvataggio; 3) 
‘un accertamento analitico sul 
modo con cui sono state appli- 
cate Je misure di sicurezza in 
tutta l'industria  carbonifera 
belga, accertando lo stato di 
sfruttamento dei pozzi, le con- 
dizioni geologiche, il modo di 
formazione dei safari, ed 
Sito. indispensabile. elemento. 
4) un accertamento per quanto 
riguarda le attrezzature, il gre 
do di preparazione tecnica, la 
organizzazione, ed il funziona- 
mento dei centri di salvatag- 
gio; 5) la nomina di cinque fi- 
duciari del Governo italiano, € 
cioè un fiduciario per ogni ba- 
cino. carbonifero, con funzioni 
tecniche nel campo: deWa sicu- 
rezza, da esplicarsi. anche nei 
cantieri sotterranei, assistiti da 
cinque aggiunti per le questioni 
sindacali: 6) rappresentanza di 
Javoratori italiani in proporzio. 
ne alla mano d'opera italiana 
impiegata in ogni miniera, essa 
pure autorizzata con gli Stessi 
poteri della rappresentanza bel- 
da a sorvegliare l'applicazione 
delle misure di sicurezza». 

Alla fine del lungo colloquio 
tra i membri dell'Alta Autorità 
della CECA ed il Sottosegreta- 
Tio agli esteri italiano, il Vice. 
presidente Etzer ha assicurato 
all'on. Del Bo che, secondo il 
suo parere personale, l'Alta Au- 
torità. dovrà occuparsi dei pro- 
blemi della sicurezza, del lavoro 
nelle miniere belghe, non. sol. 
tanto in maniera formale, ma 


determinando provvedimenti di 
carattere sostanziale, 


ri che sono morti mentre ten- 
tavano di risalire lungo la gal- 
leria rampante, sono stati tro- 
vati vicini lunò all'altro, con i 
corpi protesi verso l'alto. 

Per molti l'identificazione è 
stata difficile 0 impossibile. 
Neppure la lampada, che ogni 
minatore si porta appresso, è 
stata un mezzo sicuro di rico- 
noscimento. Qualcuno l'aveva 
perduta. Qualche altro, identi- 
ficato dal viso ancora intatto, 
‘aveva con sè una lampada con 
un numero di matricola che 
sui registri corrisponde a quel- 
lo di un altro minatore. Per 
ognuno degli identificati viene 
redatto su una stretta lista di 
carta velina un certificato di 
decesso che dice che il minato- 
re tal dei tali, nato il giorno 
tal’altro, è deceduto di «morte 
violenta». 

Questa è la conclusione, me- 
dica, burocratica, legale. Non 
basta ai familiari in attesa. 
Fuori della scuola di Marcinet- 
le, dove è stata preparata una 
camera mortuaria, è stata aj- 
fissa la lista dei primi identifi- 
cati. I parenti chiedono di ve- 
derli, di riconoscerli. Non sarà 
possibile. Sarà loro consegna. 
to soltanto il feretro e qualcu- 
no poi li consiglierà pietosa- 
mente di non aprirlo, per con- 
servare del morto l'immagine 
viva dell'ultima mattina. 

Dice la gente: «Perchè non 
vogliono farceli vedere?» Tor- 
nano a circolare le vecchie sto- 
rie del mondo dei minatori. 
Dicono: «Non è vero che li ti 
portano su. Ci daranno un fe- 
retro pieno di pietre, di sab- 
bia, I nostri morti li mureran= 
no nella miniera». E' l'antica 
protesta della povera gente, 
protesta ingiusta nel giudizio 
particolare, legittima quando 

pensi quanto è improbabile 
che i minatori dei Bois de Ca- 
zier non siano stati uccisi. da 
in evento: inevitabile, dal fato. 
Essi appaiono invece a molti le 
vittime di un sistema! Se TE 
‘sulterà che la sciagura di Mar- 
cinelle è dovutu all’arretrate?- 
za dei suoi impianti, dovremo 
dire che i minatori morti sono 
i testimoni della negligenza, 
dell'avarizia di una economia 
che intende mantenere inalte- 
rati i suoi profitti ignorando 
il progresso della tecnica, 

«Abominevoli», ha definito un 
sindacalista belga le condizio 
ni di lavoro della miniera di 
Marcinelle, ed un giornale ha 
scritto: «Anche nelle miniere 
indiane il sistema di incassa- 
mento dei carrelli, l'occasione 
che ha determinato la sciagu- 
ra, è più moderno di quello in 
uso al Bois de Cazier». 

A sette giorni dall'inizio del- 
l'incendio, il bilancio della scia- 
gura è questo: tutti i minatori 
che lavoravano ad. altezze su- 
periori a quella dell'ultima gal- 
leria del livello 1035, devono 
considerarsi morti. Quanto ai 
centotrenta, che dovrebbero es- 
sere prigionieri nella galleria a 
livello 1035, i tecnici ritengono 
che solo un miracolo può averli 
salvati. 

I lavori delle squadre di soc- 
corso al livello 907 continuano. 
Si sa che si sta tentando di 
portare una condotta d’acqua 
fino al punto in cui le squadre 
sono Ù gnate, Si sa anche che 
gli uomini combattono con una 
grossa frana. Di là c'è l’incen- 
dio. La temperatura è salita a 
sessanta. gradi. 

I tecnici della squadra venu- 
ta da Essen e condotta dallo 
ing. von Hoff, vanno e vengo 
no ad intervalli regolari, por- 
tando su dal pozzo al loro pic- 
colo laboratorio campioni d’a- 
ria da esaminare. La loro cal 
ma, il loro lavoro da bravi ope- 
Tai sono ammirevoli e contra- 
stano con il nervosismo e l’im- 
paccio che sembrano dominare 
da una settimana certi diri- 
genti locali. 

Gi si chiedeva in. giro, oggi, se 
non sia stato l'ammatinarsi 
delle povere donne belghe- in 
attesa, che cercarono ieri di 
varcare i cancelli della miniera, 
a decidere i dirigenti a dare 
notizia del ritrovamento dei 
morti del livello 835, w ordina- 
re che fossero riportati alla 
luce. 

Man mano che passano È 
giorni pare che una parte della 
stampa belga voglia ad ogni co- 
sto evitare un dibattito imme- 
diato sulle responsabilità per 
quanto è accaduto a Marcinel- 
le e preferisca rifugiarsi in una 
illustrazione del lutto, che è 
sincera e commossa, ma Tap 
presenta, da sola, una soluzio- 
ne di comodo. Così andando le 
cose, potrà, accadere che la scia- 
gura di Marcinelle, quando se 
ne. parli a inchieste concluse, ad 
«animi pacati, venga accettata 
mel numero degli avvenimenti 
inevitabili, 

E' una conclusione di questa 
vicenda che sarebbe assoluta- 
mente ‘inaccettabile. Il popolo 
belga, che è un popolo generoso 
e leale, sarebbe il primo ad es- 
serne colnito. Una tale conclu- 
sione assolverebse gli errori 
passati se esistono e giustifiche- 
rebbe ogni altra sciogura a ve- 
mire. 

In questi giorni abbiamo po- 
tuto osservare di quanto rispet 
to e ammirazione siano circon- 
dati von Hoff ed i suoi uo» 
ni, quasi che essi fossero arti 
vati da un paese ricco, e perciò 
altamente progredito, in un 
paese povero e perciò tecnica 
mente arretrato. St direbbe che 
von Hoff sia arrivato da un al- 
tro continente a dare il contri- 


buto della sua lunga conoscen- 
2a industriale a gente impegna» 


ta in una cattività produttiva 
nuova, e perciò inesperta, La 
arretratezza degli impianti, di 
Marcinelle, se davvero esiste, 
come si dice, non può trovare 
scusa alcuna. 

Pensiamo che sia opportuno 
dare notizia, prima che se ne 
perda memoria, di un altro mo- 
mento di questa vicenda: del 
comportamento di tutti coloro 
che, in un modo o nell'altro 
prestano volontariamente la 
loro opera senza essere comat 
dati d'ufficio, o consigliati dal- 
la propria responsabilità, per 
lenire 4 dolori di Marcinelle, per 
riparare alla sciagura. 

Della bravura e della abne- 
‘gazione degli uomini delle squa- 
‘ire di soccorso è stato detto 
più volte. Vogliamo ancora Gg- 
giungere: essi, forse, sono i pri- 
‘mi a non credere che laggiù «a 
basso» ci sia qualcuno ancora 
da salvare. Tuttavia essi scen- 
dono nei pozzi con la stessa de- 
cisione del primo giorno, con 
la stessa apparente noncuran- 


2a per i pericoli a cui si espon 
gono, quasi volessero ricordare 
‘a tutti che la misura dell'uomo 
è il coraggio, soprattutto quan- 
do sia disinteressato, volto sol- 
tanto a significare la sua di- 
gnità. 

E vogliamo dire ancora del 
le infermiere, religiose e laiche, 
cui è affidato il compito di ri- 
cevere i corpi dei minatori mor- 
ti. Vengono su i corpi, uno ad 
uno, dentro la gabbia cilindri 
ca del pozzo. Minatori di ser- 
wizio li afferrano e in fretta li 
liberano del sacco di tela in cui 
i compagni li hanno avvolti, 
giù in galleria. Poi i corpi sono 
affidati alle cure delle infer- 
mere. Esse li lavano, li ricom» 
pongono e preparano per l'ul- 
tima sosta, perchè siano chiu- 
si in una bara, proprio come 
uomini che fossero morti di 
una morte naturale, quella che 
tocca ai più. E' un compito cru- 
dele, orribile, che non conosce 
altra pausa che quella consen 
tita dall'andare e tornare delle 


gabbie, annunciato da suoni di 
campana, è il più difficile atto 
di pietà e d'amoresa cui da tem- 
po ci fosse dato di assistere. 


Ad uno ad uno i cadaveri 
jatti risalire dalla miniera ven- 
gono trasportati nella camera 
ardente. Secondo cifre atten- 
dibili, un totale di 276 minato- 
ri erano scesi mercoledì scorso 
nel pozzo del Bois du Cazier, 
della miniera di carbone di A- 
mercoeur, quando avvenne, il 
disastro, alle 9.30 antimeridia- 
ne circa. Sette minatori che 
scorsero l'incendio riuscirono 
a risalire in superficie e dette- 
ro l'allarme; 269 rimasero pri- 
gionieri nelle gallerie e soltan- 
îo nove cadaveri e sei soprav- 
vissuti vennero riportati in su- 
perficie il primo giorno, Sa- 
bato vennero recuperati altri 
due cadaveri. 

Non appena riportati în st- 
perficie, | cadaveri vengono 
chiusi in dare e trasportati con 


autocarri militari nella camera 


ardente; accanto ad ogni bara 
vengono posti oggetti personali 
del defunto per rendere possi 
bile l'identificazione. Oltre agli 
80 cadaveri già scoperti al li- 
vello meno 835, aliri 30 corpi 
sono stati rintracciati in sequi- 
to ad ulteriori ricerche. In to- 
tale sono stati recuperati sino 
ad ora 68 cadaveri 

Un cano minatore, che ha 
mantenuto i contatti tra la di- 
rezione della miniera e le fa- 
miglie delle vittime raccolte 
fuori dei cancelli, ha invitato 
questa sera i parenti dei mina- 
tori che lavoravano ai livelli 
meno 907 e meno 1.035 di jar 
ritorno e casa; dato che i lavo- 
ri delle squadre di salvataggio 
dureranno ancora per parecchi 
giorni. Ha affermato che vi è 
speranza fintanto che dura 
questo lavoro. 

Sembra probabile che il rit. 
mo delle operazioni di rimonta 


in superficie dei cadaveri ven- 
ga a trovarsi notevolmente ral- 


lentato: infatti, a quote meno 
835, da dove vengono attual- 
mente recuperati i corpi tra- 
‘sporéati in superficie, i membri 
delle squadre di soccorso hanno 
trovato 14 cadaveri sepolti da 
una jrana sotto la quale. il 
fuoco non è ancora spento, Si 
nutre timore che in questo ca- 
so vernanino riportate în super- 
ficie soltanto ceneri. D'altra 
parte, numerosi cadaveri sono 
ammucchiati su di un piano 
inclinato @ 45 gradi, dove le 
operazioni delle squadre di sal- 
vataggio) sarammo molto dijfi- 
cili. 

4 quota meno 307 i progressi 
sono momentaneamente arre- 
stati. Si spera di poter ben pre- 
sto giungere, superata una nuo- 
‘va jrana, ad una porta di ferro 
che potrebbe aver ostacolato 
il propagarsi delle fiamme e al 
di Tà della quale il lavoro delle 
squadre di salvataggio sarà in- 
dubbiamente meno difficile. 


Ferruccio Troiani 


a 


UN DISCORSO DI SELWYN LLOYD ALLA VIGILI 


A DELLA CONFERENZA 


«Lavoreremo con tutte le forze 


p 


fra Eden e il 


er una soluzione pacifica» 


Quello che la Granbretagna pretende per Suez è «una certa forma di controllo internazionale» 


Iniziato nella capitale britannica il difficile «colloquio» 


colonnello Nasser 


DAL NOSTRO MORRISIBNDENTE: 
Londra, 14 


La conferenza per il control 


lo del Canale di Suez si apri, 


rà giovedì, alle ore 11, alla Lan- 
caster House, sotto la presiden- 
za di Selwyn Lloyd, con la 
partecipazione di ventidue pae- 
si La prima seduta e, se ne- 
cessario, la seconda, verrà dedi- 
cata ai problemi di procedura 
e, se ne è necessario, la secon- 
da verrà dedicata ai problemi 
di procedura, ai modi e agli 
orari di discussione, ai limiti di 
argomenti e.ai metodi di vota- 
zione. 

Questi problemi, e quelli più 
importanti della sostanza delle 
discussioni, verranno esamina- 
ti domani da Dulles, Pineau e 
Selwyn Lloyd. 

Oggi gli stessi argomenti so- 
no Stati esaminati da Eden 
con una delegazione del parti- 
to laburista guidata da Gai 
scel, Eden ha preso l'impegno 
di convocare il Parlamento su- 
bito dopo la conferenza, se se 
ne presenterà la necessità, ed 
ha assicurato di «tenere presen- 
te alla mente» la raccomanda- 
zione laburista che la Granbre- 
tagna non deve ricorrere alla 
forza se non nello spirito delle 
Nazioni Unite, 

Subito dopo l'esame delle pro- 
spettive della conferenza è sta- 
to fatto in una riunione del 
Consiglio dei Ministri, In gior 
nata Eden ha ricevuto Krishna 
Menon, Si può ritenere sicuro 
che con questo incontro si è 
‘aperto, per difficile e clandesti- 


mo che bossa essere, il colloquio 
fra Eden e Nasser. 

Si dovrebbe essere a cono- 
scenza del contenuto di questo 
colloquio per dire con appros- 
simazione degna di fiducia qua- 
li sono le prospettive della con- 
ferenza, Sarebbe forse es. tto 
dire «quali sono le prospettive 
dell'intero problema’ del Cana- 
le», perchè la conferenza certa- 
mente non basterà a risolverlo, 
Ma, fatta questa precisazione, 
si deve dire che le prospettive 
non sono cattive. 

Un discorso pronunciato sta- 
sera alle 21,30 alla radio dal 
Ministro degli Esteri Selwyn 
Lloyd può aiutare a. fare un 
quadro della situazione, Il dt 
scorso è chiaro e pacato, ma la- 
scia un margine molto largo al- 
le interpretazioni, come non 

juò non accadere alla vigilia di 
mattative importanti, nelle 
quali ai propositi di principio 
non possono non seguire le con- 
cessioni, 

Se si sfronda il discorso Celle 
molte parole, tutte utili per giu- 
dicare dell'attitudine britanni 
ea, si va diritto al fondo dei 
desideri di Londra: «una certa 
forma di controllo internazio- 
nale» del Canale, Se lo si con- 
fronta con l'attitudine egizia- 
na e si rinuncia a tenere conto 
degli inevitabili contrasti dei 
giorni scorsi, si vede che la di- 
stanza non è enorme. Londra 
chiede «un certo controllo in- 
ternazionale»; Nasser offre di 
firmare una nuova Convenzio- 
ne che porti poi le firme di mol- 
te nazioni e che sia depositata 


all'ONTI, Il deposito suggerisce 
già una forma, siampure plato- 
nica, di controllo, 1ì problema 
della conferenza e delle tratta- 
tive che non potranno non s&- 
guire con l'Egitto, sarà di ste- 
hilite se sia accettabile per il 
Cairo una forma di controllo 
e quale debba essere questa 
forma, È 

Si dovrà anche stabilire se 
il controllo debba essere ester- 
no o debba essere operante @ 
interno. Gli occidentali prefe- 
rirebbero che una autorità in- 
fernazionale gestisse il Cana- 
le (di cui verrebbe riconosciu- 
ta la proprietà all'Egitto): so- 
lo questa forma di gestione ga- 
rantirebbe un controllo vera- 
mente efficace. 

Ma si deve notare che, tna 
volta sfrondate queste giorna- 
te di crisi; di tutte le parole 
non utili e di tutti gli estre- 
mismi, la posizione di fondo 
britannica è estremamente pre- 
cisa e, possiamo dire, estrema- 
mente modesta: «una certa for- 
ma di controllo» che non lasci 
il Canale a disposizione del s0- 
lo Egitto. La formula è pre- 
cisa, ma potrebbe essere appli- 
cata in forme così varie che 
un compromesso non può es- 
sere a portata di mano. 

Il discorso di Selwyn Lloyd 
è anche estremamente fermo, 
coerente con l'attitudine dei 
giorni scorsi. L'azione di Nas: 
ser è considerata «infrangi- 
mento delle leggi internazio 
nali 


Primo scopo della conferen- 


za, ha detto Selwyn Lloyd, sa- 


rà di esprimere il suo parere 
sulla proposta che verrà pre- 
sentata ‘dai ‘tre occidentali. 
Essi esprimeranno il loro ac- 
cordo sulla proposta di una 
autorità internazionale che si 
occupi di far funzionare il Ca- 
nale, di tenerlo aperto e libero 
al passaggio di tutti, di assi- 
curare il risarcimento della 
vecchia Compagnia e un equo 
guadagno per l'Egitto. L'auto- 
rità dovrebbe consistere in un 
consiglio di ‘amministrazione 
nel quale sarebbero rappresen- 
tete le Potenze maggiormente 
interessate al traffico e dal 
quale dipenderebbero, tutti gli 
organi tecnici e amministrati 
vi: in essa una parte molto im- 
portante verrebbe affidata al 
VEgitto. 

Selwyn Lloyd ha precisato 
che queste proposte sono state 
discusse da lui con Dulles e 
con Pineau e che «non c'è di- 
saccordo fra i tre». Questo si- 
gnifica che l'accordo mon è 
completo, L'autorità interna- 
zionale prospettata dal Mini- 
stro britannico (e che è stata 
prevista nei suoi particolari de 
Un piano francese che dovrà 
essere approvato dai tre) è il 
massimo che gli occidentali 
chiedono. La conferenza di 
Londra, e un'altra che potreb- 
te seguire (oppure le trattative 
per canali diplomatici o, come 
Dulles sembra preferire, alle 
Nazioni Unite), potrebbero far 
cadere l'accordo su una forma 
di controllo non operante: lo 
Egitto farebbe funzionare _il 
Canale e un consiglio interna- 
zionale controllerebbe il fun: 


—= 
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LA PRIMA «USCITA» DEL MINISTRO DEGLI ESTERI 


—— 


SOVIETICO 


Scepilov è giunto a Londra 
con cinquanta delegati russi 


Martino sottolinea l’interesse italiano per la questione di Suez 


Londra, 14 

Il Ministro degli Esteri sovie- 
tico Scepilov, è stato ricevuto 
questo pomeriggio al suo arrivo 
a Londra in nome del Governo 
britannico da Lord Reading, Mi- 
nistro di Stato al Foreign Off- 
ce, Lo attendevano anche un 
centinaio di giornalisti. 

Primo arrivato dai «grandi» 
che prenderanno parte alla con. 
ferenza di Londra, Scepilov,. il 
quale si reca per la prima volta 
in/una capitale occidentale in 
qualità di Ministro degli Esteri 
e che dirige per la prima volta 
‘una delegazione del suo paese a 
‘una grande conferenza interna. 
zionale, è stato oggetto di una 
certa curiosità ed è parso leg- 
germente nervoso. Dominando 
con la sua alta statura tutti gli 
altri delegati, egli.si è prestato 
di buon grado alle esigenze dei 
giornalisti, memore forse anche 
del tempo in cui dirigeva la 
«Pravda», prima della sua no- 
‘mina alla carica di Ministro de- 
gli Esteri. 

La delegazione sovietica sarà 
probabilmente la più numerosa 
dellg conferenza, dato che 
comprende una cinquantina di 
membri. Due aerei «Ilyushinn 
recanti la stella sovietica, con 


a bordo gli. altri delegati, han- 
no preceduto sull'aeroporto bri. 


tannico l'arrivo dell’aereo mini. 
steriale. 

«La delegazione sovietica. è 
venuta ‘alla conferenza di Lon- 
dra — ha dichiarato Scepilov ai 
giornalisti — per procedere ad 
uno scambio di vedute sul pro- 
blema della libertà di naviga. 
zione nel Canale di Suez», Egli 
ha aggiunto: «La delegazione 
sovietica ‘farà quanto è in suo, 
potere per contribuire a far sì 
‘che Ia conferenza, di Londra 
riesca a risolvere i problemi în 
sospeso, attraverso un accordo 
cui aderiscano tutti gli Stati 
interessati con la necessaria 
partecipazione dell'Egitto e sul. 
la base di una equa combinazio- 
ne tra gli interessi nazionali 
dell'Egitto sovrano ed indipen- 
dente ed i giusti interessi di al. 
tri paesi i quali si servono del 
Canale». 

Scepilov, il quale leggeva un 
testo manoscritto, cancellato in 
più punti, ha posto in risalto 
nella sua dichiarazione, a più 
riprese, la necessità di vedere 
rispettare gli interessi dell’Egit- 
to come quelli di tutti i paesi 
utenti del Canale di Suez. Egli 
ha dichiarato che, nel corso 
della conferenza, si tratterà di 
procedere a uno scambio dì idee 
sul problema della navigazione 


attraverso il Canale ed'ha evi: 


tato di pronunciare ia, parola 
c«internazionalizzazione», che fi- 
gura nel progetto occidentale 
inviato alle potenze invitate, 
Scepilov si è espresso in rus 
so mentre un interprete tradu 
ceva, mano a mano, il suo di- 
‘scorso. Su richiesta della radio, 
‘Scepilov ha accettato di ripete. 
rele ultime frasi della sua di: 
‘chiarazione che ponevano l'ac: 
cento sugli interessi dell'Egitto 
e su quelli, delle. altre potenze. 
interessate e porgevano un cor- 
tese saluto ai londinesi. Rifiu 
tandosi quindi di rispondere a 
diverse domande, il Ministro de- 
gli Esteri sovietico è salito su, 
una vettura dell'Ambasciata so. 
vietica seguita da altre auto 
mobili nelle quali avevano pre 
iso posto gli altri delegati russi. 
Fra le varie delegazioni giun- 
te oggi a Londra per partecipa. 
re alla conferenza, vi è anche 
quella italiana, composta da 14 


——____, 


Per la festività del Ferra- 
gosto, domani il «Piccolo» 
non esce, mentre il «Picco- 
lo Sera» non esce nè oggi 
nò domani, Venerdì, ripresa 
normale delle pubblicazioni 


persone e presieduta dal Mini 
stro degli Esteri on. Gaetano 
Martino. I delegati italiani sono 
stati ricevuti all'aeroporto di 
‘Londra dal Sottosegretario par: 
lamentare al Foreign Office 
Dodds Parker, 

Al suo arrivo, il Ministro Mar. 
tino ha fatto la seguente di. 
‘chiarazione: «La delegazione 
italiana è pienamente consape 
vole dell'importanza; del compi- 
to della conferenza. L'Italia ha 
vitali interessi nella libertà di 
navigazione attraverso il Cana 
le: interessi sia navali che com. 
merciali. Essa ritiene che po- 
trebbe essere gravemente dan- 
neggiata qualora venissero mu- 
tati i regolamenti che hanno 
finora governato il traffico at- 
traverso il Canale, E' della mas- 
sima importanza per noi pren: 
dere nota dei punti di vista di 
tutte le Nazioni interessate. 
Speriamo che sarà possibile tro- 
vare una soddisfacente soluzio. 
ne del problema». 

Tl Ministro Martino è stato 
invitato per domani sera e una 
cena di carattere privato dal 
Ministro degli Esteri inglese, 
Selwyn Lloyd. Dopodomani 
mattina il Ministro degli Esteri 
francese Pineau sarà suo ospi- 
te a colazione alla sede dell’Am. 


basciata d’Italia a Londra, 


zionamento, la libera navigabi- 
lità, l’equa ripartizione dei red- 
diti tra l'Egitto e il finanzia: 
mento dei lavori di amplia- 
menta. 

Selwyn Lloyd ha dato altre 
peenzioni ‘molto importanti. 

er la prima volta, da quando 
la crisi si è aperta, un membro 
del Governo britannico ha di- 
chiarato ufficialmente che la 
Grenbretagna «intende agire 
nello spirito della Carta delle 
Nazioni Unite». Subito dopo il 
Mniistro è passato a iramne le 
conseguenze. «Si è detto che 1a 
conferenza si svolgerà sotto la 
mfnaccia, dell'uso della forza. 
Voglio chiedervi per un mo- 
mento di considerare....», E qui 
Selwyn Lloyd ha descritto mol- 
to efficacemente i metodi di 
Nasser: egli si è impadronito 
del Canale senza preavviso e 
senza consultare nè la Compa- 
gnia nè i firmatari della Con- 
venzione del 1888, nè gli Stati 
Arabi. La Granbretagna è sta- 
ta costretta a prendere uele- 
mentari precauzioni militari» 
perchè Nasser è un dittatore 
è può da un momento all'al- 
tro denunciare un altro accor- 
do o «imprigionare i sudditi 
britannici», In ogni caso, «de 
precauzioni militari prese non 
sono incompatibili con la Car- 
ta delle Nazioni Unite», 

Gli ambienti conservatori di 
destra traggono da queste pa- 
tole l’assurda conseguenza che 
il Governo britannico è anco- 
ra determinato ad usare la 
forza, se necessario. La conse- 
guenza da trarre è certamen- 
te quella contraria. Niente di 
quello che Nasser ha fatto, 
anche che sia deprecabile, au- 
torizza l'uso della forza. La 
dichiarazione che le misure 
sono «precauzionali» e prese 
nello spirito della Carta delle 
Nazioni Unite cancella le pri- 
me dichiarazioni anglo-fran- 
cesi che Parigi e Londra fos- 
‘sero determinate ad imporre le 
decisioni anche con la forza: 
sono anzi un impegno a usare 
la forza solo in caso di provo- 
cazione grave, che nessuno può 
prevedere neppure con uno 
Sforzo di fantasia e neppure 
riflettendo al fatto certo che 
Nasser è un dittatore. 

«La legge — ha concluso 
Selwyn Lloyd — deve preva- 
lere. Noi non siamo bellicosi, 
nè il Governo, nè il popolo bri- 
tannico. Noi lavoreremo con 
tutta la nostra forza ad una 
soluzione pacifica, ma questa 
soluzione deve includere una 
certa forma di controllo inter- 
‘nazionale per questa’ essenzia- 
le via d'acqua», 

Non si può non concludere 
che il Governo britannico si 
rende conto che la posta di 
questi giorni è assai più va- 
sta della libera navigazione 
del Canale di Suez, che sta a 
cuore a tutti. Se la Granbreta- 
gna volesse imporre anche con 
la forza le sue opinioni, il mon- 
do «arabo, con le conseguenze 
economiche e politiche gra- 
vissime che ne seguirebbero, 
si schiererebbe definitivamen- 
te contro l'Occidente, farebbe 
blocco col mondo 8siatico e 
non potrebbe appoggiarsi che 
a Mosca: anche la coesione dél 
Commonwealth. sarebbe in 
grave. pericolo, E' una posta 
troppo grande, e troppo chia- 
tamente in gioco, perchè la 
Granbretagna desideri puntar- 
la sul tavolo nei prossimi 


giorni. 
Alfredo Pieroni 


Mercoledì, 15 agosto 1956 


DICHIARAZIONI DEL MINISTRO MARTINO ALLA PARTENZA PER LONDRA 


L'ITALIA INTENDE CONTRIBUIRE 
AUN'EGUA SOLUZIONE PER SUEZ 


Tre le condizioni indispensabili: libertà di transito, stabilità dello tariffe 
ed efficienza del Canale - Colloqui di Segni per l’attuazione del piano Vanoni 


Roma, 14 
Partita in aereo nel pomerig: 
gio, la delegazione italiana alla 
conferenza per Suez trascorrerà 
îl Ferragosto a Londra. A salu- 
tare la delegazione erano con- 
venuti a Ciampino i Sottosegre. 
tari Folchi e Badini Confalonie- 
ri, l'Ambasciatore d'Inghilterra 
Sir Ashley Clarke, è alti funzio- 
nari di Palazzo Chigi, Prima di 
partire sull'aereo, Martino ha 
‘fatto la seguente dichiarazione: 

«La delegazione italifna parte 
per Londra con il sincero desi- 
derio di contribuire alla ricerca 
di una serena ed equa Soluzio- 
ne del grave problema del Ca- 
nale di Suez, E' ben chiaro alla 
nostra mente l'importanza vi 
tale per il nostro Paese di que- 
sta via di comunicazione tra il 
Mediterraneo ed il Mar Rosso, 
resa evidente, oltre che dalla 
posizione geografica dell’Italia, 
tutta racchiusa nel Mediterra- 
neo, anche dal tonnellaggio del. 
le nostre navi e dal volume del. 
le merci destinate al nostro con- 
sumo ed alla nostra esportazio- 
ne che annualmente passano 
per il Canale di Suez, Per l’eco- 
nomia italiana e per lo stesso 
tenore di vita del popolo italia- 
no, tre condizioni sono assolu- 
tamente indispensabili: la liber 
tà di transito in pace ed in 
guerra; la stabilità dell'attuale 
livello delle tariffe in vigore; 
l'efficienza tecnica del Canale, 
Queste condizioni trovano ri 
spondenza nei principii sanciti 
dalla Convenzione di Costanti” 
nopoli del 1888, tutt'ora in. vi 
gore, Perchè esse vengano assi. 
curate per tutti gli utenti, sen- 
za nessuna discriminazione, è 
evidente che non può prescin- 
dersi da garanzie internaziona- 
li, compatibili, tuttavia, conii 
rispetto delle ‘sovranità dell'E- 
gitto. A Londra saremo pronti 
ad accettare 0, eventualmente, 
a promuovere proposte costrut: 
tive atte a favorire una siffat- 
ta soluzione della vertenza». 

La vigilia della festività è 
stata molto intensa. Il Presi« 
dente del:Gonsiglio ha appro 
fittato della breve sosta Toma- 
ns per mettere a punto i prov- 
vedimenti che saranno esami- 
nati dal Consiglio dei Ministri 
nella prossima riunione previ- 
sta per i primi di settembre. 
Questa mattina, intanto, pri- 
ma di recarsi al Viminale, Se- 
‘gni ha avuto nella propria abi- 
tazione un colloquio» politico 
con il vicesegretario della D.C. 
on: Rumor. Nel ‘colloquio sono 
stati esaminati i problemi poli- 
tici di maggiore rilievo del mo- 
‘mento, specialmente in rappor- 
to alle difficoltà che perman- 
‘gono in taluni centri per la for- 
mazione delle Giunte. Si è an- 
che accennato alla situazione 
creatasi nel Consiglio provin- 
ciale di Roma a seguito della 


nomina del Commissario pre- 
fettizio. Sempre nella sua abi 
tazione, il Presidente del Con- 
siglio ha quindi ricevuto il d 
nistro Guardasigilli on. Moro. 

Alle 10.30 Segni è giunto al 
Viminale ed ha subito ricevu- 
to i Ministri Campilli e Corte 
se. La riunione sì è protratta 
‘fino a mezzogiorno. Al termine 
di essa il Ministro Campilli ha 
dichiarato ai giornalisti: «Ab- 
biamo discusso con il Presiden- 
te del Consiglio il piano di svi- 
luppo ‘decennale con parecola- 
te riguardo all'Italia meridio- 
nale © al problema delle fonti 
di energia nel quadro dell’at- 
tuazione del piano Vanoni». Il 
Ministro Cortese a sua volta ha 
detto: «Abbiamo coordinato il 
testo del disegno di legge ap- 
provato dall'ultimo. Consiglio 
dei Ministri e contenente la 
proroga della Cassa del Mezzo 
giorno con il piario mazionale 
per lo sviluppo delle fonti di 
energia, ivi compresa l'energia 
nucleare, specie per quanto ti 
guarda il Mezzogiorno». Subito 
dopo la riunione, il Presidente 
del Consiglio ha raggiunto lo 
aeroporto di Ciampino, da dove 
è ripartito per la Sardegna. 

All’attività ministeriale si è 
inoltre aggiunto l'episodio del- 
i Scioglimento del Consiglio 
provinciale di Roma, ayvent- 
fo questa notte con. decreto 
piefettizio. Di quest’argomen- 
îo l'on. Segni ha, discusso, se- 
condo quanto si ritiene, nel 
colloquio avuto nella prima 
mattina nella sua abitazione 
con il vicesegretario politico 
cella D, C. on. Rumor. In que- 
sto colloquio sono stati esami 
nati i problemi politici di maz- 
giore rilievo ed appare pertan- 
to indubbio che fra questi vi 
sia stato quello del Consiglio 
‘ovinciale di Roma. Quanto 
è avvenuto questa mattina a 
Palazzo Valentini in assenza 
dei consiglieri democristiani 
assume un particolare signifi 
cato politico, in quanto si è 
registrata una @perta dispari: 
tà di valutazione della situa- 
zione tra il partito di maggio. 
ranza ed i partiti minori, que- 
sti ultimi contrari allo sciogli- 
mento del Consiglio provin: 
ciale. x 7 

E” difficile dire quali potran- 
no essere le ripercussioni nello 
ambito del quadripartito, an- 
che perchè i massimi esponenti 
dei quattro, partiti sono. tutti 
assenti ida’ Ronia. Si dovrebbe 
desumere, comunque, che’ la 
cosa non avrà ripercussioni di 
notevole rilievo, in quanto in 
pratica, data la situazione che 
si era creata, lo scioglimento 
del Consiglio provinciale di Ro- 
ma era una cosa già scontata 
da tempo; 

Per quanto riguarda gli a- 
spetti giuridici si rileva inoltre, 
che il decreto del Prefetto con 


il quale viene nominato il 
Commissario prefettizio per 
reggere la Provincia è un atto 
amministrativo e come tale è 
immediatamente esectitivo. Re- 
sta salvo, naturalmente, il di- 
ritto i del’ ricorso al Consiglio 
di Stato, ma comundte, fino 
a quando non ci sarà una deci- 
sione. sulla imateria da parte 
dei Consiglio di Stato stesso, 
esso rimarrà in vigore: 


Londra non mantiene 
le-promesse a Malla 


La Valletta, 14 

Un comunicato dell'ufficio in- 
formazioni del Governo di Mal- 
ta rende noto che quest'ultimo 
ha comunicato al Governo brl 
tannico, a Londra, le sue pre- 
occupazioni per il peggiora 
mento della situazione» nella 
isola ed ha sollecitato urgenti 
decisioni politiche ad alto li 
vello» onde fronteggiare questo 
stato di cose. Nel loro appello 
al Governo britannico, le anto- 
rità maltesi sottolineano so- 
prattutto la gravità della situa- 
Zione finanziaria locale in se- 
guito alla quale, alla fine di 
questo mese, non sarà possibile 
versare ì salari e gli stipendi 
ai dipendenti dell’amministra- 
zione. 

Da tempo risultano seri dub- 
bi circa la volontà concreta del 
Goyerno britannico di condur- 
re Malta sulla via dell'integra- 
zione con l'Inghilterra e lamen- 
tano che poco 0 nulla sia stato 
fatto, per discutere le caratte- 
ristiche principali della nuova, 
indispensabile costituzione mal- 
tese, 

Alcuni giorni or sono una 
grave controversia è sorta tra 
il Governatore dell'isola e il suo 
Primo Ministro, Dom Mintof. 
Quest'ultimo aveva chiestò al 
Governatore, senza però otte- 
nerlo, che venisse annullato un 
ordine che vietava. l'accesso dî 
pescatori in alcune baie di Mal- 
ta dove devono atterrare idri 
Volanti che: recano a bordorfa- 
miglie britanniche evacquate 
da Suez. Il Primo Ministro ave 
va. fatto abbattere. le antenne 
dî una stazione radio-trasmit. 
tente britannica che .si era r 
fiutata di trasmettere un ap- 
pello che contraddiceva le istru- 
zioni del Governatore. 


Due.i morti. del: crollo 
auvenuio a Paliano 


Roma, 14 
Le vittime del erollo dell’edi- 
ficio, adibito a deposito’ del 
consorzio agrario, avvenuto a 


Paliano, sono due: Clementina 


= 


SITUAZIONE PARADOSSALE ALLA PROVINCIA DI ROMA 


Eletto un presidente 
malgrado il commissario 


I democristiani estranei al conilitto con il Prefetto 


Roma, 14 

Contro il provvedimento a 
dottato ieri sera dal Prefetto 
con la nomina di un commis 
sario al Consiglio provinciale 
di Roma, i consiglieri di tut- 
ti i gruppi, esclusi i democri- 
stiani, hanno eletto questa mat- 
tina un nuovo presidente, nel- 
la persona del socialista Bru- 
no, a maggioranza assoluta. 
Erano presenti 28 consiglieri 
su. 45; alla votazione. hanno 
partecipato 25 consiglieri, es- 
sendosi i tre del MSI allonta- 
nati dall'aula. 

T consiglieri non appartenen- 
ti al gruppo D, C. si erano re 
cati stamane & Palazzo Valen- 
tini alle 10, ora fissata per la 
seconda convocazione del Con- 
siglio, dopo la seduta di ieri 
sera. Mentre si intrattenevano, 
nei corridoi, il segretario gene 
rale ha notificato loro la no- 
mina del commissario da parte 
del Prefetto, ma i consiglieri 
‘hanno ritenuto che tale comu- 
nicazione non fosse valida fat- 
ta non al Consiglio nella sua 
unità, ma ai singoli membri 
di esso. Essi sono perciò en- 
trati nell’aula decidendo di ini- 
ziare la seduta, La presidenza 
è stata assunta dal socialista 
Bigiaretti, come consigliere an- 
ziano che aveva riportato il 
maggior numero di voti; segre- 
tario ìl più giovane dei consi 
glieri, il comunista Di Giuli 
L'assemblea ha constatato di 
essere in numero legale ed ha 
iniziato la discussione. 

"Nel frattempo, il commissa- 
rio prefettizio faceva sapere 
che:non riconosceva la validità 
della seduta e pregava i cor 
siglieri di raggiungerlo nel suo 
ufficio. Contro questo invito ha 
preso la parola il liberale Cu- 
tolo, il quale, ricordato che la 
seduta odierna era stata convo- 
cata in modo regolare, ha fat- 
to presente che la nomina del 
commissario non era stata no- 
tificata nelle forme debite ai 
consiglieri. Sottolineato poi il 
significato politico del fatto 
che tutti i gruppi, salvo quello 
della D.C., fossero presenti, ha 
invitato, la presidenza a dare 
corso ai lavori. 

II° presidente ha quindi co- 
municato che il segretario ge- 
nerale da lui invitato a prende- 
Te posto al suo fianco per pro- 
cedere alla votazione, si era rt 
‘fiutato negando anche le sche- 
de di votazione, Ma ‘alla vota- 
zione si è proceduto ugualmen- 
te usando schede improvvisate, 
legalizzate con la firma del pre- 
sidente. 

La votazione ha dato i se- 
guenti risultati: presenti e vo- 
tanti 25 (avendo i tre missini 
abbandonato l'aula al momen- 
to della votazione); schede 


bianche 2 (quelle del consiglie- 
re liberale Cutolo e del monar- 
chico Greco); voti favorevoli al 
consigliere Bruno 28, di cui 20 
socialcomunisti e gli altri di 
Addamiano (PMP), Riccardi 
CESDI) e Morandi (PRI). Do- 
Ppodichè l’esecutorietà della de- 
liberazione è stata epprovata 
con 25 voti, 

Per procedere all'elezione de- 
gli assessori effettivi e supplen- 
ti il Consiglio si è riconvocato 
fra otto giorni, Il verbale della 
seduta .è stato letto ed appro- 
vato. Esso sarà sottoposto in 
copia all'autorità superiore. 

In merito alla situazione de 
terminatasi al Consiglio il Pre- 
fetto di Roma ha fatto le se- 
guenti precisazioni: 

1) Il decreto prefettizio è 
stato notificato regolarmente 
ieri sera alle ore 23.20 e conse- 
gnato a mano al segretario ge- 
nerale della Provincia, il quale 
‘a sua volta lo ha consegnato 
‘al presidente avv. Andreoli, le- 
gittimo rappresentante della 
| Amministrazione, 

2) «ad abundantiam» il se 
gretario generale prima delle 
ore 10 si è. recato nella sala 
del Consiglio provinciale per 
dar lettura ai: consiglieri pre- 
senti del decreto di sospensio- 
ne, ma i presenti stessi ne han- 
no impedito la lettura; 

3) il commissario prefettizio 
è sceso nei locali del Consiglio 
provinciale e ha invitato i con-. 
siglieri ad ascoltare alcune sue 
comunicazioni. All’invito non 
si è presentato nessuno, Suc- 
cessivamente, il commissario 
prefettizio ha trasmesso una 
circolare scritta personalmente 
a tutti i consiglieri, î quali pe 
rò hanno respinto la lettera, 

4) La riunione di questa 
mattina dei consiglieri provin- 
ciali, i quali fingono di non 
ever ricevuto. la comunicazio- 
ne del decreto prefettizio, è 
semplicemente una scusa a 
carattere politico, in quanto i 
consiglieri fin da ieri sera 
hanno inviato al Prefetto ed 
ila stampa una lettera nella 
lauale Si invita il Prefetto 
stesso a sospendere il provvedi. 
dimento già emanato», 


Sconosciuti a Londra 
ì dolegati di Pankow 


Londra, 14 

Il Foreign Office ha pubbli- 
cato questa sera un comunica 
to in cui conferma che nessun 
seguito sarà dato alla richie- 
sta di visti di ingresso in Gran- 
‘bretagna presentata al conso- 
le inglese a Berlino da parte 


del Governo, della Germania 
Orientale al fine di inviare u- 
na propria delegazione alla 
conferenza di Londra per Suez. 
Il comunicato sottolinea da 
tina parte che il Governo bri- 
tannico non ha riconosciuto 
quello della. Germania Orien- 
tale e dall'altra che quest'ulti- 
mo non è stato invitato a par- 
tecipere alla conferenza per 
ez. 


Accattoni arrestati 


per un furto tra le immondizie 


Parigi, 14 

Due accattoni, che si erano 
impadroniti di ‘una borsa di 
cuoio contenente 950 mila fran- 
chi, gettata per inavvertenza 
nella pattumiera da una vec- 
chia fornaia, la  settantacin- 
‘quenne Victorine Dugleux, s0- 
no stati arrestati. 

Qualche settimana fa la Du- 
gleùx, che si alza ogni mattina 
all'alba per buttare nella pat- 
tumiera comune dello stabile 
le sue spazzature, aveva ap- 
pena finito di contare e di m- 
‘porre in una borsa di cuoio die 
versi biglietti da 10 mila fran- 
chi, in ‘tutto 950 mila, quando 
senti stridere i freni del camion 
dello spazzaturaio. Raccolte le 
immondizie in un giornale, Ja 
vecchia, che teneva sempre in 
mano la. borsa; si. precipitava 
in strada e gettava il tutto nel- 
la pattumiera, 

Occupata tutto il giorno nel 
negozio, la Dugieux non s'ac- 
corse se nom a tarda sera del- 
la scomparsa della borsa. L'in- 
domani ella denunciava la spa- 
rizione della borsa e del suo 
contenuto. 


Le polizia, che aveva fatto 
un'inchiesta fra gli accattoni 
del quartiere i quali ogni mat- 
tina all'alba fanno il giro del 
le pattumiere per scegliere tut- 
to ciò che può essere venduto 
o utilizzato, sospettò del iur- 
to il ventinovenne André Ca- 
maux e la madre di questi. 
Henriette, Intetrogati,. essi ne- 
‘garono ‘e dichiararono .di non 
aver mai sentito parlare di 
una simile somma, 

Le settimane passarono ed i 
Vicini dei Camaux incomincia- 
Tono a pensare che questi a- 
vessero ereditato un hel gru: 
zolo: da qualche. lontano paten- 
te: Henriette aveva pagato tut. 
ti i debiti (e Dio solo sa se 
erano numerosi) e; si. era rive- 
stita a nuovo; André,,poi si era 
comperata una motocicletta. 

Tutto questo Tusso finì per 
interessare la polizia, del. quar- 
tiere e André, messo alle stret= 
te, confessò il furto, 


Pennacchi, madre di sette ft- 
gli, e Giustino Verno di 55 
anni. La salma della sventu- 
rata donna è stata estratta og- 
, mentre tutt'ora sepolto fra 
cumuli di macerie è il Veruo. 
% vigili del fuoco che da ieri 
lavorano senza posa, usciti mi- 
racolosamente incolumi. da un 
muovo crollo essendo  precipi- 
tato, a causa dell'enorme peso 
costituito da! grano che vi si 
frovava depositato, il secondo 
piano dello stabile, hanno do- 
vuto procedere anzitutto a pun- 
tellare le altre parti pericolan- 
ti, e quindi hanno ripreso l’one- 
ra di rimozione delle macerie, 


Soekarno in Jugoslavia 


Belgrado, 14 
Il Presidente indonesiano 
Soekarno, su invito del Pre- 
sidente Tito, compirà una vi- 
sita di Stato di cinque. giorni 
in Jugoslavia verso la metà del 
settembre prossimo, 


IL.PICCOLO 


Genova: il capitano Calamai fotografato nella sua casa 


PIÙ MODERAZIONE IN FRANCIA PER SUEZ 


APPROVATO A PARIGI 


IL PIANO PER LA CONFERENZA 


Esso potrà subire qualche lieve modifica 
dopoiprimicontattianglo-franco-americani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 14 

Al termine del Consiglio dei 
Ministri, straordinario che si è 
tenuto oggi sotto la presidenza 
di René Coty a Palazzo Ma 
gnon e che doveva decidere del- 
l'atteggiamento che, il Ministro 
degli Affari Esteri francesi, 
Christian Pineau dovrà assu- 
mere alla conferenza di Londra, 
un portavoce del Governo fran. 
cese ha dichiarato: «Il piano 
francese stabilito in: collabora- 


|zione.col Governo di Londra è 


stato approvato! dal. Consiglio 
dei Ministri. E' possibile — ha 
soggiunto Lil portavoce — che 
nel corso dei negoziati diploma- 
tici anglo: so-americani che 
precederanno l'apertura della 
conferenza, il piano francese 
potrà essere leggermente modi- 
ficato per la costituzione di un 
piano comune». 

‘Si noterà in queste dichiara- 
zioni un sensibile mutamento 
nella posizione di fermezza as 
sunta dalla T'rancia sin dal pri- 
îmo giorno dell'affare di Suez e 
confermato dalle parole del Pre. 
sidente del Consiglio: al colpo 
di forza di Nasser la Francia 
non piegherà. Il mutamento 


L'ASSASSINIO DELLA RICCA BRASILIANA NELL'ALBERGO DI MILANO 


Colto sul fatto dalla vittima 
il ladro ha perduto la festa 


Alla. resistenza. della signora, vedendosi scoperto, la strinse forte alla gola 
Drammatica confessione, interrotta da crisi di pianto, poche ore dopo l’arresto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 14 


Ventiquattr'ore di indagini 
sono state sufficienti alla po- 
lieîa per dissolvere il «mistero 
della ‘camera»216), come è sta- 
to battezzato. il brutale assas- 
sinio della turista brasiliana 
Elisa Ferreira Madraro, di 39 
anni, avvenuto in una, stanza 
al secondo piano dell'albergo 
«Diana», in viale Piave 42. 

Dopo sei ore di continui ser- 
tati interrogatori, alle 3 della 
notte scorsa, un. giovane came- 
riere dell'albergo, il ventiguat- 
trenne Giovanni Caldera, nato 
a Cavaione di Trento ed ospi- 
te a Milano presso una fami 
glia abitante in via Vivaio 6, 
si è nascosto il volto fra le ma- 
ni ed ha conjessato il suo de- 
litto, «Sì, sono stato io — ha 
ammesso singhiozzando — da- 
temi una sigaretta e vi dirò 
tution. 

Il crollo è avvenuto dopo un 
drammatico confronto con il 
proj. Cavallazzi, dell'Istituto di, 
medicina legale, che era stato 
invitato in questura per con- 
trollare le dichiarazioni con le 
quali il giovane ‘cameriere ave- 
Da tentato. di spiegare alcune 
graffiature che gli erano state 
scoperte alla base del collo. 
«Mi sono tagliato mentre mi 
facevo la barba», aveva ripetu- 
to più volte, con disperata osti- 
nazione. 

L'esame delle graffiature, da 
parte del prof. Cavallazzi, lo ha 
disarmato completamente, E° 
bastata un'occhiata ed una s0- 
la frase: «No, queste lesioni 
non sono state prodotte da un 
rasoio, Sono i segni lasciati da 
alcune unghiate violente. Non 
c’è alcuna possibilità di dubbio», 

Il cameriere assassino si è 
accasciato su una sedia ed ha 
rivolto uno sguardo smarrito 
al dott. Reale ed al dott, Pa- 
netta della Mobile. I due fun- 
zionari — i quali lo stavano 
tempestando di domande or- 
mai da alcune ore — hanno 
compreso che era venuto il mo- 
mento della fine. Giovanni Cal 
dera, ha cominciato a parlare 
con ‘voce tremante, comincian- 
do il racconto di lontano, qua- 
si volesse evitare di affrontare 
il punto più bruciante della 
sua confessione, 

«Sono nato ventiquattro anni 
fa — ha esordito — a Cavaio- 
ne, La mia è una famiglia di 
contadini poverissimi, ed i0 so- 
no il primo di nove fratelli. Un 
mese. fa mio padre è morto, di 
cancro, Forse è stata la sua 
‘morte a farmi perdere la te- 
sta», Il giovane ‘assassino si è 
dilungato mel racconto delle 
miserie. della sua famiglia e 
della propria disperata neces- 
sità di guadagno». Sono venu- 
to a Milano qualché mese fa; 
ed ho lavorato un po’ dovun- 
que, adattandomi alle occupa- 
zioni più umilianti. IL 7 luglio 
scorso, sono stato assunto co- 
me cameriere presso l'albergo 
«Diana», Il lavoro mi piaceva 
e cercavo di fare del mio me- 
glio. Non guadagnavo molto. 
Ma se non avessi dovuto pen= 
sare a spedire del denaro alla 
mia jamiglia, avrei potuto vi- 
vere senza grandi difficoltà». 

«Domenica sera — ha conti. 
nuato il giovane affrontando la 
rievocazione del delitto — mi 
sentivo più abbattuto del soli- 
to. Sapevo che i miei avevano 
bisogno di denaro, ed io non 
sapevo . assolutamente come 
procurarmene. Improvvisamen- 
te mi è wenuta un'idea: le 
camere dei clienti dell'albergo. 
Con un po’ di coraggiv e con 
im po' di fortuna, avrei potu- 
to risolvere il problema che mi 
tormentava. Sono salito al se- 
condo piano, ho staccato una 
chiave «passe-partout» da un 
gancio infisso nell’intelaiatura 
di legno di una porta, è mi so- 
no incamminato lungo il corri- 
doio. Mi sono fermato, a caso, 
davanti ad uno degli usci. Era 
quello della camera mumero 216, 
Ho aperto e sono entrato. I 
miei occhi sono carluti su un 
piccolo orologio tascabile, ap- 
‘poggiato su un comodino. Se 
gpava le 18,45%, 

«Mi sono guardato attorno 
perplesso — ‘ha continuato il 
Caldera — poi ho allungato le 
mani sul comodino ed ho af- 


ferrato un libro, dal quale ve- 
devo spuntare gli angoli di un 
mazzetto di banconote. In quel. 
lo istante, però, ho udito dei 
passi lungo il corridoio e, con 
un balzo, sono uscito di. corsa 
dalla stanza. Fortunatamente, 
non mi ha visto nessuno e, con 
il cuore che mi batteva in pet- 
to come se dovesse spezzarsi da 
un istante all’altro, sono anda- 
to a rifugiarmi in uno. stanze 
mo in fondo al corridoio, che 
serve da dormitorio per i ca- 
merieri di turno durante la ni 
îe. Ho atteso, tremante di pau- 
ta, per almeno venti minuti, 
quindi, W6no sgusciato fuori in 
silenzio. Sono. ritornato neltu 
camera numero 216, e qui sono 
| rimasto paralizzato dall’emozio- 
ne. La luce era accesa e sul 
letto vi era una borsa da viag- 
gio. Evidentemente, la signora 
brasiliana era rientrata in al- 
bergo ed era, forse, ridiscesa 
nella «halls. Non avevo tempo 
da perdere: dovevo affrettarmi 
ad afferrare il libro che cu- 
stodiva il denaro e fuggire». 
Il cameriere assassino, a 
questo punto, è scoppiato in 
una crisi di piunto. Riavutosi 
a fatica, ha proseguito con vo- 
cei debolissima: «La signora 
Ferreira è entrata nella stan- 
za proprio nel momento in cui 
stavo per afferrare il denaro 
ed infilarmelo in tasca. Ii ha 
guardato con occhi terrorizzati 
e ha lanciato un urlo. Aveva 
capito immediatamente cosa 
stavo facendo. Mi sono sentito 
perduto. Come un animale in 
trappola. Ricordo confusamen- 
te di aver mormorato un'implo- 
razione. Forse l'ho pregata di 
lasciarmi andare, d perdonare 
mì, Lei certamente non ha com- 
preso le mie parole e ha grida- 
to ancora. Mi sono gettato su 
di lei e ho cercato di spingerla 
da una parte. Ha resistito. Ha 
tentato di liberarsi con uno 
spintone, poi. ha ‘cominciato a 
grajjtarmi furiosamente sul 
molto, sul collo, sul petto... le 
ho sferrato due pugni, poi ho 
sentito che le mie mani erano 
allacciate attorno al suo collo. 
Ho. stretto con quanta jorza 
avevo in corpo e, quando l'ho 


sentita afflosciarsi, l'ho scaglia- 
ta a terra.a. 

Il Caldera ha poi raccontato 
di essersi sciaequato le mani 
sporche di sangue nel lavandi- 
no dimenticandosi di chiudere 
il rubinetto, e di essersì quin- 
di rifugiato nello spogliatoio 
riservato al wersonale  dell’al- 
bergo. Le ultime parole dell'as- 
sassimo, sì sono spente in un 
mormorio confilso: «Ho perdi 
to la testa... non volevo uccider- 
la,.. non doveva gridare. Se non 
si fosse impaurita, sarei fuggi- 
to senza toccarla» 

Stamane il cameriere assas- 
sino — pallidissimo e stremato 
—= èstato accompaynato-alvpa- 
lazzo di Giustizia, dove, davam 
ti al sostituto Procuratore del 
la Repubblica, dott. Pasquino. 
li, ha ripetuto la sua confes- 
sione, Macchinalmente € ‘con 
voce priva di espressione ha ri- 
petuto parola per parola, l'al 
lucinante racconto del suo de- 
litto, Nel momeriggio, alle 1?, 
alla presenza del sostituto Pro- 
curatore della Repubblica, na 
dovuto ripetere, nella camera 
del «Diana», ogni fase più mi- 
nuta dell'agghiacciante  crimi- 
ne. Terminata anche questa se: 
conda necessaria formalità, il 
giovane cameriere è stato tra- 
dotto a San Vittore. 

Il Oaldera non è apparso ai 
funzionari della Polizia un ci- 
nico delinquente che abbia 
commesso il suo delitto fredda. 
mente, predisponendo i piani 
per. assicurarsi. l'impunità. Il 
suo è stato piuttosto un delit= 
to dettato dalla paura, nato 
dalle circostanze che gli hanno 
fatto perdere la testa. 


M. B. 


Spara in Municipio 
SU due. colleghi che lo cileagiano 


Bari, 14 

Un impiegato comunale, Mi- 
chele Tedeschi di 61 anni, ha 
tentato di uccidere a colpi di 
rivoltella due colleghi di uficio 
nell'atrio del Municipio, Nessun 
proiettile ha raggiunto le vit- 
time designate, Athos Antonac- 
ci di 38 anni e Salvatore Bo- 


SABATO SCORSO AVEVA FINITO DI RECITARE 


VIVIEN: LEIGH 


HA PERDUTO 


IL BAMBINO CHE ATTENDEVA 


La nascita era prevista per dicembre 


DAL NOS®PRO CORRISPONDENTE 


È Londra, 14 
Vivien Leigh ha perso il bam- 
bino che avrebbe dovuto nasce- 
Te in dicembre. Ieri mattina 
nella sua casa di campagna vi- 
cino a Thame, nell'Oxfordshire, 
l'illustre attrice ha avuto un 
aborto. Il dottore le ha ordina- 
to completo riposo e le ha proi- 
bito di ricevere visite. Quando 
è avvenuta la disgrazia Sir 
Laurence, che si trovava nei 
teatri di posa di Pinewood, do- 
Ve sta girando «Il principe ad- 
dormentato» con Marilyn Mon- 
Toe, ha abbandonato il suo la- 
voro e si è precipitato al ca- 
pezzale della moglie, Ieri sera 
Olivier ha detto: «Siamo pro- 
fondamente addolorati e scon- 
volti, ma al momento l'unica 
preoccupazione è la salute di 
Vivien. La cosa importante è 
che si rimetta al più presto e 


completamente». 
La nascita era prevista per il 
‘prossimo dicembre. Vivien 


‘Leigh aveva annunciato di a- 
spettare un bambino settimane 
or sono, e la notizia era stata 
accolta in Inghilterra con mol- 
ta simpatia. L'attrice ha 42 an- 
mi ed è sposata a Laurence Oli. 
Vier da sedici. Dal loro matri: 
monio non era nato alcun fi- 
glio: Vivien Leigh ha però avu: 
to una figlia dal suo primo ma- 
trimonio e Laurence Olivier ha, 


avuto un figlio da un matrimo.. 
nio precedente, 

Sabato scorso Vivien Leigh 
aveva recitato per l’ultima vol- 
ta nella commedia di Noel Co- 
‘ward, «Southsen Bubble» che 
era stata per lei un grande suc 
cesso personale. Dopo la rap- 
presentazione aveva dato una 
grande festa di addio alla quale 
era intervenuta tutta la compa- 
gnia. 

Da qualche settimana si era 
‘messa alla ricerca di una nuo- 
va casa nella quale ci fosse po- 
sto per una nursery e per la 
sua bambinaia. 

Il giorno dopo era andata in 
campagna con il marito, ma si 
era subito lamentata di non 
sentirsi molto bene, Benchè sì 
fosse riposata tltto il giorno, 
la sera sono stati chiamati due 
dottori. Teri mattina Sir Law 
rence s'era recato al'lavoro più 
pallido del solito, ma ha con- 
tinuato a (dirigere il film, nel 
quale interpreta anche la par- 
te del protagonista a fianco 
di Marilyn Monroe, Quando è 
stato avvertito della disgrazia, 
ha finito di recitare la sua 
parte ed è tornato a casa. 

Al teatro Lyric ieri ‘sera la 
parte di Vivien Leigh era stata 
interpetata ner la prima volta 
dalla giovane attrice Elizabeth 
Sellars, 

A.P. 


natesta di 51 anni, ed è rimasto 
invece ferito ad Um piede da 
uno dei colpi un soldato di arti- 
glieria, Giuseppe Pranà di 22 
anni da Gravina, che passava 
casualmente dinanzi al Muni- 
cipio, 

Immobilizzato da alcuni pas- 
santi, lo sparatore è stato poi 
arrestato da agenti della Squa- 
dra mobile. Prima di essere 
trasferito alle carceri, il Tede- 
schi ha detto di aver tentato 
di uccidere i due colleghi (lo 
Antonacci era però colui che 
odiava di più) perchè essi con- 
tinuamente lo dileggiavano du- 
rante le ore di lavoro e anche 


fuori dell'uficio, 


TRAFFICO DI DROGHE 
sifoncalo a Genova 


Genova, 14 

Una muova operazione, giret- 
ta a stroncare il traffico di so- 
stanze stupefacenti, è stata 
portata a termine dei carabi- 
nieri del nucleo di P.G. di Ge- 
nova, in collaborazione con 
quelli di Rapallo, 

Da qualche tempo i carabi- 
nieri avevano avuto sentore 
che alcune persone dedite allo 
smercio di droghe avevano in- 
tensificato la loro attività non 
solo a Genova, ma anche in 
‘Riviera, e precisamente a Ra- 
pallo, in questi giorni partico- 
larmente affollata. In base ad 
alcuni elementi dei quali era- 
no ‘venuti in’ possesso, “gli in: 
quirenti facevano irruzione in 
una casa genovese di vico Un- 
toria, dove scoprivano un cer 
to quantitativo di flalette di 
morfina, alcune bustine di e- 
roina ‘ei in un baule a doppio 
fondo, la padrona di casa, che 
era ricercata dovendo sconta- 
re alcuni mesi di carcere. La 
donna, Agostina Cova, di 43 
anni da Genova-Voltri, sapen- 
dosi perseguita da un manda- 
to di cattura, si era fatta co- 
struive un apposito ‘baule, nel 
quale si celava ogni qualvolta 
suonavano alla sua porta per 
sone che non usavano un se- 
gnale convenuto, Nell’abita- 
zione della donna è stata pure 
rinvenuta della refurtiva, com- 
pendio di furti su auto, 

Continuando le indagini, i ca- 
Tabinieri potevano inoltre iden- 
tificare due spacciatori di stu- 
pefacenti e morfinomani a loro 
volta: Paola Peroni - Malvasso- 
ti, di 52 anni, da Milano, e 
Iiana Lonari, di 34 anni, da 
‘Genova, Le due donne era riu- 
scite a carpire più volte la buo- 
na fede dei medici, dai quali si 
erano fatte rilasciare ricette 
per sostanze stupefacenti pet 
loro uso in misura più del nor- 
male, La droga veniva da loro 
rivenduta ad altissimo prezzo 
ad altre persone. Tra le le vitti- 
me delle due donne vi è pure 
Una ragazza genovese, Giovan- 
na Sanna, di 27 anni, la qua- 
le, fattasi praticare una pri- 
ma iniezione di morfina dalla 
Malvassori, dietro lauto com- 
penso, non era più riuscita a 
sottrarsi all'influenza della dro- 
ga, tanto che, per procurarsene, 
aveva dovuto vendere tutti gli 
oggetti personali di cui. dispo- 
neva, Per quattro fialette di 
‘morfina del valore complessivo 
di poche centinaia di lire, essa 
aveva ceduto, tra l'altro, alla 
Malvassori, un cappotto acqui- 
stato pochi giorni prima per 
20 mila lire, 

Riuscita, con uno sforzo di 
volontà ad entrare in ospedale 
ber una cura disintossicante, la 
Sanna, all'uscita, veniva nuo- 
vamente avvicinata dalla Mal» 
Vassori:che la invitava a ripren- 
dere, il vizio, ma la ragazza 
non .aderiva. E' stato anche 
attraverso le, sue rivelazioni 
che si è giunti ad identificare 
le spacciatrici. 

T carabinieri, i quali con- 
timuano le indagini per scopri- 
te altre fonti dell'illecito traf- 
fico, hanno denunciato la Mal- 
vassori e la Lanari per com- 
mercio clandestino e fraudolen. 
to di sostanze stupefacenti e la 
Cova per ricettazione. La Mal- 
vassori è la moglie di un se- 
Tio professionista, cittadino, dal 
quale vive separata, 


avvenuto è stato determinato 
da queste due settimane di col: 
loqui che sono trascorse; dalla 
moderazione: suggerita dall'A- 
merica, e dall'evoluzione della 
situazione, 

La minaccia che gravava su 
Suez sembra definitivamente 
scartata e la conferenza di Lon. 
dra se non risolverà completa. 
imenite il problema di Suez, get. 
teràadfogni modo le basi per 
una soluzione futura, Questa 18 
prima impressione che si è avi 
ta nei circoli francesi. Il piano 
francese prevedeva il controllo 
e la gestione internazionale del 
Canale di Suez. Ad esso si op. 
pone îl piano americano molto 
più elastico, che prevede Ja crea. 
zione di un organismo a due 
teste costituito da personalità 
egiziane e di altri paesi garan: 
titi dall'ONU, mentre un comi 
tato internazionale sarebbe iri- 
caricato di assicurare il libero 
bassaggio nel Canale. 

Il piano americano è più vi 
cino'alla tesi esposta dal colot- 
nello Nasser che non quello 
franco-ingiese ed è nossibile che 
domani, nel corso delle prime 
conversazioni, il Ministro fran- 
cese degli Esteri lo modifichi 
secondo. i voleri di Washington. 
In tal modo una soluzione è 
più possibile perché, si dice ne- 
gli ambienti bene informati, 
che Nasser serebbe già disposto 
‘ad accettare il compromesso 
presentato dall'America. 

La partita si giocherà verosi- 
milmente domani, durante Je 
prime ‘prese di contatto fra i 
diplomatici francesi inglesi ed 
americani, mentre svanisce il 
timore che Nasser potrebbe 0- 
biettare al piano americano la 
inutilità della creazione di mn 
organismo che dovrebbe assici- 
rare la libertà di passaggio nei 
Canale da lui stesso già assi- 
curata. 

I giornali francesi rimprove- 
rano ancora al Governo di aver 
perso troppo temno, di essersi 
troppo consultato e che questo 
tempo perso ha lavorato inelut- 
tabilmente per Nasser le cui 


controproposte hanno «guada- 


gnato parecchi paesi alla sua 
Causa. 
B. 0. 


Mapifestazione pacifica 
davanti a Downing Street 10 


Londra, 14 

Cinquecento! persone hanno 
inscenato questa sera una di 
mostrazione davanti al nume- 
to 10 di Downing Street, quan- 
do Eden, in compagnia della 


moglie,-à. tornato. dal. teatro. I 


manifestanti hanno 
svogliamo la pace», 
La: folla proveniva da una 
grande riunione organizzata da 
due membri dell'ala sinistra 
del partito laburista per chie- 


gridato 


_———@ 


dere che il Goyerno muti la sua. 
Politica nella questione di 
Suea, Ai dimostranti, Eden ha 
sorriso. ed ha agitato il braccio 
in segno di saluto, Più tardi, 
due deputati, Fenner Brock- 
‘way e Barbara Castle, sono 
stati ammessi all'interno della 
residenza del Primo Ministro, 
dove hanno lasciato una risolu- 
zione in cui criticano il Gover- 
no; per avere ignorato la carta 
delle Nazioni Unite ed avere 
assieme alla Francia preso 
provvedimenti militari per im- 
porre con la forza un controllo 
sul Canale, 


Confiscate in Siria 
autocisterno britanniche 


Damasco, 14 

Per ordine delle autorità si- 
riane .sono state confiscate, co- 
tne materiale di guerra, una 
decina di. autocisterne  prove- 
nienti dalle basi. britanniche 
della Giordania e destinate a 
Cipro, L'Ambasciatore di Gran- 
bretagna a Damasco, Sir John 
Gardner, ha elevato protesta 
ma sinora le autocisterne non 
sono state restituite. 


Marte alla TU russa 


Pari 

Radio Mosca annunciò do- 
menica che gli scienziati so- 
vietici si proponevano di ri- 
prendere alla televisione il 

meta Marte, quando, ai pri- 
mi di settembre, questo si sa- 
rebbe: presentato alla sua mi- 
nima distanza dalla terra E 
oggi l'Agenzia, eTasss precisa 
che per la prima, volta. sarà 
utilizzata una cellula foto- 
elettronica per fotografare 
Marte coi raggi infrarossi. La 
macchina da presa della tele- 
visione sarà installata contro 
l'oculare del telescopio ed una 
immagine ingrandita del pia- 
neta apparirà sullo schermo, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


‘Sulle regioni settentrionali, 
nuvoloso con qualche pioggia en- 
che temporalesca. Sulle altre re- 
gioni, prevalenza’ di clelo sereno. 
Temperatura in diminuzione. di 
qualche grado al nord, sulle re- 
gioni centrali e sulla Sordegna. 
Stazioneris altrove. Mari legger= 


mente mogsi o quasi calmi. 
‘Temperature minime e massime, 
Trento 

Ve 


di ieri Bolzano 19, 27,5; 
14.8, 314; Trieste. 18.7, 27.6} 
nezia 19, 26,6: Milano 17.8, 
Torino 14.2, 26.5; Genova 19.6, 
Bologna 18,6, 51,6; Firenze 
28.4; Pisa 15, 26.4; Ancona 21, 
Periugia.49:1,:20.2; Pescara, 19, 
L'Aquila 15, 29; Roma 179, Sh 
Campobasso! 17, 29,8; Barl 1814, 30; 
Napolli 18.4 29.3; Potenza 16.8, 30; 
Reggio Calabria 19,5, 20; Messina 
22.8, 29; Palermo 21.1, 28; Catania 
172, 30.2; Cagliari 155, 27; Al 
Ehiero 164, 28.8: 


Anche gli orologi vanno in ferie 


ee eee 


Anche l'industria svizzera de- 


gi, che rappresenta come abbia. 


gli orologi è andata in ferie. |mo detto alcune centinaia di 


stabilimenti, si appoggia a un 


Per un periodo di quindici gior- 
ni, a cavallo fra i mesi di luglio 
ed agosto, 60.000 tecnici abban- 
donano in massa la loro profes. 
sione che, come è noto, reppre- 
senta la principale attività del- 
la Confederazione Elvetica, Ma 
non.si tretta di una fuga, nè di 
‘no sciopero. Si tratta invece 
delle tradizionali ferie annuali D 
dell’orologeria elvetica, che si|dare.in ferie tutti nello stesso 
manifesta con. forme che sono |periodo. i, 
assolutamente ignote in qua-| Dove vanno i 60.000 dipenden. 
lunque altro ramo dell'attività |t1 dell'industria degli orologi? 
industriale e commerciale, in|Circa la metà si reca all’estero, 
Svizzera e altrove. Invece delle |e le zone preferite sono l'Italia, 
ferie a rotazione, come avviene |la Francia, la Germania, l'Au- 
in tutto il.mondo (e anche in |stria, Alcuni tuttavia si spingo. 
Svizzera nelle altre industrie), [no fino alla Scandinavia, alla 
l'intera organizzazione dell'in-|Grecia, alla Spagna e el Nord- 
dustria degli orologi chiude i|africa. Coloro invece che prefe- 
propri battenti per due settima- | riscono trascorrere le ferie in 
ne, Le centinaia di fabbriche, | patria, hanno anche la possi 
grandi, medie e piccole, che per [bilità di valersi di tre alberghi 
350 giorni all'anno mettono sul |di lusso gestiti dall'Associazione 
mercato gioielli di precisione, |dei fabbricanti di orologi. Il 
riposano: non c’è nessuno, nè il | primo sorge sulle sponde del 
direttore generale; nè il più u-|lago di Lucerna, il secondo nel. 
mile dei fattorini. l'Oberland Bernese, il terzo nel- 
Le ragioni di questa «politi-|le montagne del Cartone dei 
ca», delle ferie in blocco sono | Grigioni. Con poca spesa, tecni. 
molteplici. In primo luogo, sa-|ci e impiegati possono godersi 
Tebbe impossibile trovare del |delle ferie piacevolissime, E do- 
personale specializzato in grado ;po le ferie, nello stesso giorno, 
di sostituire quello che si trova |in tutte le parti della Svizzera, 
in ferie. Ci vogliono dai tre ai |60.000 persone ritornano a fab- 
‘Sette anni per preparare um per: |bricare i più perfetti orologi che 
feto Toi SrRogiaio, da se” | esistano ‘al mondo. 
conda importante ragione è che 
l'industria svizzera degli orolo- I ‘Roberto Anzani 
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‘numero relativamente esiguo di 
fabbricanti specializzati | che 
producono molle, rubini, qua 
dranti e altri componenti del 
l'orologio. L'inattività di un set. 
tore dell'industria paralizzereb- 
be tutti ‘gli altri settori: il solo 
sistema per evitare questa para. 
lisi consiste appunto nel man- 


Durante le vostre 
vacanze in Austria 


potrete trovare in vendita 


IL PICCOLO 
nelle seguenti località: 


KLAGENFURT 
Rinendita giornali Kollitsch 


VILLAGO 
Rivend. Koreschovskj, Haupiplatz 1 
Rivendita giornali Bayer Forma 


GRAZ 
Rivend. Kienreich Jos. A., Sackstr 6 
VELDEN (Worthersee) 


Rivendita giornali Deutschmann As 
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Caldo ferragostano 


Sradegihucieiioclza 
(0 psi 
mare — tra così candidi marmi 
'edlacquelicossiaonui = muda lia 
aeree membra che riga il tuo 
sangue d’oro odorate di 
Rara ero lara 
laudata: sit..-». Così il poeta co 
minciava, cinquantasei anni fa, 
il famoso ditirambo all’Estate, 
nella grande stagione della sua 
mita, l'estate dell'Alcyone. AI- 
lorella ala iVeriligiaoe 
v'ei dimorava, era molto diver- 
"ode aliofA siero ieoltanto 
Viareggio era nn centro balnea- 
re giù în Voga, 'fregmenteto so 
prattutto da famiglie toscane; 
ma tutta la vita era intorno al 
'BalenaNalliNettino) i sill'resàii 
stabilimenti; al di la, si sten- 
deva pressochè il deserto. Al 
Forte dei Marmi "c'era ‘una pie: 
cola colonia di bagnanti che, 
agli occhi dei aviareggini», pas- 
savano per selvaggi ed arrisicati 
amatori della natnra, E perciò, 
ognilifettina; D'Anninbio) per 
correndo a cavallo il lido, tra la 
grande pineta ancora. intatta, e 
la linea sinuosa e mutevole se- 
gnata dalla traccia argentea del 
Porida ‘sulla ‘sabbia, poteva go: 
dersi tutta la solitudine che vo- 
leva, e mettersi nudo come gli 
piaceva, e fantasticare, resupino 
sulla sabbia, come glie ne ven 
va l’estro. E il ditirambo all’ 
state è appunto il frutto di uno 
di questi inebriamenti poeti 
Verrebbe voglia di pensare. che 
esso. sia stato scritto il giorno 
di Ferragosto. Non è esatto. Fs 
so, come risulta dagli autogra 
fi, è stato scritto «nella Versilia, 
al Secco Motrone, ai dì 20 di 
luglio 1900». 
are 


D'Annunzio, in quella este 
te ormai remota, era un pionie- 
re e un modello. La vita ch'egli 
conduceva allora, sul lido della 
Versilia, passava, certo, agli oc- 
chi dei borghesi ancora fedeli 
alle «bagnatured e alle avilleg- 
giature» vecchio stile, poteva 
sembrare la vita di un esaltato 
# di uno stravagante; oggi è di. 
ventata la vita normale, per die- 
ci o quindici giorni almeno, di 
milioni di italiani. I quali tutti 
anelano a fare quello ch 
va Ini; e lo fanno, non gi 
solo lido della Versilia, che non 
basterebbe certo a contenerli, 
ma sù quanti lidi, e spiagso. 
e scogliere, e calanche orlano il 
gran corpo d’Italia, proteso tra 
il duplice mare. Vogliono tutti, 
vogliamo tutti, corcere sul lido 
del mare, e denudarci,, e sdra- 
arci resupini sul lido, e ine- 
briarci della contemplazione del 
cielo e del mare, e quasi farci 
compenetrare, o profondare noi 
stessi con il nostro îo, nella im- 
mensa vastità della natura. Tut- 
ti abbiamo; una tentazione, che 
con parola molto cara a D'An- 
nunzio, e messa molto in voga 
da lni si può definire panica. 
Tutti, cioè, siamo amatori, non 
del pane (come potrebbero. cre- 
dere i filologi ingenui) ma del 
nostro immedesimamento nel 
gran Pan, nel gran Tutto. E non 
c’è.rappresentante in stringhe e 
bindelli della oPerosa Padania, 
non c'è fabbricante di mozza- 
relle delle nostre regioni, che 
sotto Ferragosto non riecheggi 
anche lui, più o meno in sordi- 
na, l’apostrofe dannunzia «0 
grande Estate, laudata sii...» 

max 


E la grande Estate, in Ita- 
lia, è veramente stupenda. Si di- 
rebbe che Ja Penisola attenda 
questa stagione per palesarsi in 
tutta la sua bellezza di terra 
anadiomene, sorgente tra i due 
mari, fuligente di sole. Le sue 
mattinate velate di blande alba- 
sie, in cui il cielo si confonde 
con il mare in un bianco quasi 
lattiginoso, sono tutte un invito 
alla navigazione nel sogno. I 
suoi meriggi, con il sole alto 
sulle campagne, quando l’aria 
stessa pare vagamente tremare 
nella grande vampa, sono di nna 
solennità eroica che quasi strin- 
ge il cuore e impaura. I suoi 
tramonti dalle luci suntuose, dai 
riflessi colore di porpora e 
d’oro, dai roghi accesi e divam- 
panti, dànno alle colline più fa- 
miliari alla vista, ai promon- 
tori e alle isole dai profili più 
consueti, un carattere impreve- 
duto; donne dai capelli neri e 
dalla pelle ambrata vi trascorro- 
mo, rapite da semidei, verso ta- 
lemi favolosi. Mai, come in que. 
sta stagione, î poveri borghi 
confitti sulla cima dei nudi colli 
dell'Appennino, si vendicano 
della loro antica miseria appa- 
rendo, allo svolto della strada 
nella Joro severità terribile di 
antichissime sedi umane. M: 
come in questa stagione, le om- 
brei dei porticati della città del. 
la Padania sono profonde, acco: 
glienti, civili. Mai i cipressi, su 
profilo delle colline toscane, ap: 
paiono così misteriosi. Mai, sul. 
Je rive del mare napoletano, le 
canzoni si levano a volo, con 
così dolce malinconia. 
** 

E gli stranieri, più, molto più 
di noi, sentono l'incantesimo 
della grande estate italiana, e 
fiutano da lontano, in essa, ciò 
che è il suo vero segreto; cioè il 
soffio di Eros, l'aura amorosa 
che tutta la pervade, e confe 
risce ad ogni aspetto dell’Italia. 
ad ogni suono, ad ogni accento, 
un significato sott: , prima 
sentito che definito. Ed è perciò 
che gli stranieri calano in questi 
giorni, giù da quanti valichi so- 
no aperti. nella frontiera d'Ita- 
tia, e sbarcano su quanti moli si 
protendono sulle sue acque az- 
anrre; attratti, oh, non da’ no- 
stri monumenti, che di monu- 
menti bellissimi hanno dovi; 
anche loro, nè dalle celiqmie del 
la storia, nè (vorremmo dire) 
da’ nostri panorami, in ge stessi 
considerati; ma proprio dai bar 
bagli e dai riflessi della estate 
italiana, dal nimbo dorato del 
V'Italia estiva; e quelli, tra essi, 
che nella loro barbarie brumosa 


sognano di più il nostro paese, 
ea modo loro più l’amano — 
vogliamo dire i tedeschi — di. 
cono ciò stupendamente quando 
dicono che scendono giù, in die 
sonnénumbelichtete Italien, nel- 
la Italia circonfusa di sole. E 
nella fantasia loro, le nostre 
trattorie e osterie’ coi tavolini 
allineati sulle terrazze «in vista 
del mare, si trasfigurano in giar- 
dini pensili; e i poveri canti de' 
posteggiatori e dei barcaioli in 
canti di sirene immortali; e il 
fiasco ‘di vino, posato dal tavo- 
leggiante sulla tavola, con l’av- 
vertimento che sarà pagato ca 
consumo», in cratere donde i 
mortali potranno attingere libe- 
ramente la bevanda che aiuta a 
sperare; e le povere rose appas. 
site offerte a fine della giorna 
ta, a prezzi di stralcio. dalla 
venditrice che se ne mole anda 
ce a dormire, fiori da serti con- 
viviali. Ed essi vedono tutta 1’ 
talia non più circonfusa soltan! 
to di sole, ma circonfusa di 
amore. 


s*s 

Questa è la grande’ estate ‘ita- 
liana nel suo incomparabile 
splendore. Il godimento, si 
capisce, è scontato poi, secondo 
la gran legge che governa il 
mondo, con la sofferenza del 
caldo. 

Sì. L'estate italiana è calda 
Lo ha detto anche il poeta, în 


* | quel suo incomparabile modo di 


dire ciò che tutti sanno: cdr 
devi col tuo, piede le silenti er- 
be marine — struggevi col tuo 
respiro le piogge pellegrine...». 
Cantando così, il D’Annanzio si 
civolgeva particolarmente alla 
grande estate del 1900; ma noi 
possiamo ben ripetere i suoi 
versi, perchè anche. l'estate ‘con 
cui abbiamo da fare noi ha un 
piede ‘ardente, e nn respiro af- 
focato. 

Da qui, taluni espedienti pra- 
per diminuire Je sofferenze 
del caldo che in questi. giorni 
accrescono ill pittoresco già così 
vivo della vita italiana; e_i fo- 
restieri che esibiscono liberal- 
mente le loro gambe vellose sul. 
le più illustrî piazze d'Italia; e 
le forestiere (e le nostrali) che 
profittano della occasione 


ine 


“ comparabile per eludere i rego- 


lamenti di Scelba: e.i vecchi s 
gnori che si mettono in capo, 
sotto il finto panama, un faz: 
letto bianco, come legionari del- 
la Legione Straniera; e i porti- 
mai che si fanno vento con il 
ventaglietto; e le belle donne 
che soffrono il caldo soprattutto 
alle spalle; e infine, soprattutto, 
lamentele, per il caldo. Lamen- 
tele, che qualche volta, arriva- 
no al punto di dire che enon se 
ne può più», che csi crepa», che 
«è un martirio...d. 

Ma, ora, vorremmo azzardare 
una preghiera noi. E. sarebbe 
quella di non esagerare, neppu- 
re peri ischerzo, con le lamen- 
tazioni. Quella di cercare di go- 
dersi il Ferragosto e la grande 
Estate, sia pure, ma senza pas- 
sare per martiri della calura. 
Una certa discrezione nel lin- 
guaggio si impone; perchè, in 
questa estate, ci sono stati i mar- 
tiri veri. Lassù, nel. Belgio; a 
mille metri sotto terra; i poveri 
italiani, morti in una vampata. 


Giovanni Ansaldo 


Querela di Mannino 
al sellimanale «I Punto» 


Roma, 14 
Il maestro Franco Mannino, 
autore dell'opera lirica eVivis 
che avrebbe dovuto essere rap- 
presentata al prossimo festival 
musicale di Venezia, ha quere- 
lato per diffamazione il musici- 
sta Goffredo Petrassi che, in 
un arbicolo pubblicato del set- 
timanale «Il Punto», avrebbe 
offeso la sua reputazione di ar- 
tista e rivolti apprezzamenti 
negativi sulla sua opera, 

Îl 30 giugno scorso apparve 
sul periodico uno scritto di Pe- 
trassi dal titolo: «Immobili 
smo musicale» in cui si affer- 
ma, tra. l'altro, che Mannino 
era riuscito a far prescegliere 
per il festival di Venezia la sua 
opera hon in virtù dei suoi me- 
riti artistici, ma attraverso uno 
scambio di favori sotto la pro- 
tezione di Nicola De Piro, 
scambio che sarebbe il risulta 
to deplorevole dell’azione della 
burocrazia nel campo artisti 
co italiano, 

‘Per questo articolo Mannino 
ha presentato una querela alla 
Procura della Repubblica con- 
tro Petrassi e contro il respon- 
sabile de «Il Punto». 


Villeoropa is: allarme 


per il «ratto delle straniere» 
Ventimiglia, 14 

Un eratto-delle straniere» ha 
posto in allarme oggi per alcu- 
ne ore Villeuropa, il tranquillo 
e pittoresco villaggio interna 
zionale, che sorge nei pressi 
del confine italo-francese e 
ospita turisti di tutti i paesi 
d'Europa. All'improvviso, nelle 
prime ore del pomeriggio un 
gruppo di una ventina di gio- 
vanotti ha fatto irruzione nel 
villaggio. Dopo aver inutilmen- 
te cercato di convincere alcune 
turiste francesi, inglesi, spa- 
gnole, olandesi e danesi a se- 
guirli, gli intrusi le hanno pre 
se con la forza e trasportate. di 
peso a bordo di alcune macchi- 
ne che avevano lasciato sulla 
via Aurelia e con le quali sono 
partiti a tutta velocità alla 
volta di Ventimiglia. I dirigen- 
ti di Villeuropa hanno subito 
dato l'allarme avvertendo tele- 
fonicamente la Polizia mentre 
le comitive di cui facevano par. 
te le «rapite» esigevano preoc= 
‘cupatissime che si provyedesse 
a rintracciare al più presto le 
giovani. 

Dopo alcune ore di appren- 
sione, si è però appreso che si 
trattava di uno scherzo. I gio- 
vani rapitori partecipavano ad 
una «caccia al tesoro» automo- 
bilistica organizzata dai goliar- 
di della riviera. Il regolamen- 
to della gara imponeva ai con- 
correnti il ratto, a Villeuropa, 
di una turista straniera. Prima 
di sera le «rapite» sono state 
restituite alle rispettive comi- 
tive, incolumi e divertite per 
l’inaspettato diversivo. 


IL PICCOLO 


La «Fala del Belvedere» di Gianantonio e Francesco Guardi, 
una delle onere di maggior pregio esnoste alla rassegna del 
Settecento goriziano che è stata allestita nella città isontina 


Mercoledì, 15 agosto 1956 


NELLE RINNOVATE SALE DI PALAZZO ATTEMS 


usto e cultura di Venezia 
in un panorama di vita isontina 


Fu in particolare nel XVIII secolo :che Gorizia guardò con vivo interesse 
alla pittura veneta, come viene oggi documentato da una bella mostra 


Gorizia, agosto 

ra stata ventilata spesso a 
Gorizia l'idea di allestire una 
mostra delle opere di pittura 
cne, numerose e di notevole 
valore, esistono presso private 
collezioni nella città isontina. 
La, rassegna del Settecento go- 
riziano, allestita a Palazzo At- 
tems, ha offerto l'occasione di 
esporre al pubblico almeno 
quelle dipinte da artisti ope- 
ranti a Venezia e nella regio- 
ne nel secolo dominato dalla 
personalità del Tiepolo. 

Nelle quattordici sale del 
Palazzo si è raccolta e siste 
mata una apprezzabile  docu- 
mentazione di quella che fu la 
vita nell'elegante secolo XVIII 
a Gorizia, dove lo splendore 
della Serenissima giungeva 
naturalmente di riflesso, Il gu- 
sto ed il costume locali sono. 
testimoniati con indovinato 
criterio e non mancano mobi- 


ASPETTI QUASI UMORISTICI DI UN’ IMPRESA TANTO DECANTATA 


Si deve a un astuto Imprenditore 


la distruzione della tetra Bastrolta 


Un ottimo affare per il patriota Palloy - Molti parigini 
e lo stesso re non si accorsero neppure del «grande evento» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, agosto 
Ormai è trascorsa qualche 
settimana dalla festa nazio- 
nale francese, che commemo- 
ra, come si sa, la presa della 
Bastiglia, e non ferirà alcu- 
na suscettibilità parlare con 
un po’ di disinvoltura sulla 
scorta di quel che sì viene 
scrivendo in Francia, Bisogna 
dire che la storia di quella pre- 
stigiosa vicenda, le cui ricor- 
renze vengono festeggiate nel- 
le piazze francesi col ritorno 
del «Bal Musette» che dura tut- 
ta lo notte, non è del tutto 
messa a punto e soffre di mol 
te inesattezze e umplificazioni 
A ricostruire nella loro preci- 
sione e nelle loro proporzioni 
î fatti è intervenuta la recente 
scoperta a Leningrado di una 
raccolta di documenti ignorati 
e impoberati nella biblioteca 
Soltykov-Cicerin. Erano stati 
raccolti da un funzionario del- 
PAmbasciata russa a Parigi € 
portati in Russia nel 1789, 


I preziosi documenti saranno 
pubblicati fra poco; quel che 
è già venuto alla luce è suf- 
ficiente per affermare, con buo- 
na pace dei cineasti e delle 
loro spettacolari rievocazioni, 
che iîl popolo di Parigi si ac- 
corse appena di quell'evento 
che doveva aprire le porte al- 
la Rivoluzione jrancese e poi 
a quella che, per le grandi spe- 
ranze decese nel mondo, ven- 
ne chiamata la «primavera dei 
popoli». Intanto, proprio in 
questi giorni, un volume dovu- 
to\al Romi, noto cultore di cu- 
riosità storiche («Le livre de 
Taison du patriote Palloy»), 
viene a distruggere altri par- 
ticolari di quella tanto decan- 
tata gesta, che del resto non 
CIGLOE di aspetti Quasi umo- 
ris 


Ambizioso calcolo 


Attingendo alle. notizie dei 
documenti russi e ul libro di 
Romi possiamo ricostruire in 
maniera piuttosto nuova l'e- 
pisodio. Esisteva in quell'epo- 
ca a Parigi un costruttore mol- 
to furbo, il «patriota Palloya. 
Era venuto dal Mezzogiorno 


della Francia, di cui aveva le 
caratteristiche: ingegno pronto, 
lingua svelta, insomma quel 
che si dice un «débrouillard». 
Era, sentrepreneur. des DAti- 
menis du roi» e da due anni 
aveva messo l'occhio sulla Ba- 
stiglia che, per l'estensione pre- 
sa da Parigi, aveva finito per 
trovarsi quasi al centro della 
città ed occupare un'area» pre- 
ziosa. L'idea della sua demo- 
lizione era stata già presa in 
considerazione e Palloy aveva 
ticevuto l'assicurazione che ne 
sarebbe stato affidato a tuil'in- 
carico, tanto che nel suo dia- 
ric, in data 25 agosto 1787, ne 
aveva preso nota, aggiungendo 
questo ambizioso calcolo: «La 
demolizione della fortezza può 
diventare un: grosso affare: due 
terzi di Jugero di superficie, 
delle torri di 96 piedi di al- 
tezza dala jondamenta sino 
alla cima, dei muri spessi 6 
piedi e mezzo... ecco un otti- 
mo affare che non bisogna la- 
sciarsi sfuggire di mano, 

Ma per due anni aveva inva- 
no atteso l'ordine di iniziare 
i lavori. Le perplessità ele lun- 
gaggini burocratiche l'avevano 
esasperato, E allora gli venne 
in mente un'idea. Parigi vive- 
va giorni agitati, lo Stato era 
in quel fortunoso mese di Tu- 
glio del tutto esautorato: il 
massimo disordine regnava ne- 
gli uffici pubblici, Palloy 
tenne che fosse il momento più 
udatto per un colvo di mano 
non rivoluzionario, ma affari 
stico, mettendo così le autorità 
dinanzi ql fatto compiuto. Egli 
aveva a disposizione molti ope- 
rai. Ne riunì una settantina, î 
quali, all'alba del 14 luglio, ar- 
mati degli strumenti atti alla 
demolizione, si misero in mar- 
cia verso la Bastiglia, gridam- 
do a gola piena: «Viva il re! 
Viva il rels, Quando giunse- 
ro difronte alla fortezza chie- 
sero di parlamentare con il go- 
vernatore, M. de Launay, ed 
ebbero accesso nel primo. cor- 
tile. Si mostrarono piuttosto 
reticenti sugli scopi che li ave- 
vano spinti entro la fortezza: 
dissero che ormai aveva jatto 
il suo tempo e ché occorreva 


Unità della VI Flotta statunitense stanno compiendo esercitazioni ne! Medierrazico cene 
trale, Ecco, in primo piano, la portaerei «Randolph» di 40 mila tonn, Dietro, 1? 
tore «Salem», nave ammiraglia della Flotta, battente bandiera del contrammiraglio R, Brown 


nerocia- 


demalirla per dar spazio e al- 
loggi al popolo. 

Il governatore, uomo debo- 
le e poco deciso, non seppe 
prendere un chiaro atteggia- 
mento; poi finì per jare resi- 
stenza e trincerarsi dietro il 
ponte levatoio, che aveva al- 
zato, schierando le trenta guar- 
Gie svizzere di cui disponeva e 
il centinaio di invalidi, ai qua- 
li era affidato il mantenimen- 
to della jortezza e la sorve- 
glianza dei prigionieri. Nacque 
Un po’ di confusione e una 
gazzarra; che. jece ‘correre la 
voce, juori della Bastiglia, che 
la si stesse attaccando e che 
la si volesse demolire. Imme- 
diatamente eocorsero gli abi- 
tanti del quartiere, ai quali si 
mescolarono elementi rivolu- 
zionari e figure sinistre, come 
sempre accade. L'idea dell'as- 
salto alla Bastiglia eccitava gli 
animi. 


Tomultnoso assalto 


Trecento scalmanati, sempre 
al grido di «Viva il rel» cor- 
sero agli Imvalidi, si imposses- 
sarono di fucili e pistole e tor- 
narono alla Bastiglia, disposti 
a espugnare la fortezza. In iut- 
to il rione di Saint-Antoine 
gli spiriti si esaltarona, di boc- 
ca in bocca corse la motizia 
dell'assatto e verso le nove del 
mattino sopravvennero molte 
carrozze, dalle quali scendeva. 
no dume incipriate e cavalieri 
per ammirare lo spettacolo di 
Quelle centinaia di forsennati, 
i quali, pagati dal «patriota 
Palloy», si affannavano è gri- 
dare «mort a la Bastille» e a 
lancìare pietre contro le guar- 
die svizzere oltre il ponte le- 
vatoio, Fra le dame in ghin= 
gheri comparve Dure la bella 
Louise Contat, una delle più 
note attrici dela <Comédie 
Frangaîse», al braccio del fu- 
turo. cancelliere  Pasquier, e 
quando si trovò di fronte ala 
Jortezza, stupita di quel furore 
popolare, esclamò: «Ma perchè 
mai il popolo detesta tanto la 
Bastiglia? In fondo non ha te- 
nuto in catene che dei genti- 
luominila. 

Intanto nell'interno della for- 
tezza le cose si mettevano ma- 
ie. governatore ordinò la, re- 
sistenza a oltranza e fece mel- 
tere mano alle qrmi. Dall'altra 
‘parte si sparò senza nemmeno 
mirare. Degli scalmanati si get- 
taron sulle catene del ponte 
levatoio, riuscendo spezzarle @ 
colpi di escîa. Il governatore, 
vedendosi perduto, dette ordi- 
ne di dar fuoco alle polveri, 
mettendo in azione alcune 
bombarde Diazzate in difesa 
della seconda cintura della jor- 
tezza, Le bombarde spararono. 
Non fecero gran danno; ma 
corse immediatamente la voce 
che dalla Bastiglia si cannon- 
neggiava il popolo. Subito ar- 
rivarono gli uomini di un di 
smrcamento di «gardes-fran- 
Gaises», i Quali trascinarono si 
no alle porte della fortezza due 
cannoni che aprirono tina lar- 
ga breccia nel muro di cinta. 
La partita era ormai vinta, Il 
governatore voleva dare ordi- 
ne di anpiccare il floco ai ba- 
rili di poWere che si trovavano 
nella Bastiglia per saltare in 
aria con essa; ma gli imvalidi 
glielo impedirono. Allora, ras- 
segnato, si euvilì sino a infi- 
lure un lembo del proprio faz: 
zoletto sulla punta della spa- 
da e ad alzarlo quale bandie- 
ra bianca. ll resto è noto. La 
fortezza venne presa d'assalto 
@ i pochi prigionieri liberati. 

Il curioso è che non tutti È 
‘parigini si accorsero del «gran- 
de evento» e fra questi lo stes- 


so Luigi XVI, il quale \teneva 
un. diario, ‘in cui annotava, 
giorno mer giorno, i vari fatti 
che colpivano la sua fantasia. 
Vi si legge in data 11 luglio: 
«Partenza d Necker>; il gior- 
no 12 ha il foglio bianco; il 13 
vi si notava soltanto la parola 
«Cerfa, che voleva dire caccia 
ul cervo a Pork-Royal; il 14 per 
il re non accadde nulla di no- 
tevole, per cui non fece alcu- 
na cnnotazione; e il giorno se- 
guente, il 15, scrisse: «Seduta 
nella Sata degli Studi», 

Ma qualcosa era pur succes- 
so alla Bastiglia, In quei gior- 
ni non si andava molto per il 
sottile, E la sera del 14 luglio 
il governatore venne decapita- 
to da un giovane macellaio, 
che si vantò di saper «lavora- 
re la carne»; una\dozzina fra 
guardie e ufficiali fu sgozzata. 
Im quanto ai prigionieri, essi 
erano sette in tutto, di cui due 
pazzi, che elevarono le più fie- 
re proteste, perchè dicevano 
che si trovavano bene nelle cel- 
le della Bastiglia e non voleva- 
no essere condotti, come Io 
jurono, a Charenton, Gli altri 
erano quattro falsari che se 
la dettero subito a gambe e 
un gentiluomo, il conte de So- 
lages, che era. stato imprigio- 
nato per delitto di incesto sul- 
la persona della soxelta e che 
ju lasciato libero di ritornare 
@ Casa. 

L'indomani, 15 luglio, le ae- 
que si ricomposero. Alla Ba- 
stiglia venne nominato un nuo- 
vo governatore, un certo Sou- 
lès, che non durò molto, poi- 
chè il «patriota Palloy» vigi- 
lava; infatti due giorno dopo 
v«Hotel de Ville» gli davù final- 
mente il sospirato incarico di 
procedere alla demolizione del- 
la fortezza. Il colpo gli era an- 
duto @ meraviglia, Riuscì a 
comprare area e mura per la 
bazzecola di 54 mila lire d'al- 
lora, Assoldò altre centinaia di 
muratori per far presto e non 
dar tempo alle nuove autorità 
in berretto jrigio di pentirsi, 
e con la mole del materiale ri- 
cavato cominciò q costruire due 
grandi stabili, uno a Sceaur, 
che esiste tuttora, al numero 
37 della rue Imbegères, e l'al- 
tro all'angolo della rue de 
Bourgogne con la piazza del 
Palais-Bourbon. In un secondo 
tempo, sempre con, le. stesse 
pietre, alzò altri due immobi- 
Ui, uno al numero 7 della rue 
de Tracy l'altro al 21 del 
boulevard Bonne Nouvelle. 


L'elefante di Napoleone 


Sul luogo dove sorgeva la 
Bastiglia 0, per meglio, dire, 
al centro dell'antica fortezza 
Napoleone ebbe idea bulza- 
na di erigere un enorme ele- 
fante, che doveva essere uti- 
lizzato come fontana. Sapeva 
che esisteva qualcosa di simi- 
le a Roma e voleva riprodur- 
lo in grande a Parigi. Un mo- 
dello dell'elefante gigantesco fu 
csliocato sul posto. Aveva 24 
metri di cltezza ed era una 
cosa mostruosa, tanto che neù 
1915 penne abbattuto. Una ven- 
tina di anni più tardi si pensò 
di elevarvi una colonna, la 
quale esìste tuttora al centro 
della piazza. E tutti quelli che, 
venendo a Parigi, vi passano 
dinanzi e l'ammirano, credono 
che sia stata eretta per glori- 
ficare, appunto, la giornata ri- 
voluzionaria del 14 luglio di cui 
la Francia è fiera. Invece 
quella colonna commemora le 
tre gloriose giornate del luglio 
1830 e non ha nulla a che fa- 
re con la Bastiglia, 


Bonaventura Caloro 


li. suppellettili, oggetti d'arti 
gianato di reale valore. Sulle 
opere di pittura poi giova sof- 
fermarsi, sia perchè esse con: 
fermano la tendenza dei nobi- 
li locali a servirsi soprattutto 
di artisti italiani, sia per la 
possibilità che esse offrono gi 
operare una ricognizione in- 
torno all'attività di alcuni pit- 
tori veneti, scarsamente esplo- 
rata dagli studiosi. 

E’ noto che l'assenza in lo- 
ed di una scuola di pittura ca- 
pace di gareggiare con quella 
fiorente che operava nel Vene 
to, indusse le più cospicue fa- 
miglie a rivolgersi ad artisti 
di fuori per avere opere pre 
gevoli. Ed è così che nell’at- 
tuale mostra di Palazzo At- 
fems si ripropongono all’atten- 
zione degli studiosi nomi come 
Francesco Guardi, Giambetti 
no Cignaroli, Francesco Fon- 
tebasso, Francesco Daggiù det- 
to il Cappella, Nicola Grassì; 
e ancora Rosalba Carriera, il 
dalmata Federico Bencovig, 
cperante per molti anni a Go- 
rizia, dove morì, il paesista 
Francesco Zuccarelli, il friula- 
no Bernardino Bison, pure at- 
tivo per qualche tempo a Go- 
rizia, Non mancano nella ras- 
Segna opere che una precisa 
indagine potrebbe collocare in 
determinate fasì della  produ- 
zione veneta, e di cui si po- 
trebbero addirittura definire 
gli autori, oggi ancora ignoti. 
Ma è chiaro che, non trattan- 
dosì di autentici capolavori, 
ogni puntuale studio potrà 
svolgersi, con rigore di meto- 
«do. anche a mostra chiusa, a 
puro titolo di curiosità ed € 
Scopo di erudizione. Meglio è 
soffermarsi invece sulle opere 
d'arte e sugli artisti che van- 
mo senz'altro proposti all'atten- 
zione del visitatore. Rimandia- 
mu i lettori, per le notizie e le 
informazioni biografiche, a 
quanto è detto nel catalogo, 
uscito recentemente con il cor- 
redo di belle illustrazioni e lt 
iamoci a fare alcune osser- 
vazioni sulla personalità di al 
cuni degli autori citati e sul 
clima in cui operarono. 

Anzitutto merita indugiare 
sull'attività del Guardi figuri- 
sta, di cui è senza dubbio pre- 
gevole opera la pala della Ma- 
donna del Rosario, di proprie 
tà della Chiesa di Belvedere. 
‘Sì sa che il Guardi, trascurato 
dai contemporanei, ebbe suc- 
sessivamente grande fortuna 
ad (opera della critica moder- 
na per le sue vedute. Egli era 
nato da. famiglia di origine 
trentina a Venezia, Suo padre. 
Domenico, ed il fratello Nico- 
iò eramo pure pittori, mentre 
la sorella Cecilia andò sposa 
al grande Giambattista Tiepo- 
lo. Il fratello maggiore Gia- 
nantonio prese la direzione 
della bottega, paterna nel 1716 
ed esercitò non poca influenza 
su Francesco. Da notare che 
l'Accademia veneziana ebbe 
tra i suoi associati l’Antonio 
e solo nel 1769 vi si ritrova il 
grande vedutista. Comunque 
pare, accertato che questi ab- 
bia svolto inizialmente un'at- 
di figurista, alla quale 
più tardi successe quella. più 
intensa, di vedutista, A 35 an- 
ni egli dipinse le allegorie del 
la Fede e della Speranza sugli 
sportelli * laterali dell'organo 
rela. Chiesa dell'Angelo Raf- 
faele a Venezia: si tratta di 
una produzione fra le più sin- 
igolari del Guardi figurista, 
he lascia senza dubbio traspa- 
rire il suo particolare modo di 


rappresentare la realtà, deco- 
rativo ed ornamentale, per la 
immersione delle forme nella 
luce e nell'atmosfera. 

‘Altri quadri di figure si con- 
servano del Guardi e tra essì 
appunto la pala di Belvedere. 
Fino a qual punto abbia col 
laborato il fratello Giananto- 
nio non è dato di precisare e 
solo con una scrupolosa anali- 
si comparativa si potrebbe ve- 
nime a capo. Comunque è 
chiaro che la, pittura condotta 
con tocco rapido, impressioni 
stico quasi rimanda senz'altro 
ai disegni del Guardi, che, de- 
gni di essere considerati come 
cpere a sè stanti testimonia- 
no una natura ricca di talen- 
to e di fantasia, 


Utile contributo 


Per quanto riguarda il Ci- 
‘gniaroli di cui sono esposte nel- 
la rassegna la pala commessa 
al pittore dal conte Sigismon- 
de Attems nonchè due altre 
tele centinate sì deve ammet- 
tere che scarsa attenzione) ha 
dedicato al pittore veronese la 
critica moderna, Più noto di 
è Vittorio Amedeo Cigna- 
Î operoso a Torino, e nato 
ds famiglia veronese. Eppure 
Giambettino fu assai ricercato 
in Europa, tanto da lasciare 
«ua e là non pochi lavori. A 
Venezia unica sua opera ono- 
rata da citazioni è «La morte 
di Rachele» all'Accademia. 
Delle altre poco sì parla e del 
loro stile aggraziato non si fa 
cenno nei testi più conosoffiti 

E' qui che potrebbero indu- 
giare gli studiosi e trarre 
eventualmente motivo per una 
maggiore considerazione del 
pittore, che qualche contribu: 
to ha pur portato nelle deter- 
uninazioni di quei modi fami 
liari ai pittori veneti, da Seba- 
stiano Ricci in poi. Tra i se 


Un'elegante gonna in lana 
di Scozia adatta per un sog- 
giorno in campagna, E’ sta- 
fa presentata ad una re 
cente rassegna newyorkese 


=== 


Libri ricevuti 


A dispetto di alcuni fenomeni 
locali, il cui valore non va soprav- 
valutato, è ormai comprovato che 
il blocco comunista mondiale pre- 
senta delle incrinature. Un sinto- 
mo è costituito dalle molteplici 
conversioni di comunisti, Ormai 
non si contano più. Ogni passe 
può enumerare dei veri grappoli 
di questi uomini che delusi da 
questa eresia moderna \sono rien- 
trati in seno alla Chiesa. Giovan- 
ni Barra (Da Mar a Cristo, Edi- 
zioni Borla, Torino, pagg. 172, li- 
re 600) ha taccolto un gruppo di 
queste. testimonianze, dando par- 
ticolare risalto aì convertiti del 
comunismo. italiano provenienti 
da ogni rango sociale: l'ex depu- 
tato Silipo, il sindacalista di Bo- 
logna Muzzi, Alfredo Panelli, 
giornalisti, studenti; impiegati 
Ne è venuta fuori una documen- 
tazione del più alto valore apolo- 
getico che dimostra le trame e 
gli inganni del comunismo è 
traccia una vera metodologia pra- 
tica, utilissima per tutti. coloro 
che sono, preoccupati, della sorte 
spirituale di tanti comunisti. 


xx 


La Zia Mame è la quintessenza 
aell'americana terribile, traboc- 
cante di vitalità, confusionaria e 
generosa, superintellettualizzata, 
eternamente giovane, snob e 
‘squinternata, che combina guai per 
sè e per gli altri. Dal momento 
che il piccolo Patrick, rimasto 
orfano e affidato dal testamento 
del padre alle sue cure, entra nella 
camera di Mame dal grande letto 
dorato în mezzo a una stanza tutta 
nera, si apra per lui Îl paese delle 
meraviglie. Infatuata volta a vol- 
ta di pedagogia nudista, di lette 
ratura, di filosofia «yoga», il ni- 
pote la vede trasformarsi succes- 
sivamente in donna di affari, cam- 
Dionessa di equitazione, gran de- 
7a, presidentessa di comitati di 
beneficenza, paraninfa e maliar- 
da. L'autore coglie zia e nipote 
im un fuoco di fila di avventure 
esilaranti che nella loro potenza di 
allusione sono una satira senza 
fiele della giovane America a con- 
tatto con le idee. Spiritosissimo, 
scintillante e ‘paradossale, questo 
romanzo di Patrick Dennis (La 


zia Mame, Ra, Bompiani, pag. 376, 
L. 1200) ha conquistato di colpo Ja 
celebrità, 


Per le edizioni Borla di Torino 
è uscita un'opera di A. De Parvil- 
lez Morte serena (pagg. 129 - L. 
400). A chi è destinato questo li- 
bro? A tutti coloro che attendono 
la morte. Altra originalità non ha 
3e non. Questa, Infatti, malgrado 
Il titolo vagamente paradossale, 
non fa che ripetere verità antiche, 
Prende ai poeti qualche he) verso, 
agli psicologi e ai moralisti qu 


che acuta osservazione, esempi in 
gran numero alle biografie e po- 
che idee chiare ai libri di religio- 
ne. Vorrebbe aiutare i lettori ad 
‘acquistare o rafforzare la pace del- 
l'anima, a far buon uso della fe- 
de, 


a rinvigorire la speranza, a 
ficare l'amore, ja far circolare 


una corrente più intensa dalle lo- 
ro credenze alle loro sensazioni, 
dal 


lo al cuore e alle mani 
a offre quindi delle verità utili, 
tnate però sempre nei fatti e 
contiene più esempi che ammoni- 
inenti. Ciò che ha di buono l'ha 
spigolato un po' dappertutto, 
augura che voi lo facciate vostro. 
Soprattutto, non si dere vedere 
in queste pagine un manuale di 
disperazione, di rinuncia ad agi- 
re, di disprezzo per la terra. Al 
contrario, esse son colme d'ottimi- 
smo, di pienezza e di gioia. Pol- 
chè là serenità di fronte alla mor- 
te, cui siete fraternamente chia- 
mati, non si acquista se non con 
un toraggioso sorriso di fronte 
alla vita, 


sa 
T n. 7 di Produttività si apre 
con un: interessante studio di 


Ernst Schuster nel quale si pren- 
de in esame la politica dei salari 
con particolare riferimento alla si- 
tuazione tedi fissando però 
principi validi anche per. altri 
paesi. Seguono due studi, uno fi- 
nanziario @ l'altro tecnico. di or- 
ganizzazione aziendale, dovuti aì- 
l'ing. Gaviraghi (Il ciolo di lavoro 
e il denaro circolante nel proces- 
so produttivo) e all'ing. Venturoli 
(Perchè sì deve programmare la 
produzione). Nella rubrica «Fat 
tore umano», Mirella Ducceschì e 
Arrigo, Piraccini descrivono, una 
esperienza di valutazione dei me- 
riti del personale in un'azienda 
dimostrativa commerciale, mentre 
Amos Grassi illustra il, metodo 
«reciprate» per lo studio: dei tem- 
pî di lavoro. Le tendenze dinami- 
che dell'apparato distributivo ita- 
liano sono esaminate da Salvato- 
re Ravalli in un articolo dettato 
per la rubrica «Distribuzione», 


guaci di quest'ultimo si piaz 
za Francesco Fontebasso che 
ritroviamo nel «compendio 
delle vite de’ pittori veneziani 
istorici più rinomati del pre- 
sente secolo» illustrato da Ales- 
sendro Longhi, Il fatto che al 
Fontebasso si dedicasse atten- 
Zione, sta a documentare il suo 
fattivo contributo a quel gene- 
re di pittura, impropriamente 
ritenuto maggiore, rispetto al- 
la pittura di vedute, e comun- 
que impegnativo che annoverò 
amche il Piazzetta, il Tiepolo, 
G, B. Pittoni, ed altri notissi- 
mi pittori del tempo. Del Fon- 
tebasso abbiamo nella mostra 
due spigliate scene della sto- 
ria di Ester, che si fanno ap 
prezzare per un pungente cro- 
matismo. 

Di Federico Bencovig ha già 
scritto nel catalogo il Moras- 
sì e lo citiamo qui perchè a lui 
fu attribuito il «santo anaco- 
reta» che l'Arslan ha ritenuto 
nel 1948 di un anonime piaz 
zettesco. Lo Zanetti disse del 
‘Bencovig che le sue pitture 
%non sono senza gusto d’om- 
bra e di lume, senza ferza e 
intelligenza: degni frutti della 
dotta scuola bolognese coh'ei 
frequentò giovinetto». E an 
cora: <... cadde nell'oscurità per 
cui le opere sue punto diletta» 
no, anzi rattristano la maggior 
‘parte de’ spettatori». Come 
ognun vede il «santo anacore 
ta» rientra perfettamente in 
questa descrizione dello stile 
del Bencovig e pertanto non 
ci sembra del tutto accettabile 
l'attribuzione del quadro ad un 
piazzettesco piuttosto che al 
pittore dalmata. In ogni caso 
mon sembra che in proposito 
possa essere stata detta l’ulti- 
ma parola. 

Di Nicola Grassi c'è una «Ma- 
donna con Bambino», che pur 
mon potendosi annoverare tra 
le sue opere più importanti, 
come ad esempio l'eAdorazione 
dei Magi» della Chiesa dell'O- 
spedale di Udine, indica tutta- 
via le doti del pittore, valente 
colorista ed il cui stile fu lo- 
dato dallo Zanetti per «va- 
ghezza e lucidità». 

Meglio rappresentato con 
uma soave «sacra famiglia» è 
Francesco Daggiù detto il Cap- 
pella, alunno del Piazzetta. Di 
ui sono noti i soffitti del pa- 
izzo Bonomi a Bergamo ed 
altri dipinti fra ì quali la Ma- 
donna dell'Accademia di Ve 
nezia, in cui si distingué un 
tono morbido ed un colorito 
pastoso. Gentile ed espressiva 
la «Sacra famiglia» esposta & 
Palazzo Attems ci induce an- 
che a comprendere l'attenzio- 
ne che il pittore ebbe per i 
giuochi d'ombra e di luce, ope- 
tando in stretto contatto con 
il Piazzetta. 


Un difficile compito 


Infine vale la pena di sostare 
presso le opere di Rosalba Car- 
riera, dello Zuccarelli e del Bi- 
son. Della pittrice veneziana, 
in cui trovarono amabile espres- 
sione la raffinatezza e la gra- 

ia settecentesche, il ritratto 
esposto, raffigurante la contes- 
a Lautieri, non è purtroppo 
che parzialmente indicativo di 
uno stile che ebbe tanta for- 
tuna in Italia e all’estero, La 
©pera risulta infatti alterata 
da Un Successivo restauro. 

Un paesaggio araldico, ulti- 
mo di un gruppo ora disperso 
di Casa de Gironcoli, dipinto 
dallo Zuccarelli, interessa per 
le indicazioni che esso ci può 
‘fornire sullo stile di questo pit- 
tore che si impose in Italia e 
a Londra, soprattutto, per la 
sua sensibilità di interprete 
della natura. che si estrinsecò 
attraverso un tocco rapido e 
leggero ed un colorito bril 
lante. 

Di Bernardino Bison, che 
già anticipa i modi ottocente- 
Schi, pur conservando certa 
grazia settecentesca, vanno os- 
servati i due guazzi. Numero- 
se sorio le opere di Francesco 
Fittoni. zio del più noto Giam- 
battista: esse pur non susci- 
tando particoltre interesse, at- 
testano la tendenza, diffusa tra 
gli artisti dell’epoca, a rendere 
sentimentali le scene più dram- 
matiche. 

Questo il panorama dell'arte 
figurativa del» 700) a Palazzo 
Attems. Non ci sono i grandi 
nomi, se si estlude quello del 
Guardi, e tuttavia è quanto 
basta per riconoscere una co- 
stante preminenza a Gorizia 
di un gusto e di una cultura 
cumuni a tutto il Veneto. Ciò 
che appunto si voleva dimo- 
strare con l'attuale mostra che 
attribuisce non pochi meriti 
agli organizzatori, il compito 
dei quali non è stato certo far 
cile. A differenza di quanto 
può succedere in altre località 
del Veneto dove non esiste che 
l'imbarazzo della scelta. 


Fulvio Monni 


Le prove a Siena 


per la corsa del Palio 


Siena, 16 

Stamane, nella piazza del 
Campo, è stata corsa la secon- 
da prova del palio che avrà 
Inogo il 16 agosto, Le dieci con- 
trade partecipanti alla tradi- 
zionale giostra sono state chi 
mate fra i canapi nel seguente 
ordine: Civetta, Istrice, Chioc- 
ciola, Bruco, Giraffa, Pantera, 
Onda, Nicchio, Aquila e Valdi- 
montone, Staccati i canapi, si 
sono portate velocissime par: 
tendo nelle prime posizioni, 
Onda; Istrice e Bruco seguite 
a brevissima distanza dalle\al- 
tire sette. 

Alla curva di San Martino, 
al primo giro di pista, avendo 
forzato troppo l'andatura, nel 
tentativo di sorpassare Ja con- 
trada dell'Onda, cadeva il fan. 
tino dell’Istrice e dietro a que- 
sti quello della Chiocciola, 

Tn seguito alla rovinosa ca- 
duta, il fantino dell'Istrice, il 
popolare «ciancone» (Giuseppe 
Gentili) è stato ricoverato allo 
ospedale di Siena per sospetta 
frattura del bacino. 


Mercoledì, 15 agosto ‘1956 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


RILIEVI SULLA NUOVA SISTEMAZIONE DI PIAZZA GOLDONI 


I pedoni troppo sacrificati 
a vantaggio del traffico veicolare 


L'abolizione di un corridoio di. attraversamento espone i cittadini a co- 
stanti pericoli - Il pensiero del Comune su un reclamo degli esercenti 


nr 
<= < 


Tn piezza Goldoni è stato pro 
veduto ad allargare il marciapie- 
de centrale situato in corrispon- 
denza della fermate filoviarie, e 
deve considerarsi questo il primo 
successo nell'azione di difesa del 
pedone, resa imperiosa proprio 
dalla nuova sistemazione che è 
stata data alla centralissima piaz. 
za, in base a criteri preminente: 
mente vantaggiosi per il movi- 
mento dei veicoli, 

Con jl nuovo assetto dato alla 
circolazione si è infatti capovolta, 
la funzione di piazza Goldon 
tram è filobus transitano spediti; 
le automobili sfrecciano; nuovi 
‘parcheggi si sono resi disponibili 
ai lati della piazza (e alla sosta 
delle automobili è riservata sem- 
pre buona parte del marciapiede 
centrale) e tutto sarebbe veramen. 
te lodevola se altrettanto progres- 
so potessero vantare anche i pe- 
doni, Ma così non è, a onta che 
piazza Goldoni sia proprio — se 
‘in tale termine può essere usato 
+— una «piazza pedonale». Il fatto 
Stesso che vi facciano capo quasi 
tutte le linee tranyiarie e filovia- 
rie sta a indicare che piazza Gol- 
doni costituisce un paesaggio ob- 
bligato, dove i pubblici trasporti 
portano e raccolgono fiumane di 
cittadini a tutte le ore, Era forse 
inevitabile trasformare la piazza 
in una stazione auto-filo-tranvia- 
ria; ma appunto perchè tale, in 
primissimo conto andavano tenu- 
te le esigenze e la sicurezza; dei 
pedoni. E non sj può dire invece 
che î pedoni abbiano facilità di 
attraversare la piazza, anzi devo- 
no affrontare rischi comunque si 
muovano: persino sul rialzo cen- 
trale dove, come già ricordato, 
funziona il posteggio per le au- 
tomobili, mentre un ultimo settore 
continua a essere riservato alla 
contemplazione di alcune centina- 
ia di persone sedute nei caffè, co- 
me se fossimo ancora in pieno. 
Ottocento, con il tram a cavalli. 

Già abbiamo ampiamente segna- 
lato gli inconvenienti della nuova 
sistemazione e riteniamo interes. 
sante riferire una nota del Co- 
mune, appunto in risposta ai ri- 
lievi che sono stati fatti e al re- 
clamo presentato dall’ Associazione 
degli esercenti, quest'ultima par- 
ticolarmente per ottenere ii ripri 
stino del passaggio pedonale di- 
rettamente dai marciapiedi delle 
fermate filo-tranviarie all'imbocco 
del Corso, 

Sul problema generale, il Mu 
nicipio afferma d'aver «predisposto 
l'attuazione dei provvedimerlti più 
idonei a rendare sicura e agevole, 
la circolazione: in genere sulla 
tiseni Goldoni», Negativa è inve- 
ce la risposta per quanto concer- 
ne l'attraversamento diretto, per- 
chè l'abolizione di quel passaggio 
sarebbe dettata «da esigenze di 
viabilità che non possono èssere 
subordinate agli interessi, pur le- 
gittimi, di singoli richiedenti», 
L'attraversamento richiesto — 
serva l'ufficio municipale — espor- 


Via libera alternativamente data 
ai veicoli e ai tram) ma soprattut- 
to precluderebbe lo sfogo dei yet 
colî da piazza Goldoni verso la 
via Mazzini, oggi agevolato dal 
fatto che sulla piazza le automo- 
bili possono attestarsi quasi al- 
l'imbocco del Corso quando il ee- 
maforo segna rosso, lasciando li- 
bere fl movimento verso la via 
Mazzini, 

Questo, sostanzialmente, il pun- 
to di vista del Comune; natural: 
mente così non si risolyono affat- 
to gli inconvenienti Jamentati. La 
abolizione di quell'attraversamen- 
to, a esempio, se effettivamente 
ha favorito il transito dei veicoli, 
ha lasciato i pedoni completamen- 
te esposti al pericolo d'investi- 
mento sul nuovo passaggio obbli- 
gato istituito al centro della piaz- 
za, tra lo sbocco di via Mazzini 
e la via Gallina, Quello in cotri- 
spondenza al Corso prima era, be- 
ne 0 male, protetto dal semaforo, 
mentre il nuovo non offre tutale 
alcuna, mentre il pericolo è au- 
mentato proprio perchè il movi- 
mentre Îl nuovo non offre tutela 
veloce, E' un fatto che da alcuni 
giorni un vigile viene dislocato 
presso il nuovo passaggio pedo- 
nale con la funzione di «semaforo 
sussidiario», appunto per fermare 
1 velcoli a consentire il passaggio 
dei pedoni, 

La nota del Comune comunque 
fa sperare în una diversa disci- 
DIîa allorchè — e ciò dovrebbe 
avvenire prossimamente — saran- 
no instalîati al crocevia del Corso 
i semafori! laterali ‘che sostitui- 
tanno quello centrale, consenten- 
fio una diversa regolamentazione 
del traffico, Vogliamo auspicare 
che il provvedimento tenga conto 
delle esigenze prospettate e anche 
della necessità di assicurare al- 
fine il tranquillo passaggio det 
pedoni éul duplice attraversamen- 
to allo sbocco della, via Pellico e 
a quello del Corso, che sono in- 
cessantemente aperti al tranaito 
dei velcoli nei diversi sensi (dal 
Corso a Barriera, dal Corso a via 
Pellico e viceversa, dalla piazza 
al Corso) e mai i semafori impon- 
gono una pausa al movimefito dei 
Veicoli per consentire l’attraversa- 
mento al pedoni, 


I lavoratori triestini 


per la sciagura mineraria 
VENERDI A. SAN GIU 
BIO MONS, SANTIN CE- 
LUBRMRA'. UNA MOSSE 
Per alcuni minuti ogni attività 
di lavoro è stata sospesa ieri mat- 
tina, alle 9, ed il pensiero di tutti 
è stato rivolto alle vittime della 
sciagura mineraria di Charleroi! 
Trieste ha partecipato all'unanime 
manifestazione di cordoglio, tribu- 
tando l'omaggio ai minatori periti 
con lo spirito di fraterna solidarie. 
tà che poche settimane fa ha tro- 
vato espressione per la tragedia 


rebbe i pedoni al pericolo di inve- 
stimenti (per il meccanismo della 


dell'eAndrea Doria», con la sensi. 


UNA COMUNICAZIONE ALLA CAMERA DEL LAVORO 


Negati i miglioramenti 
richiesti dagli ex G.M.A. 


Per il personale della P. C. ancora nessuna risposta 
Sî prevede un’ energica reazione da parte sindacale 


‘Un'amara. sorpresa ha riservato, 
per i dipendenti del Commissaria- 
to generale del Goyerno, la rispo- 
ta che è stata data alla Camera 
del Lavoro sui miglioramenti eco- 
nomici richiesti per îl personale 
dell'ex G.M.A. Come già recente 
mente abbiamo segnalato, i dipen» 
denti della cessata amministrazio 
ne alleata sono passati al servizio 
del Commissariato generale, ma 
dall'ottobre del 1954 sono venuti 
A trovarsi in una speote di limbo. 
In attesa sempre dei provvedimenti 
legislativi per la' sistemazione, fu- 
tura nell'amministrazione statale, 
da oltre un anno e mezzo questi 
lavoratori non hatino compiuto) 
un progresso di carriera e nel 
trattamento economico, ad ecce- 
zione soltanto dell'aumento della 
indennità di contingenza, che è 
stato loro concesso. nella misura 
delle variazioni intervenute nel 
settore dell'industria, 

La Camera del Lavoro è quindi 
intervenuta presso il. Commissario 
generale per ottenere lo sblocco di 
tale assurda situazione, richieden- 
dol a favore del personale la con- 
cessione degli scatti di anzianità 
frattanto: maturati dai singoli, 
nonchè l'estensione agli ex G. M. 
A. dei miglioramenti conseguiti 
dalle altre categorie di lavoratori 
cui sono equiparati 

La risposta! purtroppo è stata 
recisamente negativa. Invano da 
parte sindacale è stato sostenuto 
il buon diritto della categoria, suf: 
frageto dal riconoscimento venuto 
dello stesso Commissariato gene- 
Tale con l'accennato aumento del 
l'indennità di contingenza, che 
implicava si mantenimento ‘del 
trattamento economico di cui in 


INEGOZI, OGGI 


‘Ricordiamo che ‘oggi, 15 
‘agosto, tutti i negozi e mer- 
cati rionali osserveranno la 
chiusura completa tranne: 
rivendite latte che terranno 
aperto dalle 7 alle 12; fiorai 
dalle 3 alle 13; pasticcerie, 
confetterie, biscotterie e ro- 
sticcerie dalle 8 alle 2130, 
Le macellerie terranno aper- 
to dalle € alle 11, Le riven- 
dite di pane osserveranno 
la chiusura completa. Le 
drogherie inoltre osserve- 
ranno la completa chiusu- 
ra anche domani, 


passato fruivano 4 dipendenti deb 
l'ex. G:MLA.,, nonchè dall'applica- 
sione del conglobamento ‘e suo 
tempo iniziata dagli alleati. 

Si prevede un'energica ‘ reazione 
dla perte sindacale ed è attesa una 
presa di posizione che potrà dar 
torso ad un'azicle di. protesta. 
Molto probabilmente un ricorso su. 
tà fatto anche al Presidente del 
Consiglio, ponendo all'attenzione 
del ‘Governo le istanze della cate- 
goria, perchè l'attuale. situazione 
venga sbloccata e perchè non deb. 
bano essere i lavoratori a subire le 
‘dannose conseguenze della ritardata 
promulgazione dei provvedimenti 
legislativi. 

Miglioramenti sono stati inoltre 
sollecitati dalla C.d.Li anche per 
fl personale della Polizia Civile, ma 
si questo problema il Commissaria- 
to generale non ha ancora dato ri 
sposta. 


{ CALENDARIETTO | 


Torì: Temperatura massima 27,6, 


| minima. 18.7; pressione 10119 in 


‘aumento; Umidità 56 per cento; 
‘temperatura del mare 24.4, 

‘Oggi: Assunzione di Marla Ver- 
gine. — Il sole sorge alle 5.4, tra- 
monta alle 19.19. La luna leva al- 
le 15.14. 

Maree. — OGGI: alta ore 16.30, 
— DOMANI: bassa ore 110, cm. 
32 sotto il 1. m.; alta ore 8.40, cm. 
18 sopra il Ì. m.; bassa ore 13.10, 
‘cm. 1 sopra ii 1. m.; alta ore 18.10, 
cm; 20 sopra ill. m. 

Farmacie aperte: Benussi, via 
Cavana 11; Croce Verde, via Set- 
tefontane 39; Picciola, via Oriani 
2; Pizzui-Cignola, corso Italla 14; 
Ravasini, piazza Libertà 6 Alla 
Salute, via Giulfa 1; Vernati, piaz- 
zale Valmaura 10; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola. 

Turno notturno: Barbo-Carniel, 
piazza Garibaldi 3; Benussi, via 
Cavana 11; Galeno, via S. Cilino 
36; Minerva, piazza S. Francesco 
l; Ravasini, piazza Libertà 6; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola, 


% La Federazione combattenti 6 
reduci informa che la partenza 
‘er il Raduno: combattentistico di 
‘Asiago avrà luogo alle 16. (dalla 
Casa del combattente). il. sabato 
prossimo con rientro a Trieste do- 
menica. Nel pullman yi sono an: 
cora pochi posti disponibili. 
* «Gesù affermò che molti saran- 
Do; perduti perchè?». Su tale 
tema questa sera, alle 20, sarà te- 
Niuta, una conferenza | n i 


Ù 
della! Chissa. GI Cristo! di via Gan 
‘Francesco 16. Ingresso libero 


bilità di sem-pre, e che in questi 
giorni commuove la cittadinanza 
nell'ansiosa attesa delle notizie dal 
Belgio. 

‘Anche il Vescovo ha voluto farsi 
Interprete dei sentimenti della città 
® dedicare una solenne funzione 
In suffragio dei minatori, con una 
Messa che lo stesso mons. Santin 
celebrerà venerdì nella Cattedrale 
di San Giusto. La Messa, con la 
bartecipazione delle autorità citta- 
dine, avrà inizio alle ore 18.20, in 
modo da consentire l'intervento an- 
che dei lavoratori. 

4 nome della Provincia messaggi 
di cordoglio sono stati inviati al 
Ministro del Lavoro e all'Ambascia- 
tore d'Italia a Bruxelles dal presi- 
dente del Consiglio provinciale, 
prof. Gregoretti. 


Ferragosto: ciascuno a suo modo 


(«Giornalfoto») 


IL TRADIZIONALE ESODO DI FERRAGOSTO 


Partono i cittadini 
e arrivano i forestieri 


Treni sovraffollati e carovane automobilistiche 
Previsto un traffico eccezionale su tutte le strade 


Siamo ormai nel vivo delle va- 
canze di Ferragosto. Già jeri mat- 
tina le strade del centro sembra- 
vano meno popolate e solo nel 
tardo pomeriggio la città ha ri- 
preso una certa animazione feb- 
brile. Stamane vedremo il classico 
«vuoto» di Ferragosto. DI pro- 
porzioni eccezionali sono state le 
partenze di questi wiltimi giorni 
dalla Stazione centrale; l'intensa 
attività cui gli addetti agli spor- 
telli delle biglietterie ferroviarie 
e degli uffici viaggi sono stati 
sottoposti si può compendiare in 
una sola cifra: da sabato a tutto 
ieri sono atati rilasciati 20 mila 
biglietti, per un importo comples- 
sivo di 18 milioni di lire e con un 
incremento di 9 mila unità rispet- 
to allo stesso. periodo dello scorso 
anno. 


— 


—_________& 


Appello alla prudenza 


La Polizia fa vivo appello 
wi conducenti di veicoli di 
osservare scrupolosamente 
la disciplina stradale, con la 
maggiore prudenza che la 
odierna giornata impone. 
La circolazione dei veicoli 
sarà oggi eccezionale. Già 
ieri lungo la strada litora- 
nea sono tramsitatg ben 
6740 veicoli, più del doppio 
del traffico normale. Contro 
3026 macchine ‘uscite da 
Trieste, ne sono. entrate 
3714. È oggi, praticamente, 
ogni mezzo di locomozione 
sarà in circolazione. Le im- 
prudenze commesse ieri s0- 
no giù costate 10 incidenti, 
due con feriti. i 
del traffico ha intensificato 
la sorveglianza, mettendo in 
azione 20 pattuglie, che oggi 
saranno ancora rafforzate e 
portate a 30. Sempre ieri, la 
Polizia ha dovuto prestare 
soccorso 14 volte e ha ele- 
vato 24 contravvenzioni, So- 
no dati che tutti devono 
meditare e aver presenti 
nella disciplinata e coscien- 
te osservanza delle regole 
del traffico, usando la mas- 
sima prudenza, 


cKL-Consale..fennslavo 
ricovuto-- ieri da Palamara 


Il Commissario generale del Go- 
verno ha ricevuto ieri mattina il 
Console jugoslavo Vosniak. Non 
è stato reso noto l'oggetto del col- 
loquio. 


Incendia la casa 


per vendicarsi della moglie 


ARRESTATO MENTRE CON- 
TOMPLA L'OPPRA DEI VI- 
GILI DEL FUOCO 


Nel cuore del bracciante. Albino 
Leonardi, di 41 anni, alloggiato în 
via Pondares 5, è divampato ier- 
sera, improvviso, un tale ritorno 
di fiamma per sua moglie, Maria 
Sturman, di St anni, abitante in 
via Piccolomini 7, dalla quale vi- 
ve separato dallo. scorso giugno, 
da indurio a... incendiarie la casa, 
La donna sì trova attualmente ir 
villeggiatura presso una parente, 
e il Leonardi, saputo dell'assenza 
di lei, capitava, intorno alle 20, 
in casa, Entrato nel cortile, sca- 
Java il tetto di una bassa costri= 
Zione e di là, attraverso una fine- 
strella, raggiungeva il sottostante 
gabinetto € quindi l'alloggio della 
‘assente. Aperto l'ingresso, facendo 
saltare la serrature con un coltel- 
lo, il Leonardi ha acceso il gas € 
quindi ha dato fuoco al letto ma- 
trimoniale. 

Compiuta la bella impresa, sl 
è allontanato mentre le fiamme in- 
cominciavano la loro opera di- 
struttrice, Accortisi dell'incendio, 
gli inqui!ini telefonavano ai vigili 
del fuoco, e due carri giungeva 
no sul posto contemporaneamente 
ai carabinieri del servizio d'emer- 
genza di via Cologna, Mentre 1 
vigili. innestavano gli idranti, i 
carabinieri iniziavano le indagini. 
L'inchiesta si è rapidamente con- 
clusa in quanto i militi hanno 
rintracciato l'incendiario tra le 
persone raccoltesi davanti all'edi- 
ficj>. per assistere ai lavoro di 
estinzione, Il Leonardi è stato su- 
bito fermato e tradotto alla Sta- 
zione di via Cologna dove, senza 
troppo tergiversare, ha confessato 
le proprie colpe: per vendicarsi 
della moglie aveva dato fuoco al- 
la casa e acceso anche il gas, nel- 
la speranza che saltasse tutto l'al. 
loggio. Per la bella impresa, il 
Leonardi è stato arrestato 6 asso- 
ciato al Coronéo in attesa di ri- 
spondere dj incendi doloso, Le 


fiamme hanno causato danni che 
sî aggirano sulle novantamila lire, 


I CARABINIERI SVENTANO UN'OPERAZIONE DI SPIONAGGIO 


UN IMPIEGATO CIVILE DEL DISTRETTO 
FORNIVA NOTIZIE MILITARI AGLI JUGOSLAVI 


Tre, persone arrestate e due denunciate » Gli emissari del ser- 
vizio straniero venivano da Capodistria 


* Sorpresi sul fatto 


‘Abbiamo da Roma: 

L'«Agenzia Continentale» ap- 
prende che in questi giorni i 
Carabinieri di Trieste del re- 
parto Difesa hanno concluso, 
con la denuncia all'autorità 
giudiziaria di cinque persone 
— di cui tre in stato di arresto 
e rei confessi —, una importan- 
te azione di controspionaggio 
militare. 

Da oltre un anno, a quanto 
consta, i Carabinieri seguivano 
le mosse ed i contatti di un 
impiegato civile presso il Di 
stretto Militare, t.le F. D, e di 
tale G. C., i quali si incontra- 
vano periodicamente con due 
jugoslavi, emissari di quel ser- 
vizio di spionaggio, provenien= 
ti da Capndistrio, tali M. 0. e 
B. B. B' così venuto a risulta- 
re ai Carabinieri chei due ju- 
goslavi — dietro esborso di 
somme di denaro — otteneva 
no dai due notizie varie di in- 
teresse militare e politico. 

I Carabinieri, rilevata la gra- 
vità che poteva assumere l'a" 
gione, hanno deciso di stronca- 
re l'insidiosa attività, e sono 
riusciti a cogliere finalmente 
sul fatto il trio, intervenendo 
proprio mentre l'emissario ju 
goslavo M. ©. stava esaminan- 
do materiale di carattere infor 
mativo ed una pubblicazione 
‘militdre sottratta dal D. nel suo 
‘ufficio, probabilmente con lo 
scopo di farla fotografare e poi 
rimetterla a posto. 

L'autorità giudiziaria — in: 
forma ancora l'«Agenzia Conti- 
nentale» — sta ora procedendo 
agli interrogatori delle spie, 11 
cui compito — sul nostro terri 
torio — era agevolato dalla 
possibilità di trasferirsi facil- 
mente dalla Zona B a Trieste 
‘e viceversa, stante il criterio di 
larghezza con il quale vengono 
concessi i lasciapassare agli ju- 
goslavi che desiderano tecarsi 
in Italia», ’ 

Sin qui l'eAgenzia Continen- 
tale», Sulla traccia di questa 
informazione abbiamo potuto 
accertare il fatto ed avete con- 
ferma dell'avvenuto arresto di 
colui che si ritiene essere il 
maggiore responsabile dello 
spionaggio. Non di un impiega- 
to del Distretto Militare si trai= 
terebbe, ma di un addetto ai 
servizi della Commissione me- 
dica militare’ per le pensioni di 
guerra, tale Ferruccio Dominis, 
abitante ai Campi Elisi, che ri- 
sulta essere stato arrestato an- 
cora il 26 lugli: 

I Carabinieri sarebbero riu- 
sciti a cogliere in flagrante i 
responsabili, grazie all'abilità 
di un milite riuscito ad inseri: 
sì nel giuoco fingendosi inte 
fessato a partecipare all'azione 
di spionaggio. Correo con il Do- 
minis sarebbe un suo cognato 
abitante ad Umago, il quale fa- 
ceva spesso la spola tra l'Istria 
e Trieste. Il massimo riserbo 
viene mantenuto circa la natu- 
ra delle informazioni che sono 


“a 


STATO CIVILE 


MORTI: Dusman in Cos Marla 
a. 74; Radulovich ved. Sergo Ir- 
ma a. 56; Rocco ved. de Laszio Ni- 
coletta a. 68; Micali Giocondo a, 
58: Larotella in Castro Maria a. 
48; Bologna Giovanni a, 74. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Poz- 
zetti Floriano operatore con Fa- 
bian Luciana casalinga; Olenich 
luciano pasticciere con Cecconi 
Maria impiegata; Maggi Umberto 
bracclante con Delconte Nives ope- 
rata; Libardo Luciano: elettricista 
con Lonzer Ondina impiegata; De 
Cieva Umberto autista con Simo- 
novich Carolina casalinga; Scara- 
file Cataldo barbiere con Sasso Ma- 
ria Luisa impiegata; Lenarduzzi 
Giorgio meccanico con’ Tacopich 
Bruna sarta; Pace James F, infer- 
miere con Spetich Ines casalinga; 
De Biasio Vittorio bracciante con 
Sponza Nilva casalinga; Sadar Re- 
nato calciatore con Rivolti Elda 
casalinga. 


Nel 50.0 anniversario di ma: 
trimonio di 


ZATRA ed ENRICO 
MAIONICA 


4 figli e la figlia augurano 
ogni bene agli amati genitori, 


Trieste, 15.3.1906-1956 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8.55:\S, Messa; 1l: Tre voci © 
tre chitarre; 11.30: Musica da ca- 
mera; 12: Conversazione; 12.11 
Complesso Russo; 13.20: Orchestra 
Galassini; 14.15: La voce di Jenni- 
‘fer Leigh; 14.30: Orchestra diretta 
da Lawrence Welk; 15: Ferragosto 
in città; 16: Selezione di operette; 
Canzoni napoletane celebi 
Paris, Chez Maxim'g; 1845: 
Musiche di Olaikowsky; 19.15: Mu: 
‘sica da balli Orchestra Conte; 
21: Passo ridottissimo; quindi: La 
favorita, musica di Donizetti; ne- 
gli intervalli: Posta nerea e ‘con- 
versazione, 


SECONDO PROGRAMMA 


10: Spettacolo del mattino; 13: 
Orchestra Ferrari; 19.45: Il conta» 
gocce; 13,50: La fiera delle, occasio- 
ni; 14.30: Parole e musica; 15: Da 
Hollywood a Cinecittà; 16: Da un 
‘Ferragosto all'altro; 17: Nol le can= 
‘tiamo così; 17.15: Canta Rosetta 
Fuool; 17.30: Ballete con nol; 
18.30: Radiocronaca dell'arrivo del- 


quindi: 
19,30: Argento vivo; 
ridottissimo;. quindi: Strettamen- 
te confidenziale; 21: L'Italia è uno 
‘spettacolo; 22: Musica da ballo; 
28: Siparietto; quindi: Il barba- 
gianni, 
% TELEVISIONE 

11: S. Messa; 18: La famiglia 
Acquaverde (Una serata tranquil- 
la); 18.15: La sfinge TV; 1845: 
Nuovi film italiani; 21.15; Tormen- 


to del passato (film). 


state vendute agli jugoslavi, 
ma sembra trattarsi di dati € 
pubblicazioni | particolarmente 
riguardanti la N.A.T.O. 


Continuano all’ Acogat 
le trattative. sindacali 


Le trattative sindacali sono con- 
tinuate ieri all'Acegat ma, contra» 
riamente alle previsioni, l'intesa 
non é stata ancora raggiunta per 
l'indennità di mensa, prima della 
serie di rivendicazioni che le parti 
devono esaminare. Nell'incontro di 
ferì, e a conclusione delle discus- 
sioni finora fatte sul tema della 
‘mensa, i rappresentanti: del lavo- 
ratori hanno enunciato le loro ri- 
chieste, chiedendo la concessione 
di u’indennità giornallera di 80 
lire con effetto, dal 14 aprile di 
quest'anno (data di decorrenza di 
un accordo nazionale che regola 
Ir materia) e la corresponsione di 
‘un Importo forfettario. I dirigenti 
dell'Azienda sì sono riservati di 
rispondere dopo interpellata la 


commissione amministratrice del- 
l’Acegat e la riunione è stata 
quindi rinviata a martedì prossimo. 

La Federazione italiana Jayora- 
tori statali segnala la viva preoc- 
‘cupazione suscitata tra il personale 


salariato del’ Ministero della DI 


fesa, per l'intendimento manife- 
stato dal Ministero stesso di licen- 
ziere gli operai giornalieri, Tale, 
provvedimento avrebbe ripercus- 
sioni anche a Trieste, a danno di 
ben quaranta lavoratori che ver- 
rebbero così a perdere l'impiego, Si. 
tratta di personale in maggioran= 
va specializzato 6 che presta un 
apprezzato lavoro, essendosi reso 
già benemerito per il mantenimen- 
to in efficienza di impianti e ser- 
vizi, Polchè il licenziamento ayreb- 
be immediato effetto, la Federa- 
zione sindacale ha rivolto urgen- 
te appello al Ministero perchè ogni 
sforzo sia compiuto per sconglura- 
re il provvedimento, 


I servizi sanitari. dell'AM. 
nelle giomate. di oggi e domami 


L'I.N.A.M. porta a conoscenza 
degli assicurati che nelle giornate 
di oggi e domani gli uffici e gli 
ambulatori della sede resteranno 
chiusi, Per le prestazioni ambula- 
torieli urgenti © le richieste di vi- 
sita medica domiciliare gli assi- 
curati potranno rivolgersi al po- 
liambulatorio di via Slataper 6, I 
piano, dalle ore 10 alle 12, e, per 
le sole chiamate a domicilio, dal- 
le ore 12 alle 17 in via Nordio n. 
15, pi, 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Onorificenza 

Su proposta del Ministro di 

Grazia e Giustizia, il Capo 
dello Stato con decreto del 2 giu- 
gno u, s.; ha concesso l'onorifico 
titolo. di Cav, Ufficiale dell'Ordine 
al Merito della Repubblica Italia- 
na al ragioniere Guido Palese 
Formuliamo le nostre vive felici- 
tazioni al professionista ben noto 
a Trieste per aver ricoperto du- 
rante moîti anni la carica di Pre- 
sidente del Collegio der «agionie- 
ri e che attualmente è membro del 
Consiglio Direttivo. derr'ordine 
dottori commercialisti, 


Riconoscimento 

Un lusinghiero riconoscimento 

è stato dato dal Ministro del- 
l'Agricoltura e oreste, al con- 
cittadino dott, Eugenio Dario 
Rustia-Traine, direttore della Fe- 
derazione provinciale dei coltiva- 
tori diretti di Trieste, con un pre- 
mio per l'opera di propaganda 
svolta Der incrementare il consu- 
mo dell'uva, Il riconoscimento è 
stato conferito particolarmente 
per gli interessanti articoli scrit- 
ti dal dott, Rustia-Traine e pub- 
Dlicati dat «Piccolo Sera» nella 
passata campagna dell'uva, scritti 
molto efficaci e che sono stati ap- 
prezzati Der la proprietà lettera 
ria e la felice esaltazione delle 
virtù dell'uva, Al dott. Rustia- 
"Traine, vivi rallegramenti, 


Promozione 


I capitano d'artiglieria di 

complemento Mario Lescovel- 
li, combattente della guerra 1940- 
1943 sul fronte balcanico, è stato 
promosso, con Decreto Presiden- 
ziale in data 2 giugno scorso, al 
grado di maggiore con anzianità 
i664. Al maggiore Lescovelli le 
nostra vive felicitazioni, 


Notturno in mare 
Sabato sera, con partenza al- 
le 20.10 da piazza dell'Unità, 

il piroscafo «Vettor Pisani» effet- 

tuerà una gita fino all'altezza di 

Duino, per dare la possibilità ai 

partecipanti di ammirare gli stra- 

piombi costieri, lo scoglio della 

‘Dama Bianca e il Castello, al chia- 

rore della luna, attraccando poi a 

Se Sltfaro me cro 226 per piu 

da alle ore 22.45 per giun. 

gere a Trieste alle ore Dodo La 

Eita si effettuerà solo con bel temi- 

po. Prezzi: andata e ritorno lire 

250; solo andata lire 140, 


Vecchia Trieste 


Di ritorno da una visita a 

Trieste, il sig. Ottocaro Weiss 
sì è fatto latore presso il Presi- 
dente degli Stati Uniti del volume 
illustrato «La nostra vecchia Trie- 
ste», In questi giorni {i Sindaco 
ha ricevuto attraverso il Consore 
generale degli S, U. a Trieste, Ha- 
rold Sims, il grato ene 
to del gen; Disenhower per il gra- 
dito omaggio, 


o |I PIU" BEI VIAGGI DELL'ANNO 


Notiziario della CIT 


Per fine agosto © settembre, la 
stagione più bella per i viaggi, s0- 
nio, in programma gite in aut 

pullman e in treno per le più pit- 
toresche & interessanti località di 
Ruropa, Programmi dettagliati e 
iscrizioni per qualsiasi viaggio in 
partenza dall'Italia presso ja CLT 


— Piazza Unità, 


Il misterioso Gianni 


Un'auto, targata Roma, ha tra- 

sportato stanotte alla CRI un 
ragazzo che ha detto dî essere Gian- 
ni Coccig, di 8anni, e nient'altro. 
Ji Gianni, ch'era leggermente ferito 
al labbro superiore, sosteneva di 
non ricordare nè l'indirizzo di casa 
nè il nome di suo padre. L'auto- 
mobilista lo aveva raccolto sul via- 
le Miramare, dove îl misterioso ra- 
gazzo era caduto con Ja bicicletta. 
Per chiarire Ja faccenda, l'infer 
Miere di servizio ha chiamato il 
Pronto intervento della Questura, 
i cui agenti si sono presi in conse. 
Egna il ragazzo in attesa che questi 
ricordi l'indirizzo di casa, 


Sono tutte belle 


e di marca, le bomboniere che 

la Cartoleria «abé» vi offre, in 
vasto assortimento, nel suo; nego- 
zio di viale XX Settembre, Fidan- 
zati, per bomboniere e partecipa- 
zioni fateci una visita: vi convin- 
cerete, e riceverete inoltre un gra- 
dito omaggio. 


Gite e soggiorni 


C.1.8.8. (via S. Francesco, 4); 
Continuano seralmento Je iscrizio: 
ni al soggiorno di Camporosso 
Cm, 810), 

PNAL - A. 8, FDMRA. Soggior- 
No sociale estivo a Canazei, Infor- 
mazioni e iscrizioni seralmente in 
sede — via Zudecche 1/c, tel, 96132 
— dalle 19 alle 21, 

C.A.I, - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE, Informazioni sui rifugi 
e sulla Corriera dei' Rifugi serai- 
mento in sede, via Milano 2, te- 
Jefono 835-240. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-798 - 24-796 
(CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA”, Tel. 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, iun., merc., ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero. ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
BOLZANO L. 2370; Merano L. 
2570 via Trento giornaliero. 
AURONZO giornaliero. 
MISURINA, giovedì, sabato. 
BOLZANO via Oderzo, Val Zol- 
dana, Moena, lun., merc. ven, 
CORTINA giornaliero ore 7.30. 
‘RAVASOLETTO giorn. ore 6.15 
RAVASCLETTO . SAPPADA» 
S. STEFANO feriale 14,30, 
SAPPADA - Val Pusteria © 
BRESSANONE giorn. ore 6,30. 
GRAZ via Villaco, Velden, Kla- 
genfurt giovedì, sab. ore 7.45. 
VIENNA via Klagenfurt - Sem. 
mering lunedì, venerdì. 
SALISBURGO via Grossglock- 
mer sabato ritorno domenica. 
VILLACO - VELDEN - KLA- 
GENFURT domeniéa ore 6.30. 


Mete preferite il Tarvisiano e 
la Carnia, Notevole anche la ri- 
chiesta di biglietti di viaggio in- 
ternazionali specialmente per la 
Austria e la Jugoslavia; numero- 
se richieste anche per la Francia 
e l'Inghilterra. La vendita di bi- 
glietti ferroviari ha raggiunto il 
suo apice nelle giornate di sabato 
e lunedì, e si può calcolare che 
quasi quindicimila biglietti sono 
stati acquistati in quelle 48 ore. 

Le direzione provinciale delle 
Ferrovie ha predisposto per que- 
ste giornate di punta ‘un servizio 
rinforzato: infatti è stata aggiun- 
ta una carrozza agli accelerati per 
Udine delle 12,35, 14.25, 17.30, una 
all'accelerato per Venezia delle 
13.30, una al diretto delle 6.20 e 
aî due direttissimi delle 8.30 e 
20,55 diretti a Milano e una car- 
rozza infine è stata aggiunte al 
direttissimo per Roma delle 22.05; 
invece sulla linea delle 8.20 per 
Udine e Tarvisio al posto delle 
due elettromotrici sono stati mes- 
si în servizio cinque vagoni, che 
a mala pena riescono a far fron- 
to alle esigenze delle ferie di mas- 
sa. Gli Uffici viaggi e le agenzie 
sono stati sommersi negli ultimi 
giorni dalla richiesta di passapor= 
ti e di documenti doganali per le 
macchine, fatto da cui sì può fa- 
cilmente dedurré che una gran 
massa di triestini ha lasciato o 
lascerà la città a bordo di un mez- 
zo privato. I servizi di autocor= 
riere, specialmente quelli adibiti 
alle linee per la montagna, sono 
stati tutti potenziati o addirittura 
raddoppiati; a tutto s'aggiunzano 
le gite collettivo indette da vari 
‘sodalizi. 


Naturalmente per tanti che so- 
no partiti o sono di partenza, tan. 
ti anche. arriveranno oggi nella 
nostra città, nella fiumana di tu: 
risti che il Ferragosto muove, Già 
lerì Trieste ne ha accolti a mi 
gliaia; lunghe teorie di pullman, 
che in serata formavano un im 
ponente e suggestivo schieramen- 
to lungo le rive, hanno riversato 
Erosse comitive provenienti da 
ogni regione d’Italia, Innumere- 
voli.i visitatori giunti nella nostra 
città con autovetture private, A 
osservare il traffico, se ne nota. 
vano ieri in maggior numero ri- 
spetto le automobili locali, con 
targhe che facevano vedere la pro- 
venienza di questi turisti moto- 
rizzati non solo dalle più lontane 
città consorelle ma moltissimi an- 
che dall'estero, austriaci, tedeschi 
e svizzeri soprattutto, Nella not- 
ta l'afflusso, è continuato: ancora 
intenso, e tutto fa prevedere una 
forte invasione di Visitatori, 

‘Arduo per questi ultimi venuti 
è stato il problema dell'alloggio, 
essendo ormai tutti gli alberghi e 
le pensioni cittadine al completo 
già da qualche giorno, per cui 
molti si sono adattati a delle si- 
stemazioni di fortuna pernottan- 
do ‘a bordo delle stesse automo- 
bili, Tra le tante comitive di gra- 
diti ospiti, va in particolare se- 
gnalato il gruppo di 50 soci del- 
l'Associazione marinai d'Italia di 
Modena giunto via mare a bordo 
della cannoniera «Segugio», 

D' facile prevedere l'odierno af- 
follamento degli stabilimenti bal- 
neari e delle spiagge, perchè ogni 
metro di mare accessibile si tra- 
sformerà in un carnaio, Molti an- 
daranno ai luoghi tradizionali del 
Ferragosto triestino come jl san- 
tuario di Muggia Vecchia e la 
chiesetta di Monrupino, Tutti i 
mezzi dj trasporto saranno benin- 
teso mobilitati, Intensificato sarà 
ìl servizio dei vaporini e quello 
di Muggia funzionerà in coinci- 
denza con le autocorriere che da 
Muggia porteranno all'antica chie- 
sa in vetta al monte, Per il Mug- 
gesano numerosi autoservizi (oltre 
alla filovia) partiranno dalla sta- 
zione di Largo Barriera Vecchia; 
mentre da quella di piazza Liber- 
ta faranno capo le autolinee per 
Monrupino, E' previsto anche un 
notevole traffico con la Zona E. 
Moltissime sono: state infatti le 
richieste di lasciapassare in que- 
sti ultimi giorni per l'Istria, 


Per chi si reca all'estero 
Servizi CIT 


La CIT di Piazza Unità fornisce 
tutti 1 servizi per viaggi all'este- 
ro, e cioè biglietti per qualsiasi 
mezzo di trasporto, documenti do- 
ganali per autoveicoli, valuta este. 
ra, riserve alberghiere ece, 


Teti ci ha lasciati per sempre 
la nostra adorata 


Giuseppina Marsich 
ved, PETRONI 


Ancella delle Figlie di Maria 

I figli MARIA col marito dott. 
MENOTTI PACHDRINI, PINO, 
REMIGIO con la moglie LICIA 
ALLEGRI; la sorella LUIGIA 
CURTO e îl fratello MARCELLO, 
in unione ‘agli altri congiunti ne 
dànno addolorati la triste parte- 
cipazione, x 

T funerali seguiranno domani 
giovedì ne] pomeriggio dall'abita- 
zione di via San Sergio n. 9. 


T Riccardo Oorisek 


spirò il giorno 14 corr, lascian- 
do nel dolore la moglie PINA, 
i figli LUCIANA e SILVIO, 
© ‘tamente ai fratelli, alle 50- 
relle e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 16 corr., alle ore 17, dalla 
Cappella dell'Osp, Maggiore, 


rim 
renamente 


Romano Mocher 


Ne dànno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta le ad- 
dolorate famiglie 


MOCHER . MILIANI 
RFI IP DIS RR] 


t Dopo. una. vita \intera- 

mente dedicata alla fa- 
miglia e al lavoro, oggi alle 
18.30, munito. dei conforti 
religiosi, è repentinamente 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Girolamo Variola 


di anni 74 


Inconsolabili ne danno il 
luttuoso annuneio la moglie 
GIOVANNA BOTTOS, i figli 
GUIDO con la moglie DER- 
NA SILLAMONI, GIUSEPPE 
con la moglie MARIA LUISA 
CALVI, GIROLAMO con la 
moglie ELSA CAPRILE, FO- 
JISCARINA con il marito AL- 
FREDO REGLIERI, LUISA 
con il marito DINO REVE- 
‘TRIA, BIANCA con il marito 
EUGENIO BARIANI, i nipoti 
GIROLAMO, FOSCARINA, 
ROBERTO, PAOLO, ‘FILIP- 
PO e MIGUEL; GIANNA, 
FRANCO e GABRIELLA 
REGLIERI; BIANCAMARIA, 
GIULIANA e ROBERTA RE- 
VETRIA; ANNA, ODDONE, 
MASSIMO e PATRIZIA BA- 
RIANI. 

I funerali avranno luogo 
a Cordovado partendo dalla 
abitazione dell’Estinto giove- 
dì 16 agosto alle 17. 

La famiglia esprime la pro- 
pria riconoscenza al medico 
curante dott. Domenico Ra- 
basso e al' prof. Pietro Car- 
niello. 

Cordovado, 14 agosto 1956. 
[nr 


Per la perdita del sig. 


Girolamo Variola 


prendono vivissima parte al 
lutto della famiglia i collabo- 
ratori e amici: 

— GIOVANNI DI SOPRA e 


famiglia 

— LUIGI e RINO BON e 
fomiglia 

— ANTONIO BOTTEON e 
famiglia 


— PIERO BON e famiglia 

— FRANCO PERON e famiglia 

— GIUSEPPE PALUDO e fa- 
miglia 

— NICOLO’ LEONE 

— GIUSEPPE GIOBBE 

— DOMENICO UGENTI 

— GIUSEPPE HUCHLING 

— UMBERTO DE ANTONI 

— RINO ZILIOTTO 

— GIUSEPPE GNIERO 

— ALDO BUZZATTI 

— ANGELO VOLPATTO 

— GINO ZARO 

— EMANUELE 
GNOLO 

= Famiglia PISTRELLI 

— Famiglia VETTORELLO 

— FERDINANDO CASON 

— RENATO PERICONE 

— VALENTINO ZUZZI 

— MARCELLO TOFFANO 

— GIACOMO STUFFERI 

— VINCENZO GOBBO 

— MAGGIORINO DRI 

— ATTILIO RIZZONI 

— don ALDO PAGNUCCO 

— FERDINANDO VICENTINI 

— GIUSEPPE AVENA 

— MIRO:SREBOTNIAK 

— Famiglia TOMADINI 

— ATTILIO DE NOBILI, e 
famiglia 

— ANGELO e GINO LOTTI 

— VINCENZO FIORENTINI 

— Famiglia FORNO 

— Famiglia MARCHETTO 

— CORMONS FERRI 

— DEONESTO BARTOLOMEI 

— ALBINO ALBINI 

— GIOVANNI VIGNUDA 

— DINO e NITRO COLASSIN 

— Famiglia PESCA 

— dott, FILIPPO RIZZOLA 

— PRANDI RENATO 

— FRANCESCO GAVA, 


BRAGA- 


La cognata GUARNERINI 
GIUDITTA ved. VARIOLA, in- 
sieme ai figli SILVIO con la 
moglie MILENA RIZZOLA, 
FRANCESCA, MARIO e AME- 
LIA con il marito LUCIANO 
VERITTI, il genero BELTRA- 
ME, i nipoti BELTRAME, VA- 
RIOLA è VERITTI, partecipa 
no addolorati la scomparsa del 
cognato e zio 


Girolamo Variola 


La cognata POLO ANTO- 
NIETTA ved. VARIOLA, in- 
sieme ai figli ANGELO con la 
moglie LUISA FROVA, ELIO, 
VITO con la moglie TERESA 
DANIELI, GIOVANNA con il 
marito ANTONIO DEL. NE- 
GRO, ANNA con il marito MA. 
RINO SACCOMANI, MARIA 
LUISA con il marito GIUSEP- 
PD CASTOLDI e i nipoti VA- 
RIOLA, SACCOMANI e CA- 
STOLDI, partecipano addolora- 
ti la perdita del rispettivo co- 
gnato e zio 


Girolamo Variola 


Le famiglie BOTTOS, COAS- 
SIN, ALTAN e DEOTTO par 
tecipano con commosso dolote 
la perdita dello zio 


Girolamo Variola 


In modo particolare il nipo- 
te BEPPINO BOTTOS, il qua- 
le si sentiva legato da profon- 


do affetto allo Scomparso. 


La SpA, FRATDLLI VA. 
RIOLA — Cordovado e Cer- 
vignano — partecipa l'avvenu- 
ta scomparsa del suo indimen- 
ticabile Presidente 


Girolamo Variota 


alla quale uveva dedicato tutta 
la sua vita, profondendovi le 
doti della sua, passione e del 
suo vivissimo ingegno. 


Il Consiglio d’Amministrazio. 
ne e il Collegio sindacale della 
S.p.A. FRATELLI VARIOLA 
di Cordovado e Cervignano an= 
nunziano costernati la dolorosa 
perdita del signor 


Girolamo: Variola 


Presidente della Società 
e suo impareggiabile animatore; 


La SpA. FRATELLI VA» 
‘RIOLA di Trieste annunzia la 
scomparsa del suo Presidente 


Girolamo Variola 


partecipando al grave lutto, 


Il Consiglio d'Amministrazio- 
ne e il Collegio sindacale della 
SpA. FRATELLI VARIOLA 
di Trieste prende vivissima par- 
te al.lutto per la scomparsa del 
signor 


Girolamo. Variola 


Presidente della Società 


Gli impiegati e le maestranze 
della S.p.A. FRATELLI VA- 
RIOLA di Cordovado e Cervi- 
gnano prendono vivissima parte 
al lutto che ha colpito la So- 
cietà per l’improvvisa  scom= 
parsa del suo presidente 


Girolamo: Variola 


che tutto profuse al bene della 
azienda e dei suoi dipendenti, 
lasciando un incancellabile ri- 
cordo, 


Gli impìegati. e il personale 
tutto della S.p.A. FRATELLI 
VARIOLA di Trieste, i diri- 
genti e i dipendenti dell’agen- 
zia di città, partecipano al 
grave Iutto per la scomparsa 
del sig. 


Girolamo: Variola 


Presidente della Società 


del quale, ricordano le elette 
qualità, 


L'amministratore, i coloni e i 
dipendenti tutti dell’AZIENDA 
AGRICOLA FRATELLI VA- 
‘RIOLA partecipano la perdita 
del sig. 


Girolamo Variola 


© prendono viva parte al lutto 
delle famiglie. 


La S.p.A, IDROELETTRICA 
DELLA CISTERNA, a mezzo 
del suo amministratore unico 
ing. Fabio Someda,. partecipa 
l'avvenuta scomparsa del sig. 


firolamo. Variola 


socio fondatore della Società. 


Si uniscono al lutto i dipen- 
denti delle centrali di Cisterna 
e Savalons. 


Il GRUPPO MOLITORI del- 
la Associazione Industriali di 
Udine prende parte al lutto 
per la perdita del sig. 


Girolamo Variola 


suo associato,, 


L'ASSOCIAZIONE ITALIA- 
NA FRA GLI INDUSTRIALI 
MOLITORI di Milano prende 
parte al lutto per la scomparsa 
del sig. 


Girolamo Variola 


Presidente della S.p.A. Molini 
Fratelli Variola di Cordovado- 
Cervignano e Trieste 


Il CONSORZIO NAZIONALE 
ITALIANO Molini e Pastifici 
importatori esportatori di Ro- 
ima partecipa la scomparsa del 
sig. 


fiirolamo Variola 


Socio fondatore del Consorzio, 
FC cl 


11,13 corrente spirava improv- 
Visamente 


Giovanni Bologna 


lasciando nel più profondo dolore 
la moglie BORTOLINA. ji figlio 
LIVIO, le figlie LIDIA è GISEL- 
LA, i generi, il nipote, j fratelli, 
ll cognato, le cognate è i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
corr., alle ore $, dalla Cappella 
di via Pietà, 


Famiglie: BOLOGNA 
DEL PIERO - DE MAROBI 


i ll giorno 18 corr, è spirato 


filisenne. Foralo 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno la triste partecipazione le 
sorelle, i fratelli, i nipoti e | pa- 
renti tutti, x 

Nel, contempo ringraziano il 
dott. prof, Slavich, i medici cu- 
ranti, le Suore e.le Infermiere del. 
la III div. medica dell'Ospedale 
Maggiore, e tutti coloro che in 
varia guisa vollero onorarne la 
memoria, 


i Destino avverso troncava la 
vita in terra lontana all'amato 
sottufficiale di macchina 


fiuseppe. Bratus 


Ne dinno il triste annuncio la 
moglie, i figli SILVANA col ma- 
rito CARLO LIBI, PINO con la 
moglie LAURA, la madre, j nipo- 
ti, Si associa &1 dolore ja fami- 
Elia SARDO, 


Golfo Persico - Trieste, 12-8-56. 
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INIZIATIVE DELL’ ENAL E DELL'ENTE TURISMO 


Folclore e arte varia 
in settembre. a San Giusto 


Complessi spagnoli, olandesi, francesi e delle 
Antille parteciperanno alla manifestazione 


Per iniziativa dell'Azienda auto- 
noma di soggiorno, dal 2 al 12 
di settembre si terrà al Castello 
di Sì Giusto un elelo di spettaco- 
li popolari, organizzati dall'O.N. 
AL. di Trieste con la collabora- 
Zione dell'Ente, provinciale per il 
Turismo. 

‘Tra le caratteristiche più noti 
voli di questa serie di spettacoli 
al Castello, la cul preparazione è 
già in via di ultimazione, va se- 
gnalato in primo luogo che, pur 
essendo gli spettacoli inprogram- 
ma di elevato livello artistico i 
prezzi d'entrata saranno veramen- 
te popolari e ciò per lo spirito e 
lo intendimento, che  presiedono 
ell'organizzazione di tali spetta- 
coll, L'Ente organizzatore ha inol- 
tre predisposto, che eolamente i 
posti del settore centrale vengano 
numerati ed ha quindi messo a di- 
sposizione degli spettatori, circa 
altri duemila posti. garantiti per 
i quali non sarà necessaria la pre- 
notazione. Come nelle altre occa- 
sioni a prezzi ancora più modici 
sì potrà occupare un posto nelle 
tribune e negli spalti attorno alla 
platea. 

Molto probabilmente il efelo di 
spettacoli popolari sarà aperto da 
una rivista dedicata ai bambini 
€ sostenuta da un noto-complesso 
teatrale di ragazzi di Bologna, 
Due serate saranno certamente 
dedicate @l «Festival del Folelo- 
re», al quale interverranno, oltre 
ei numerosi gruppi  folcioristici 
‘nazionali, alcuni complessi spa- 
gnoli, olandesi, francesi e delle 
Antille, Anche nella scelta dei 
gruppi che dovranno sostenere gli 
spettacoli di carattere fotclorisHeo 
l'Ente organizzatore ha seguito 
un criterio che rispetta te esigen- 
ze artistiche e 1 gusti degli spet- 
tatori e nel contempo tiene pre- 
sente le necessità, di uno spetta- 
colo sul palcoscenico. Perciò tra i 
var gruppi folcloristici nazionali 
che parteciperanno al Festival è 
stato invitato anche quello napole- 
tano, famoso ormal In tutta l'Ita- 
lia per i suo! solisti e per ® euoi 
chitarristi. 

La vera sorpresa di questi spet- 
tacoli in chiave di folclore è la 
prima apparizione sui palcoscenici 
«del'nueleo sorto in seno alla <Fa- 
miglia Triestina». Non essendoci 
nei campo del folelora locale de- 
£1l autoreyoll esempi ai quali ri- 
correre per organizzare un grup- 
po folcloristico, la «Famiglia Trie- 
‘stina» ha dovuto creare Îl suo re- 
pertorio artistico quasi ex novo, 
‘sotto la guida ai una commissio- 
ne di esperti, di cui fanno parte 
tra l'altro 41 prof. Rutteri, fl com- 
‘mendatore de Dolcetti, 4 sigg. No- 
velli e Cusma, i quali, rifacen- 
dosi a stampe, quadri e illuatra- 
zioni antiche, sono riusciti a ri- 
costruire gli antichi costumi del- 
la nostra gente. Gli attori danze- 
ranno e canteranno quindi sui mo- 
tivi di vecchie e note canzoni ve- 
stento i tipici costumi dell'Otto- 
cento triestino, Il testo musicale 
per l'esibizione del gruppo folelo- 
Tistico triestino è stato creato dal 
m.o Martinelli. Uno dei presenta- 
tori. degli spettacoli folcloristici 
sara il pittore Mario Pompei, mol- 
to noto anche quale studioso, del- 
la storia dei costumi italiani, 

Di grande attrazione si prean- 


nuncia anche le rappresentazione, 
della commedia a sfondo morale; 
«Il gran teatro del mondo» dello 
spagnolo Calderon de La Barca; lo 
spettacolo, suggestivo sia per i 
costumi e la coreografia che per 
il tema trattato, sarà probabil- 
mente replicato due o tre volte. 
La commedia sarà rappresentata 
dalla Compagnia dell'Istituto del 
Dramma sacro,, diretta dal. prof. 
Tamberlani, che sta attualmente 
esibendosi a Orvieto e che è già 
impegnata per l'immediato»futuro 
in alcune rappresentazioni al Pa- 
latino di Roma. 

Nel programma del «Grandi 
spettacoli popolari» è statainseri- 
ta anche una serata dedicata. alla 
arte yaria, Nel primo tempo di 
questo spettacolo si presenteran- 
no al pubblico triestino i dilettai- 
ti premiati nei vari concorsi na- 
zionali, mentre nel secondo; tempo 
si esibiranno artisti di eranfe ri- 
chiamo della rivista italiana. 


Tre delegati di Trieste 
al Congresso nazionale della DC 


La Democrazia cristiana ha 
convocato per i giorni 6 e 7 otto- 
bre il Congresso straordinario 
provinciale del partito, in prepa- 
razione a quello nazionale che 
successivamente la D. C. terrà a 


Trento. Tema dell'assise | demo- 
cristiana sarà: «La D. C. per lo 
sviluppo democratico in Italia» e 
l'ordine del giorno prevede l'ele- 
gione dei tre delegati che suranno 
inviati al Congresso nazionale, 
nonchè del ‘rappresentante ‘di 
Trieste e dell'Istria in seno al 
Consiglio nazionale della D. Ci 


Scivola su una pietra 
e si frattura un polso 


Recatosi jeri pomeriggio a fare 
una passeggiata a Miramare, 
l'avv, Giovanni Knezevich, di (57 
anni, abitante in Corso Garibal- 
di, 3, ha posato, & un certo pun- 
to. un piede su un sasso tondo e 
licido, ed è caduto, fratturandosi 
Îl polso, destro. Il, Knezeyich, è 
stato soccorso da un, passante e 
uccompagnato. all'albergo «Bella- 
vista», dove è, stato in, seguito 
raccolto dalla CRI e trasportato 
all'ospedale. 

Nella sua abitazione, in' viale 
D'Annunzio 56, Teresa Salis, di 
12 anni, è caduta ed ha riporta- 
to contusioni all'occipite. E' ricor- 
sa alla CORI, i cui sanitari hanno 
Inoltre soccorso Stefania Carli, di 
[5 anni, abitante a Trebiciano n 
per ferite laceto contuse 'all 
Braccio sinistro, conseguenza di 


\in'accidentale caduta, 


IL PICCOLO 


GLI INCIDENTI \DELLA. STRADA 


Travolta da una motoretta 
mentre attraversa la via Giulia 


Si scontra con una utilitaria al cavalcavia di Barcola 


In via Giulia, all'altezza dello 
stabile n, 78, Maria Hil, di 64 an- 
ni, abitante in via Guardiella Sco- 
glietto 206, è rimasta vittima ieri 
sera di un doloroso incidente, Era. 
no all'incirca le 18, allorchè Je 
Hii scendeva dal marciapiede e si 
avviava verso l'opposto. La don- 
na era giunta quasi al centro del- 
la strada, quando è stata travolta 
dalla mototetta di Bruno Zoff, di 
47 anni, abitante in via Foscolo 
47, che passava di Jà diretto ver 
so il centro. La Hil è stata pron- 
tamente soccorsa da due agenti, 
che l'hanno trasportata al vicino 
Commissariato, da dove è stato 
chiesto telefonicamente l’'intervén. 
to della CRI, All'arrivo dei sani- 
tari, la Hil, ch'era sprovvista di 
documenti, era stordita a tal pun- 
to da non saper declinare nemme- 
no le proprie generalità, Traspor- 
tata all'ospedale, la donna, che ha 
riportato profonde contusioni al- 
l'occipité, è stata ricoverata nella 
‘onda divisione chirurgica con 
prognosi di venti' giorni. 

Un lieve incidente è occorso an- 
che a un turista, l'operaio Riccar- 
do Baich, di 31'anni, residente a 
Torino, in via Parenzo 96, Intor= 
no alle 19, mentre percorreva il 
viale Miramare con ma motoleg- 
gera, il Baich è statoiurtato, nél 
pressi, del cavalcavia; di Barcola, 
da un'utilitaria ed ha riportato fel 
rite lacero-contuse con ritenzione 
di fremmenti di cristallo al, piede 
destro, ai calcagni, alle ginocchia 
e aî gomiti, Accompagnato alla 
CRI, ilo sfortutiato centatiro è sta- 


—==== 


UN PROCESSO PASSIONALE ALLA PRETURA DI GRADO 


Il fedesco innamoralo della en moglie 
condannalo con la condizionle. © rimpalralo 


Rievocata la drammatica vicenda di un mese fa 
traidue coniugi nel «camping; di Argine dei Moreri 


La drammatica vicenda sen- 
timentale di cui sono stati. pro- 
tagonisti circa um mese fa la 
ventiseienne Elena Tramontin, 
e, il marito, Max Plaschge, da 
Klagenfurt, è stata rievocata 
alla Pretura di Grado, 

E’ una vicenda dolorosa, Co- 
me si ricorderà, verso l’una di 
notte del 19 luglio scorso il 
Plaschge aveva minacciato con 
Una pistola la propria moglie 
e, se non fosse ‘intervenuto 
prontamente il guardiano del 
camping, dove la donna si era 
sistemata nella propria tenda, 
‘probabilmente Ja vicenda silsa- 
tebbe risolta in una tragedia. 
Tratto in: arresto, il Plaschge 
è rimasto nelle carceri manda- 
mentali di Monfalcone, da do- 
ve è stato tradotto a Grado 
l’altra mattina per rispondere 
di ben sette reati, In primo 
luogo Max Plaschge era impu- 
tato di violazione? di domicilio, 
per essere entrato nella tenda 
della moglie nel campeggio di 
Argine dei Moreti, Gli. altri. ca- 
pil d'accusa erano quelli relati- 
vi, all’aver: minacciato la, mo- 


glie a mano armata, di aver 


—_ 


L'INFORTUNIO DI UN BAGNANTE A SAN ROCCO 


Si tuffa da un muricciolo 
e urta col capo contro uno scoglio 


Uno sfortunato tuffo ha fatto fel 
ri il ternitore Armando Giacoletti, 
di 18/anpi. abitante In via Crispi 
74. Intorno alle 18, il giovane £ 
è recato al bagno dei CRDA, a 
‘San Rocco di Muggia, assieme ad 
alcuni amici. A un certo; punto, 
‘ha voluto fare un tuffo ma, anzi- 
chè prendere lo slancio dal tram- 
polino, ha avuto la malaugurata 
idea di buttarsi da-un muricciolo. 
E' finito così a capofitto sul fon- 
dale, dove ha urtato contro uno 
scoglio, che gli la prodotto un ta- 
glio lungo ben quindici centimetri 
#1 cuolo capelluto, Il Giacoletti è 
uscito dal mare, grondando san- 
gue, e‘ suoj amici, dopo averlo 
soccorso, hanno fermato un'auto 
di passaggio, il cui conducente ha 
accompagnato il ferito all'ambula- 
torio della CRI di Muggia, Dopo 
le prime medicazioni, il giovane è 
stato trasferito all'ospedale e co- 
là ricoverato nella seconda di 
sione chirurgica con prognosi di 
venti giorni, 

Un infortunio balneare è occorso 
anche a Stefania Turco, di 40 an 
ni, abitante in S.IM.M. inf, 190; 
Mentre camminava lungo una 
Spiaggia di Muggia, Ja donna ha 
Posato il piede destro su un gros- 
#0 frammento di vetro ed ha ripor- 
tato una vasta ferita di taglio al- 
la pianta, X' ricorsa alla CRI del- 
la cittadina, i cui sanitari hanno 
inoltre meditato. Jo. studente Leo- 
poido Sever. di 17 anni, da Fi- 
renze, il quale, tuffandosi, aveva 
urtato contro uno scoglio e si era 
prodotto una ferita di taglio alla 
‘mano sinistra, 

A causa del grande caldo, due 
persone hanno, perduto i sensi e 
‘henno dovuto essere soccorse dal- 
la CRI, I.colpiti dalla calura so- 
no il bracciante, Fausto Canciani, 
di 42 anni, alloggiato în via Goz- 
Zi 5. che & svenuth in pia 
la Libertà e Maria Civitan, di 
57 anni, abitante in Strada di 
Guardiella 38, che si è accasciata 
81 suolo in via San Cilino, 


Uno strappo muscolare 
che manda all'ospedale 


Un'autolettiga della, CRI è ac- 
corsa alle 17 di feri nei pressi de! 
Cavalcavia di Barcola, dove Ì sa- 
mitarì hanno raccolto il manovale 
Antonio Albi, di 56 anni, abitante 
a’ Contovello 2ib: L'Albi era ri 
‘masto infortunato poto prima, 
quando, nello stringere i bulloni 
di una traversina della sede tran- 


po muscolare al dorso. Trasporta- 
to all'ospedale, il poveretto è sta- 
to ricoverato nella seconda divi- 
sione chirurgica cen prognosi di 
venti giorni. 

Nello sparecshiare va tavola di 
un refettorio dal Porto Duca d'Ao- 
ota, l’aiuto bancon'era Maria Can- 
ciani, di 30 anni, abitante in via 
del Pozzo 22, è scivolata sulle 
mattonelle tirate a lucido e, ca- 
dendo, si è contusa l'anca e il gi- 
nocchio destro, E" stata trasporta. 
ta all'ospedate dalla ‘CRT. 

Un lieve infortunio, è occorso 
anche'All'aiuto cuoco William De- 
nîs, di 21 anni, da New York, im- 
barcato sul piroscafo americano 
«City, of! Almas, ‘ormeggiato al- 
l'hangat 53 deli Porto Duca d'Ao- 
sta. Affettando, alle 11.30, della 
carne, il giovane ai.è prodotto un 
taglio all'indice della mano, de- 
stra JI Denis è stato trasportato! 
all'ospodale dalla CRI, da dove. 
dopo Je cure, è stato dimesso con 
prognosi di una settimana, 

Per rincorrere un tram della Îl- 
nea «6», con il quale avrebbe do- 
vuto raggiungere vil sto posto di 
lavoro a Barcola, il cameriere AL 
chille Orban, di 56 anni, abitante 
in via Ginnastica 48, è scivolato 
ed ha riportato la sospetta frat- 
tura del polso sinistro. Per le cu- 
re dell caso è ricorso alla CRI. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 14 agosto 1956 


B. 5 «Hetcules» (it,); B\.16 «Ari- 
stodimos» (gr.); B.17 «Velfiorita? 
(it.); B. 18 «Lastovo (jug.); B. 22 
«Enri» (it.); B, 24 «A. Contarinià 
(iti); B. 26 «Campidoglio» (it.)i 
B. 32 «Liana» (it); B. 136 «0, of 
Alma», (It:);/B..98 «Adiai> (cost. 
B. 99 «A. Tarabochia» (it.); B, 40 
«Gull? (1Î.); B. 41 <P, Toscanelli 
(1t.); B. 43 <Absirto» (it.); B, 45 
«Skopje» (jug.); B. 47 «Astorè 
(pa). Molo Bandiera: <C, Faros 
(it.). Ars. Lloyd: «Marinella» (it), 
(Pieiade) (11.). S: Marco: «S. Mar 
co» (it.). Scalo Legnami N. «TL 
Capano» (4t.). Ilva! Vecchia: «A. 
Tauro» (it.): Si Roccos-eA; Zotti» 
(it.), <Amesa» (it.). 

ARRIVI 

14 agosto! «Kosmaj» rada - Tva 
N}; «Exporters B. 44; «Santa Lu- 
cia» rada; «Rijeka» rada, = B\/38, 
15 agosto: «Providencia» rada; «Es: 
So Italia» rada - S. Sabba; «Anna 
D'Arrigo» B. 11. 16-16 agosto: «C' 


Siarie, aveva riportato uno strap- 


Ho» B. 10. 16 agosto: «Makedonjia» 
3. 44; sArdahan» B, 46, 


costretto la moglie a uscire dal- 
la propria tenda con la minac- 
cia dell'arma, di averle cagio- 
nato lesioni guaribili in dieci 
giorni, di aver introdotto senza 
la prescritta licenza dall'Au- 
stria, in Italia una pistola ca- 
libro 6.35, di aver detenuto la 
stessa senza farne denuncia, e 
infine di aver portato l'arma 
fuori della propria abitazione in 
luogo, abitato, senza la licenza 
dell'autorità. di polizia, 

Tl dramma coniugale è stato 
revocato nella deposizione del 
Plaschge. Egli ha raccontato 
infatti di aver seguito da Kla- 
genfurt la moglie fino a Grado, 
quando seppe che questa sì sa- 
rebbe portata qui assieme al 
suo principale per trascorrere 
un periodo di vacanza. Fra il 
Plaschge e la Tramontin era 
corso un breve periodo di feli- 
cità durante il primo periodo 
del loro matrimonio, ch’era sta- 
to celebrato un paio d'anni fa 
@ Klagenfurt. Il Plaschge ave- 
va conosciuto la Tramontin — 
‘una giovane alta, slanciata, dai 
capelli biondi, di origine ita- 
liana, nata a Bolzano, ma tra- 
sferitasi già da bambina assie- 
me alla famiglia in quel di 
Klagenfurt — e si era subito 
innamorato di lei, tanto che 
dopo un breve periodo di fidan- 
zamento i due s'erano congiun- 
ti in matrimonio, Dopo breve 
tempo i rapporti fra i due spo- 
si furono incrinati da una cer- 
ta incompatibilità di carattere. 
La donna ha affermato infatti 
che il Plaschge era di tempera- 
mento focoso e alquanto gelo- 
so tanto che qualche anno fa 
lei aveva chiesto il divorzio, che 
le autorità austriache avevano 
concesso ai primi deli gennaio 
scorso. 

Nonostante l'avvenuta sen- 
tenza di divorzio, il Plasehge 
però non aveva desistito dal 
proposito di poter ritornare con 
la ex moglie, e l'aveva nel frat- 
tempo seguita in tufti i suoi 
movimenti, Venuto a conoscen- 
za che si sarebbe trasferita .a 
Grado per il periodo delle fe- 
rie, il giovane, presa a nolo 
un'automobile, aveva seguito la 
moglie nel slo viaggio. sulla 
spiaggia adriatica, Il giorno 19 
di luglio, il Plaschge ‘era riu- 
scito ad avvicinare la ex mo- 
Elie, e assieme a questa e al 
suo principale, aveva consuma- 
to il pranzo in uno degli al 
berghi dell'isola, In questa 00 
casione l'uomo aveva insistito 
con la sua ex compagna affi 
chè acconsentisse a incontrarsi 
‘con lui in serata. La Tramontin 
però non si fece vedere, di se- 
ra, all'appuntamento. ‘Questo 
ultimo quindi, esasperato, pren- 
deva. una decisione estrema, 
Avrebbe affrontato direttamen- 
te la donna, costringendola a 
seguirlo. Armatosi di una pi- 
stola, si era recato al campeg- 
gio di Argine dei Moreri, dove 
la sapeva sistemata e, scaval- 
cato il recinto /del camping 
verso l'una di. notte, s'era af 
facciato alla tenda dove stava. 
Costei si trovava ancora in ve 
Staglia, seduta su uno sgabel- 
lo. Il Plaschge con la pistola 
in pugno la invitava a uscire. 
Lei gli disse di non far con- 
fusione, onde non. disturbare 
gli. altri campeggiatori, e gli 
promise che sarebbe uscita su- 
bito dalla sua tenda. Ma ap- 
pena uscita, la donna si dava 
alla fuga, dirigendosi verso lo 
ingresso del camping. Trovato 
a. quell’ora sbarrato il portone 
e accortasi che il Plaschge la 
inseguiva con la pistola spia- 
nata, si gettava quindi nella 
capanna del guardiano del cam- 
peggio, allo scopo di trovarvi 
rifugio, Il sessantaduenne Fe- 
derico Schlemmer, che in quel 
momento stava ancora facen- 
do i conteggi della giornata, 
Vistisi i due di fronte, si Jan- 
ciava immediatamente in mez: 
zo evitando così che il Plaschge 
sparasse contro l'ex moglie, Ne 
seguì però una collutazione! fra 
i due uomini, Mentre il Plasch- 
ge tentava di liverarsi dalla 
stretta dello Schiemmer, que- 
sto ultimo cercava di disarma- 
Te l'austriaco che si rivolgeva 


sempre minaccioso contro la. 


donna. Finalmente il Plaschge 
fu disarmato dallo Schlemmer 
e da alcuni altri ospiti del 
campeggio e veniva quindi fer- 
mato dalla polizia e. trattent- 
to in arresto. 

Sulla scorta degli elementi 
emersi nel corso del dibattito il 
giudice alla fine ha assolto il 
Plaschge  dall'imputazione di 
violazione di domicilio, per in- 
sufficienza di.prove, e per gli 
altri reati Jo ‘ha’ condannato 
alla pena complessiva; di 6 me- 
si e sei giorni di reclusione e 
al pagamento di 8 mila lite di 
ammenda, il tutto con il bene- 
ficio della condizionale. 

Il Plaschge pertanto alla fine 
del processo è stato dichiarato 
in libertà, ma non ha potuto 
però, sottrarsi al provvedimen- 
to di polizia, per cui è stato 
accompagnato al confine per 
l'immediato espatrio. 

Ha presieduto l’udienza il giu- 
dice dott. Renato Pedretti; P. 
M. l'avv. Almo Boni; difenso- 
re d'ufficio l'avv. Vinicio Sca- 
ramuzza; cancelliere: cav. An 
tonino De Rose. 


to medicato e quindi dimesso con 
prognosi di sei giorni, 

In una via del centro, Guglielmo 
De Min, di 45 anni, da Mestre, è 
caduto con.il suo scooter, a si è 
prodotto contusioni escoriate al 
ginocchio destro, Iferito è ricor- 
30 più tardi alla CRI, dove gli so- 
no state. prodigate le cure del 
caso, 


La tragica morte 


di Fabio Pacherini 


Un tragico jn- 
cidente ha tron- 
cato sabato scor. 
so da vita di 
Fabio Pacheri- 
di 84 anni; 


(i prezzato funzio. 
i ario delle Assi. 
Surazioni, Gene. 
rali, il, Pacheri- 
i ni era anche vin 
innamorato della montagna, e.l'As- 
sociazione XXX Ottobre lo anno: 
verava tra i suoi migliori elpini- 
sti. La fatale disgrazia gli è 0c- 
corsa mentre ritornava a Trieste 
da une vacanza ‘di diecì giorni 
trascorsanella \zonafdì Misuring, 

Erano; all'incirea@te 14.30, quan- 
do.ll Pacherini transitaya con uno 
scooter per l'abitato di Spresiano, 
nell pressi! di Treviso. ‘A cum certo 
punto, è stato raggiunto da un 
autotteno che; hl: passarglinace 
canto, lo ha urtato acaraventando- 
lo contro un paratarro, dove lo 
infelice, si è prodotto. mortali. le=. 
sioni. Gente del luogo lo ha 
subifo soccorso, ; ma, purtroppo, 
ogni cura è stata vana: era rima- 
ato ucciso ‘all'istante. La, salma 
del Pacherini è stata traslata ieri 
alle 16.30 al cimitero di Sant'An- 
na dove, presenti gli straziati 
congiunti, i colleghi di lavoro e 
una rappresentativa della XXX 
Ottobre, è stata tumulata, 

L'improvvisa fine del rocciatore 
ha lasciato un vuoto incolmabile 
tra gli sportivi della montagna. 
La sua capacità teonica e l'espe- 
rienza acquisita durante lunghi 
anni di attività sulle Alpi centra- 
li e orientali, Fabio Pacherini era 
considerato uno dei più provetti 
alpinisti cittadini, Tra le sue sa- 
lite più notevoli sono da ricordare 
la parete nord del Pelmo, lo spi- 
golo «S.0,» della Busazza, la via 
Steger sul Catinaccio e lo spigolo 
48.0.» della Punta di Trubinasca 
nel gruppo del Badile, Un campo 
nel quale il Pacherini si era par- 
ticolarmente affermato è quello 
delle. ascensioni invernali, e tra 
queste la prima dello spigolo di 
‘Mazzorana del Cadin delle Bisse, e 
la prima assoluta della Torre 
Wundt. 

La tragica fine ai'questo alpi 
nista, abituato a sallre e scendere 
‘pareti a picco, sembra tin erude- 
le gioco del destino: l'alpinista 
che non conosceva timori e per- 
plessità, era un centauro pruden- 
tissimo e la morte lo ha voluto 
cogliere proprio sulla strada. Ol. 
tre ai genitori, dott. Menotti e si- 
gnora Maria, Fabio Pacherini la= 
scia due fratelli, il rag. Tucci e 
‘Tullio, la. giovane moglie, Vanna 
‘Pressan, \e un. bimbo, Fabio, ‘di 
appena, due anni. La sua improv= 
visa e pietosa fine ha suscitato 
un'onda. di. sincero cordoglio in 
tutti coloro cha conoscendolo, han- 
mo avuto modo di apprezzare le 


doti del suo nobilissimo cuore. 


Do) 


Mercoledì, 


15 agosto 1956 


SPETTACOLI 


IL FESTIVAL DELL'OPERETTA AL CASTELLO 


«LA VEDOVA ALLEGRA» 


CON MARTA EGGERTE E TAN KIEPURA 


Dopo cinquant'anni dalla sua 
nascita, «La vedova allegra» ma- 
stra ancora intatta la sua giova- 
nile vitalità, e 4 vezzi e le grazie 
molli. e seducenti di quei mondo 
parlgino-balcanico. fine Ottocento 
riflesso, nel valzer, nelle melodie, 
nelle piccanti. mazurke e nei ro- 
mantici Lieder che Franz Lehàr 
vi ha, \copiosamente disseminati 
nella ricca partitura, Dopo, chiuso 
il ciclo operettistico del trio Sup: 
péJohann Strauss-Millocker carat 
terizzato parodisticamente e sati- 
ricamente con venature sentimen- 
tali, l'apparizione di Lehàr con 
«La Vedova allegra» portò il segna 
di un nuovo mondo. operettistico, 
nel'quale il valzer si presentava 
come (centro ‘ideale e raccoglieva 
intorno 'al suo vortice! ‘amoroso gli 
incontrll'e gliscontri, gli accordi ed 
i disnécordi del due) protagonisti, 
come si mostra appunto nella guer- 
riglia! romaritica di Anna (Giavari 
coni il conte Danilo: sullo sfondo 
mondano parigino, tra grisettes, 
diplomatici, ballerine, dame e uf 
ficiali,, solo ‘preoccupati di avven- 
tire erotiche e matrimoni danaro- 
st. Era il gaio tempo fn cui la 
gioventù zitellona passava Je notti 
al, Maxim, tra le sirenette danzan- 
ti reduci dall'Opéra, Mita il mondo 
2905 (ehe bullava Al valzer sul ter- 
Teno minato dell'Europa, incammi- 
nata! ‘alla! prima guerra mondiale; 
Lohèr ha raccontato quel mondo 
con la pura fantasia del musicista, 
Sunia ironie sogtali e senza presen 
timefti drammatici, La sua» vena 
inventiva” ce lo. rappresenta con 
pienezza =di..lineamenti:.mollezza 
€ tenerezza snya nella nostalgia 
deli Viljn/ Lied, briosità viennese 
nel coro settimino, e languore col- 
mo di passione | & di melodiosità 
italiana nel valzer tipicamente da- 
nubiano, ritmo frizzante e stimo- 
lante di derivazione ungherese 
nelle figurazioni danzanti. Dope 
Giovanni Strauss, l'operetta non 
aveva mai visto un miracolo mu- 
sicale così caratteristico € pieno di 
richinmi etnici, nei quali davvero 
sembrano riprodotte le varie na: 
zionalità della vecchia Austria 
imperiale. Senza contare che, es- 
sendo stato Franz Lehàr «Militir: 
kapellmelster», vale a dire diret: 
fore di un'orchestra ‘militare sì 
fonicamente costituita (i non più 
giovani. possono ricordarlo. eccel- 
lente direttore è primo violino di 
un'orchestra militare, che. diede 
qui a Trieste, tra il 1908-1911, al- 
cune stagioni ‘di concerti wagne- 
r.nnì e verdiani in piazza Unità e 
nella. vecchia sala Schiller). ebbe 
l'iniziativa di usare nelle sue ope- 
rette lapparato strumentale della 
grande orchestra, Donde la riecher- 
za del suo coloritò armonico, la 
raffinatezza della tessitura © l'in 
tensità, dell'espressione melodica 
nella caratierizzazione, delle figure 
principali come quelle: di. Anna 
Glavari ve di ‘Valencietme. 

Con «La vedova allegra» l'ope- 
tetta inizia il suo rinnovamento di 
forma e%di contenuto che culmi- 
lerà con «Federica» e «Giuditta». 
Tale rinnovamento) | presuppone 
una revisione della materia musi- 
cale © della vicenda” librettistica 
per determinarne il tono e l'impo- 
stazione. I quello che è Stato fat- 
to per l'attuale edizione dell'ope- 
tetta, apparsa fersera tutta rinfre- 
scata, illeggiadrita e alleggerità 
nella. parte scenica e vocale più 
che in quella orchestrale: risultata 
piuttosto  compassata.i Certo, la 
partecipazione di Marta Pggerth è 


di Jan Kiepura ha conferito. al- 


UN INTEGERRIMO DIFENSORE DEI 


——— 


BUONI COSTUMI 


Si è buscato 


Per difendere la morale 
oltraggia un vigile urbano 


tre mesi con tutti i benefici 


‘Per quanto riguarda gli usi e 
1 costumi, il afgnor Cirillo C., un 
distinto eignore di 45 anni, non 
transige su quelle che sono Je più 
îigide norme di etica e di mora- 
le. Tale sua rigidezza, l'ha messo 
nei guai; Integerrimo difensore 
dei Buoni costumi ha dovuto, în- 
fatti, varcare per la prima volta 
nella sua vita la soglia della seve- 
ra aula del Tribunale, sotto l'im- 
putazione di oltraggio a pubblico 
ufficiale e offese all'onore di una 
gentile signorina, 

I fatti dei quali il signor Ciril- 
lo C: ai è trovato a dover rispon- 
dere, sono avvenuti poche sere fa. 
Prima di rincasare per la cena, 
aveva pensato di fare una breve 
passeggiata nl Giardino Pubblico 
per godersi un po” di frescura 
dopo la giornata canicolare, Men- 
fre camminava lentamente per 1 
viali posò Io sguardo su una cop- 
pletta: lei era una graziosa fan- 
ciulla ai poco più di ventanni, 
con i capelli biondi, Jui un bel 
giovane, di qualche anno più an- 
ziano, robusto e abbronzato, Due 
giovani îmnamorati come ve ne 
sono tanti a Trieste 6 im tutto il 
mondo, 

Ma il signor Cirillo C. la pen- 
siva Ìn altro modo e allungato il 
passo raggiunse il crociechio del- 
la via Giulia - Rossetti - Battiati 
dove sì trovava in servizio un vi- 
zîle urbano, richiedendone l'inter- 
vento: Il vigile aderì all'invito ma 
non potè poi far altro che apie- 
gare al signor Cirillo ©. che nel 
comportamento della coppietta 
non v'era niente di offensivo e di 
oltraggioso, per cui l’austero ceri- 
sorè perse le staffe e alzando la 
voce diede’ ordine ‘all'agente di 
procedere neî confronti dei due 
giovani. AI che il viglle urbano 
rispose seccamente che lui gli or- 
dini 11 riceveva dai suoi diretti 
superiori e non da altri. Il signor 
Cirillo G: ormai: furibondo, ‘in- 
cominciò ad invelre contro Îl vi- 
gile urbano e ad offendere l'ono- 
re della fanciulla. Venne perciò 
imputato di duplice reato ed ora 
è comparso dinanzi al Pretore, al 
quale ha spiegato che il suo era 
‘stato un incontrollato eccssso ner- 
voso e che non aveva avuto l'in- 


tenzione di recare grave offesa nè 


al vigile urbano nè alla ragazza. 
E' stato egualmente riconosciuto 
colpevole e condannato a tre mesi 
di reclusione con-la condizionale 
© la non menzione. 
Pretore: Visalli; 
difesa Padovani. 


cano. Cheni; 


Non volevano rubare 
l'auto fuori ‘serie 


La sera del 20 luglio scorso il 
signor Benedetti," proprietario di 
un bar di via Ghega, essendo or- 
mai prossima l'ora di chiusura 
dell'esercizio, stava ritirando le 
seggiole ed-Ì tavolini del posteg- 
gio sul marciapiede quando, quasi 
casualmente, i ‘suoi occhi sl posa- 
rono sull'autovettura di proprietà 
della, moglie, (Era in sosta all'al- 
tezza dello stabile. n, 3 e le por- 
tiere dovevano: essere. chiuse ‘a’ 
chiave. Non avrebbero dovuto sua- 
sistere particolari! motivi di ap- 
prensione perchè sarebbe stato 
quasi assurdo poter pensare che 
qualcuno tentasse di jnvolare Ja 
macchina quasl sotto gli occhi 
dei proprietari. Tuttavia il signor 
‘Benedetti vide che nell'interno dél- 
la vettura c'era qualcuno occupa- 
to‘in'uno strano armeggio, A qual- 
che metro di distanza» dalla vet- 
tura c'era un altro individuo, che 


Castello di San Giusto 


FESTIVAL'DDLL'OPPRETTÀ 
QUESTA SERA ALLE 21 


Maschera blu 


di Fred Raymond 
DOMANI ALLE 21 


La Vedova 
allegra 


di Franz Lehar 


bassegggiava in su e in giù con 
fare sospetto, 

Dopo una rapida. riflessione il 
signor Benedetti. disse \alla mo» 
glie di telefonare al servizio di 
emergenza della Polizia quindi el 
diresse verso la vettura per ac- 
certarsì delle intenzioni dei due 
Individui. Non. ebbe nemmeno. da 
ohiedere spiegazioni. Infatti l'no- 
mo che si. trovava nell'interno del- 
la, macchina, \seduto al posto: di 
guida, vedendo, il. Benedetti av- 
vicinargi. di corsa e: intuendo che 
poteva trattarsi. del proprietario 
della macchina era subito uscito, 
attendendo serenamente accanto 
alla vettura. Quando, il Benedetti 
giunse. sul posto .lo. sconosciuto, 
asprimendosi! in un, pessimo’ ita- 
liano, spalleggiato dal secondo in- 
dividuo disse candidamente che 
non aveva ‘avuto; assolutamente in- 
tenzione di rubare l'autovettura; 
rimasto ‘incuriosito dalla vista di 
quella grossa cilindrata aveva vo- 
îuto ammirare il magico eruscot- 
to, piano di quadranti, lancette, 
orologi a manopole. Mentre il si- 
‘mor, Benedetti\\ascoltava incredu- 
lo lo strano racconto sopraggium- 
se. l'Emergenza, Per. prima (cosa 
1 tutori dell'ordine procedettero 
all'identificazione degli sconosciu- 
ts» quello che poco prima si tro- 
vava nell'interno della vettura, fu 
Identificato per il cittadino jugo- 
slavo Fah Disdarievich Resdjen, 
di 24 anni, residente a Fiume in 
via Issarca 1 e il suo amico per 
Achlit Pinije di 20 anni, pure, re- 
sidente a Piume in via Ariosto 4. 
Poi, siccome nè al signor Benedet= 
ti nè ai poliziotti il racconto era 
sembrato; troppo soddisfacente, i 
due vennero tradotti al Commis- 
sariato, centrale di PS e quindi 
trasferiti alle carceri: del Coroneo 
per tentato furto, 

Al processo svoltosi ora In Pre. 
tura i due cittadini jugostavi han- 
ho confermato Ja versione resa al 
momento del loro arresto. Manno, 
anzi sostenuto, con argomenti ab- 
bastanza: convincenti, di.non aver 
avuto l'intenzione di rubare l'au- 
tomobile. 

Vagliato le circostanze; îl Pre- 
tore ha assolto 1 due strani amie) 
per insufficenza di prove. 


Mesecuzione il carattere consono 
ello spirito dell'operetta, chiaren- 
flo e iiluminando lo stile e 1 mo- 
ai dei due personaggi, Anna Gin- 
vari e Danilo. Marta Eggerth ha 
sentito l& sua figurazione con uno 
charme ‘tutto parigino, con civet- 
teria provocatrice, con femminilità 
insieme orgogliosa e puntigliosa, 
ma pronta all'abbandono amoroso; 
tutta la graduatoria | psicologica 
della sua recitazione e del suo 
canto ha risentito delle superiori 
qualità dell'attrice educata e tat- 
finata nella sobrietà del gesto e 
nelle concentrazione della scena. 
Tan Kiepura ha disegnato dl vi 
taiolo conte Danilo con signorile e 
Diccante' spregiudicaterza € con fe- 
sfosa. Je spensierata bonomia, Il 
pubblico che affollava il teatro în 
tutti i settori, | ha, fervidamente 
applaudito la coppia Bggerth-Kie: 
pura dopo i duetti e dopo le singo- 
le arie.«Per le parti lirico-roman- 
tiche, di Valencienne-De Rossi 
lin si sono ottimamente disimpe- 
‘gnati, vocalmente e scenicamente, 
il soprano Rossana Zerbini e il te. 
nore Ivan Cecchini ai qual! si al- 
texnarono con gustosa € (colorita 
comicità, spesso condita di felicì 
nvenzioni, Loris Gizsi come baro: 
ne Zeta, ed Bivio Caldéroni (Gomé 
okmcelliere: di Ambasciata, teri più 
fecondo di tmorismo che mai. 
‘La pregia dis Carlo Piecinato ha 
Drovvedito a saldare l'singoli epi- 
sodi nella sequenza delle scene 
cantatem danzate: ‘ey recitate, (con 
evidenza e suggestivi risultati di 
fusione, mentre la coreografia di 
Nuwes Poli ha sfoggiato con rara 
bellezza di intonazioni coloristiche 
etai movimenti danzanti nella sce 
na del secondo ‘atto, centrata su 
‘contrapposto cromatico? del ‘verde- 
h'anto-nero, nà (vera meraviglia 
per l'occhio, e.nella danza del pri- 
mo atto stilizzata nelle forme del 
ballo | vottocentesco e. inquadrata 
nella lussuosa figurazione dei co- 
stumi fine Ottocento. Coro, corpo 
di ballo ‘@ orchestra del Tentrò 
Verdi in collaborazione con l'In- 
ternational: Ballett hanno ancora 
mostrato la: validità delle presta 
r'oni del maestro Fanfani, dell'al- 
lestimento scenico, di Giulio Gallja- 
ni; e della direzione musicale di 
Richard Stein. «La vedova alle 
gra» ha conseguito un grande suc- 
cesso dovuto non soltanto al pre- 
atiglo artistico, dei suoi, interpreti. 
ma anche alla squisita eleganza e 
finezza del costumi e della coreo- 
grafia. Durante l'esecuzione e al- 
la fine d'ogni atto, applausi e chia- 
mete alla ribalta innumerevoli, tra 
calde manifestazioni, di consenso. 


viti 


Questa sera alle ore 21 secon- 
da rappresentazione di «Maschera 
blu» ‘di&Freds Raymond, con. Rosy 
Barsony, Pivio Calderoni, Nuto 
Navartitit e'Con Loris Gissi, Eade- 
Ricci, Franco, Artioli, 


TEATRI E CINEMA 


CASTELLO DI SAN GIUSTO, Fe 
stival dell'operetta. Stasera ore 21: 
‘seconda rappr, «Maschera blu» di 
Fred Raymond, Domani ore 2i: 
seconda rappresentazione «La vedo- 
Va allegra di F. Lehèr. Prezzi in- 
distintamente per tutte le rappre 
sentazioni: Lire 1500, 1000, 700, 
500 e 200: Biglietti: Teatro Verdi 
e Biglietteria Centrale. 


EXCELSIOR. 15.30: «So che mi 
icciderni», Îla più grande interpre- 
tazione di Joan Crawford. 
FENICE. 15: «Uragano su Yalî», 
con John ‘Hodiak, Stephenie Nal- 
ly e Linda Christian. 
ARCOBALENO. Chiuso per ferie. 
SUPERCINEMA, Oggi alle 15.3) 
riapertura con ui colosso Univer 
sal, nuova produzione 1956-57: «Il 
fe ‘del jazz», in technicolor (Benny 
Goodman # È suoi assi). It film del- 
la gioventù. ‘Il locale si riapre con 
nuove e comodissime. poltrone, dellà 
ditta Dal Vera di Milano. 
FILODRAMMATICO, Lunminente 
inaugurazione stagione 1956-57 con 
un film che fard epoca: eBerlin- 
Tokio» (Operazione Spionaggio). 
Più famoso di Matha Mari, più 
‘spericolato di:Cicero, più furbo di 
Canaris, Un film, rigorosamente 
storico è perciò tanto più emozio- 
nante e terribile. 
GRATTACIELO. 14,90: Aleò Guin- 
ness, Sl Don Giovanni inglese, 
nello *spassosissimo "film. Ceiad 
aUno . strano detective (Padre 
Brown)». Domani apertura ‘16.30. 
Ore 21.15: «Lascia 0 raddoppia», 
‘Aria condizionata, 
ORISTALLO. 15: a grande richie- 
sta un supercolosso Fox în Cine- 
mascope «La. tunicax con Jean 
Simmons, Victor Mature, Michael 
Rennie, Temperatura in sala; 18 
gradi. Domani: «La scala a chioc- 
ciolas. Ore 21.19: TV «Lascia 0 
raddoppia». 
CAPITOL, ‘14.80: «L'amore è una 
cosa meravigliosa», con Jennifer 
Jones. e William Holden. Cinema= 
Scope Fox, Domani apertura 16.30, 
Ore 21.15: «Lascia 0 raddoppia». 
‘Aria condizionata, 
ASTRA ROIANO, 15: «Gli ultimi 
5 minuti» con Linda Darnell e Vit- 
torio De, Sica, 
ALABARDA. 15: Il fascino mera- 
viglioso di Charlie Chaplin (Char- 
lot) beniamino di tutti ì tempi, ri- 
torna nel film: «Il pellegrino», re- 
duce dai trionfali successi ‘mon: 
dial; 
ABISTON, 16 (estivo 20,15) : cAtti- 
la», colossale technicolor con An: 
thony Quinn e Sophia Loren. Com- 
pleta lo spettacolo: 4Rosicchio cac- 
ciatore» ‘e eRosicchio in. sibemol- 
le». Solo oggi. 
ARMONIA, 15: La ‘finestra ‘sul 
cortile». Grandioso technicolor con 
Kelly € Stewart. Varietà. Prezzi 
estivi 180, ‘ridotti’ 100 estivo 19.30 
AURORA: ‘14.30: «L'agguato delle 
cento freccey con L, Darnell; D. 
Robertson e J, Lund. Avventura, 
dramma ed amore.in un appassio: 
nante technicolor Repyblic. Doma- 
‘ni, ore 21.15: «Lascia 0 raddoppi@», 
GARIBALDI, 15: «Storia di una 
minorenne»; ‘uni capolavoro di as- 
soluta lIca ‘visione, Una vibrante 
storia, di sacrificio! e d'amore, con 
Irene Genna e Alberto Farnese, 
IDEALE. 16: «All'Ovest niente 
di uovox, un film tanto atteso con 
Lew Ayres, Lis Wolhelm, 


IMPERO. 15.90: «Le avventure di 
Don Giovanni», con E. Finn € 
V. Lindfors. Spettacolare technico- 
Jor (Warner. Domahi ore 2145: 
TV - «Lascia o raddoppia. 
ITALIA. 15: «Coraggio di Las 
si, \il'film, M:G.M. in technicolor 
che narra l’ultima avventura, del 
cane meraviglioso; (con Elizabeth 
Taylor, Tom Drake e F, Morgan. 
MARE. Chiuso per ferie. 
MODERNO; 16: «Il-Kentuckiano», 
grandioso cinemascope in techni* 
color, con Burt Lancaster e. Dian- 
ne Foster, 

SAVONA. 15: «Incontro sotto la 
pioggia», capolavoro Warner con 
Jane Wyman e Van Johnson. 
S. MARCO. 16: «Un dottore în al 
to mare», brillantissimo  technico- 
lor in. Vistayision con Kirk Boger- 
dé e Brigitte, Bardot. Domani: ore 
17: «Dopo, l'amore», un film com- 
movente con Pierre Blanchard € 
Giselle Pascali Ore 21,15: TV - 
«Lascia 0 raddoppia». 

VIALE: Oggi ore 10 e 11.30 mat 
tinata festa di Ferragosto per «Il 


festival di Charlot. 90 minuti di 
risate, 
VIALE, 14.30: «I pirati della me- 


tropolis, coni Frank Lovejoy, Joan 
Weldon; 

VITTORIO! VENETO. Chiuso per 
ferie, 

AZZURRO. 14: «Il maestro di Don 
Giovannis, ton G. Lollobrigida e 
E. Fiynn in eastmancolor. Ultimo 
triorno; Domani ore 16: cl figli di 
nessuno», con A. Nazzari è Gloria 
Swanson! Ore 2145: «Lascia (0 
raddoppia». 

BELVEDERE, 16.30: «Assalto al- 
la terra», Un film Warner. Doma- 
ni: «Le avventure di Cartouche 
technicolor e TW - 'eLascia o rad: 
doppia». 

MARCONI. Vedi estivi. 
MASSIMO; 15: «L'uitimo atto»; 
poderosa ricostruzione storica, dei 
ultimi 10)giorni della dittatura di 
Hitler, presentata sullo schermo 
dal grande regista tedesco G. W. 
Pabst, con Albin Skoda e Oskar 
Werner, 

NOVO CINE. 14.30: «Parrucchiere 
per signora», il più divertente € 
Spassoso film con Fernandel. 
ODEON. Ferragosto _ allegro 
con Î comicissimi Dean Martin e 
Terry Lewis nel. film: «La mia 
‘Amica Trmms. 

RADIO. 14.30: «Delitto sulla spiàg- 
giù», Giallo con Jeft Chandler, 
Joan Crawford e Jean Sterling. 
VENEZIA. I: Amori e veleni: 
èÎ moschettieri della regina», con 
Amedeo Nazzari e. Lois Maxwell. 


ESTIVI 

ARENA DEI FIORI. Via Ghirlan- 
daio. Dalle 20 (e 22 circa. (cassa 
19.30); ‘Due spettacoli del colosso 
in technicolor: #Lo scudo dei Fal 
worth», con Tony Curtis e Janet 
Leigh: Domani: TV «Lascia 0 rad- 
doppia», Seguirà «Tempi nostri», 
spassosissimo con Totò, De Sica. S. 
Loren, ecc. 

ARISTON. 20.15 (due spettacoli): 
«Attilas, colossale technicolor. con 
Anthony Quinn e Sophia Loren. Se- 
gue: <Rosicchio ‘cacciatore e «Ro- 
sicchio in sibemolle». Domani ore 
21.16: TV — «Lascia 0 raddoppia» 
e «La vedova allegra», technicolor 
Metro con Lana Turner e Fernan- 
do Lamas, 

ARMONIA. 19.80: <La finestra sul 
cortile» grandioso technicolor con 
G. Kelly, J. Stewart, Varietà. Pres 
Li 190: ridotti 100) 
GARIBALDI. 20.15 (uit. 22): 
«Storia di una minorenne», un ca- 
polavoro in. assoluta Ia visione 
Una vibrante storia di sacrificio e 
d'amore; con Irene Genna e Al- 
berto Farnese. Successo trionfale 
su; tutti. gli schermi ‘italiani. 
MARCONI. 14; estivo 20.15: «La 
grande, prateria» di Walt Disney 
in. technicolor! della serie «La natu- 


GIARDINO PUBBLICO, Due rap 
presentazioni: 20.15 e 22:15 ciroa: 
«L'ammutinamento del Caine», 
technicolor con Himphrey; Bogart; 
Tosè Ferrer e Van Johnson, Do- 
mani 20.15: «Stanotte sorgerà il 
sole», con Jennifer Jones. Segue: 
PV - «Lascia 0 raddoppia». 
GINNASTICA, 20,15 è 22: «Il pe- 
scatore di Haltb, technicolor con 
Tohn Agar. Domani 21.35: TV + 
«Lascia o. raddoppia», Seguirà: 
aNoi due soli», comicissimo con 
Walter Chiari é C. Campanini, 
MONTUZZA. 20,85 (Sì ripete ll I 
tempo): ‘I cavalieri. della Tavola 
totonda» technicolor in Cinemasco- 
pe,scon. R. Taylor:e_ Ava Gardner. 
Domani: «Passi al buio», e, TV 
«Lascia o raddoppia». 
PARADISO, 2 spettacoli. I ore 20, 
II ore! 22: «L'ultima volta che vidi 
Parigi», technicolor con Van Joh 
son e Piizabeth Taylor. Domani: 
«Amore provinciale», | technicolor 
vell e Farley Gran- 


doppia» 
PARCO DELLE ROSE. 2 spettaco. 
li di eccezione, ore 20 & 22, cassa 
19.20: «La più bella donna del mon- 
do» con G. ‘Lollobrigida, V. Gass- 
man. Ancora oggi a grande richie- 
sta, Domani: «I figli del secolo»; 
con Dean Martin e J, Lewis. 21.15: 
TV - «Lascia o raddoppia»; 
PONZIANA. 20.15: «La valle del 
fe», capolavoro in technicolor MGM 
con Eleanor Parker e Robert 
Taylor. Domani: «Squadre omici- 
di>, drammatico con E, Robinson 
@ Paulette Goddard. 21.15: «Lascia 
0 raddoppia». 

ROIANO. 20 e 22: «Controspionae- 
gio», teclinicolor con Lana ‘Tumer. 
Domani: «Tizio, Caio ‘e Sempro- 
nio», 21.15: TV - «Lascia 0 rad- 
doppis». 

SCOGLIETTO, 20.30: «Rullo di 
tamburis, cinemascope Warmnerco= 
lor con Alnn Lada e Marisa Pavan. 
SERVOLA. (Cassa 18): «Carosello 
napoletano» a. colori. Domani ore 
20: «La mano deforme». Segues 
TV - «Lascia 0 raddoppia». 
STADIO. 20.15 (due spettacoli): 
«I ponti di Toko-rb, technicolor 
con Grace Kelly e William Holden. 
Domsni: ore 20,20: «Paradisonot- 
turno», technicolor Fox. con Brady 
Scott e M. Gaynor. 21.15: «Lascia 
0, raddoppia». 

ESTIVO VALMAURA. 20 e 227 
(due spettacoli): «Il calice d'er- 
gento». Cinemascope  Warnercolor 
con Virginia Mayo e A. M. Pieran- 
geli. Domani: «La torre bianca», 
technicolor con Glenn Ford. Ore 
21.15: «Lascia ‘0 raddoppia», 
PATTINAGGIO. 21: «Il medico dei 
pazzia, con Totò, Franca Marzi. 
Ferranincolor, Regia Mario Mattoli, 


CASTELLO S, GIUSTO, Bastione 
Fiorito. Dancing dalle ore 21. 
PICCOLO MONDO (viale Miramar 
re 69). Dancing, orchestra. Willy 
Mauriello, Servizio buffet. Posteg= 
gio; interno, gratuito. 
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Sioriadiuna minorenne 


‘Successo trionfale su tutti gli schermi italiani 
con 
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RICORDO DI UN RADUNO DI BIBLIOTECARI Uno di 


«INEDITI TRIESTIM 


INÙ 


ARECENTE RACCOLTA 


In occasione del raduno dei 
bibliotecari italiani nella no- 
stra città (18-22 giugno 1956) 
è uscito in elegante veste tipo- 
grafica un volume di Inediti 
triestini, che si presenta ricco 
d'interesse per quanti si occu- 
pano della letteratura giuliana 
del nostro ;secolo, Si tratta, 
cioè, di una serie di scritti di 
autori giuliani contemporanei 
su ‘alcuni nostri autori di un 
passato vicino, e talora anche 
viciniasimo. 

Così, Guido Devescovi di- 
scorre della sua lunga amicizia 
con Scipio Slataper, mettendo 
in luce alcune note peculiari 
del suo carattere, quali il pro- 
fondo amore per la natura, la 
esigenza di essere «uomo com- 
pleto» (©. 22), la coerenza in- 
teriore e l'affetto per i suoi au- 
torì prediletti, Hebbel e Ibsen. 
Aurelia Gruber Benco rievoca 
in una pagina commossa le fi- 
gure del padre Silvio e della 
madre Delia, accennando alla 
opera. critica: e letteraria del 
primo ed all'attività narrativa 
della seconda, continuata in 
condizioni di estremo disagio 
fisico sino alla soglia della 
morte, Di Silvio Benco parla 
anche Oliviero Honorè Bian- 
chi, facendosi portavoce di 
quel «rimpianto» per la scom- 
parsa del critico illuminato e 
Sicuro, che tuttora continua 
nei nostri artisti, poeti e serit- 
tofî, Tale rimpianto è dovuto, 
nota. il Bianchi, alla consape- 
volezza che nessuno è-riuscito 
a colmare il vuoto lasciato da 
Benco, a prendere il suo posto 
ed a riallacciare quel «dialo- 
g0», condotto «in termini di 
cordialità, tolleranza, rispetto, 
modestia» (p. 37), che egli ave- 
va saputo Stabilire per va- 
ri decenni con gli autori giu- 
liani (nè solo giuliani) e che 
è rimasto interrotto alla sua 
morte, 

Vito Levi narra un episodio 
degli ultimi anni della vita di 
Antonio Smareglia, nel perio- 
do della revisione dei Pittori 
fiamminghi: il maestro, cioè, 
per poter disporre di un pianò- 
forte, si adattò di buon grado 
a dare lezioni di piano ad un 
doganiere di Barcola, Un lon- 
tano ricordo di vita ginnasia- 
le dà modo a Biagio Marin di 
scrivere su Carlo Michelstaed- 
ter e sulla sua viva e sincera 
ammirazione per quel giovane 
poeta e filosofo goriziano, trop- 
Po presto sottra#tosi col suici- 
dio alla vita ed agli studi. 

‘fnaendo lo spunto dalla 
mostra celebrativa di James 
Joyce, allestita a Parigi nel 
l'ottobre - novembre del 1949, 
presso la libreria La Hune, 
Pier Antonio Quarantotti Gam- 
bini accenna ai rapporti tra 
Italo Svevo e il Joyce, osser- 
vando giustamente che i due 


=22-scrittori dovettero infiuenzarsi 


a vicenda, dati i loro lunghi 
«contatti giornalieri» (p. 60). 
Joyce, infatti, fu a Trieste dal 
1904 al 1915 ed a. Trieste ritor- 
nò per qualche tempo dopo la 
guerra: fu molto amico dello 
Svevo, cui impartiva lezioni di 
inglese, e del quale ammirava 
La coscienza di Zeno. Egli sa- 
peva a memoria diverse pagine 
di Senilità, che giudicava «in- 
giustamente negletto» (p. 75), 
come leggiamo in un altro 
scritto delle. raccolta, queilo 
della signora Livia Svevo Ve- 
neziani, Ricordo di James 
Joyce. In questo è rievocata 
la relazione tra lo scrittore ir- 
landese e quello italiano; ed 
è riportato il parere del critico 
francese Louis Gillet, secon- 
do cui due autori italiani a- 
vrebbero influenzato il Joyce: 
Giambattista Vico e Italo 
Svevo, 


Giani Stuparich traccie un 
afffttiono mollo. del Site 
Carlo, morto durante la prima 
guerra mondiale, del quale è 
soprattutto messo in rilievo 
l'amore per lo studio e per i 
libri; mentre Giulio Cervani 
delinea una sorta di ritratto 
spirituale di Falco Marin, di 
cut ben coglie e sottolinea la 
inquistudino interiore, Ja voca- 
Zionis di «moralista» ed il co- 
starite impegno introspettivo, 

lo che il giovane Ma- 
rin è un «simbolo della dolo- 
rosa vicenda umana della gio- 
ventù cresciuta negli agni del 


fascismo» (p. 87), A noi sem- 
bra tuttavia che in Falco ci sia 
anche qualcosa di più: pertan- 
to, crediamo che la sua since 
ra ansia morale rappresenti 


alcunchè di piuttosto raro, se 
non proprio di eccezionale, in 
relazione all'atteggiamento del- 
la maggior parte dei giovani 
del passato ventennio; inoltre, 
a noi sembra che la critica, 
sempre più ferma e decisa, 
mossa da Falco al sistema po: 
litico del fascismo, renda que- 
sto pensoso e inquieto giova 
ne non solo o non tanto un te- 
stimone del dramma vissuto 
dai giovani più intelligenti del 
suo tempo, ma anche un ini- 
ziatore, o almeno un precurso- 
re di quella nuova mentalità 
antifascista, che portò alla lot- 
ta di liberazione e contribuì in 
modo sostanziale alla faticosa 
rinascita del paese, nei diff- 
cili anni del dopoguerra, Con 
questa chiarificazione è lecito 
intendere meglio quanto sc; 
ve il Cervani di Falco Marin, 
il quale seppe intravedere ela 
verità fuor dall’errore» (p. 87). 
Anzi, proprio per aver visto € 
denunciato con singolare acu- 
tezza la situazione dell'Italia 
durante la seconda guerra 
mondiale (quanto: diversa spi 
ritualmente dalla prima, tutta 
sorretta da un'elevata idealità 
morale, viva nella tradizione 
del volontarismo giuliano e da 
questo trasmessa all'animo di 
Falco!), egli si colloca, almeno 
idealmente, fuori del fascismo; 
e sì lega fraternamente ad al: 
tri giovani, che allora varia- 
mente resistettero e reagirono 
alla dittatura, quale, ad esem- 
pio, Giaime ‘Pintor, l'autore 
del bel libro, uscito postumo, 
Il sangue d'Europa (Torino; 
Einaudi, 1950). 

Abbiamo voluto considerare 
per ultimo lo scritto che apre 
la raccolta: Letteratura triesti= 
na: impegno morale di Anita 
Pittoni, E questo perchè in es- 
so sono bene individuati e de- 
finiti i caratteri della lettera- 
tura triestina del nostro seco: 
lo, che variamente si ritrova 
no, con personali coloriture, 
negli autori sin qui ricordati, 
e negli altri viventi. Tali ca- 
ratteri sono Poi dalla Pitto: 
ni opportunamente storicizza- 
ti, ovvero esaminati rel qua- 
dro di una più ampia e com- 
plessa esperienza culturale e 
letteraria — esperienza tutt'al- 
tro che accademicamente chiu- 
sa. e circoscritta, sì anzi co- 
stantemente connessa alla vita 
ed ai suoi problemi —, che co- 
mincia con Antonio de’ Giulia- 
ni © continua col Rossetti, col 
Sartorio e col Madonizza, Le 
pagine della Pittoni giovano a 
mostrare il tessuto connettivo 
che unisce i nostri diversi poe- 
ti € scrittori, facendoli espo- 
nenti di una continuità spiri- 
tuale e ideale, che tuttorasè vi- 
va e attiva, e rappresenta qual. 
cosa di novo e di originale 
nell'ambito. della letteratura 
italiana, 

Tn conelusione, dobbiamo es- 
sere grati a coloro che hanno 
voluto promuovere una simile 
pubblicazione, la quele giova 
a far conoscere meglio e più 
da vicino, col sussidio di testi- 
monianze dirette e alla luce di 
biografici ricordi, alcuni dei 
più noti autori di Trieste e 
della Venezia Giulia, 


Bruno Maier 


Wra il 100 ed il *56.1 servizi di 
inea in partenza dal nostro por 
‘to sono aumentati da 927 a 1088 
unità. Graduando le partenze se- 
condo il doro numero si ottiene Ja 
seguente scala di paragone: 1) 
Levante con 456 partente (anno 
1954 - 493); di cui 156 della Soc. 
«Adriatica»; 2) Adriatico - Sicilia. 
Tirreno - Spagna 169 (79) di cui 
50 della «Tirrenia»; 3) Africa 106 
(79) di cui 21 del Lloyd; 4) Hu- 
ropa occidentale e settentrionale 
90 (89) di cui dd della «Tirrenia»; 
5) Nord America 78 (72) di cui 4 
dell'eItalia» (® da notare che i 
servizi del «Saturnia» e ‘della 
«Vulcania» si sono iniziati appena 
mello scorso ottobre): 6) America 
Centrale - Nord Pacifico 52 (63), 
di cui 11 della Soc. eItalia»: 7) 
India. Pakistan - Eestremo Orien- 


fe Si (29) di cui 20 del Lloyd; 


SONO ARRITATE 


. 


LE cANCURIE 


(«Giornalfoto») 


«Quando appaiono le prime angurie sulle bancarelle in riva al 
canale, addio estate», sentenzia un, vecchio detto popolare, 


senonchè quest'anno Sono venute con lieve anticipo e 


loro 


suecosa, fresca polna offre un po' di refrigerio in tanta calura 


. 


n. 


L'Agenzia marittima 


cantile francese L. Poirrier, 


Oscar Piischel Suce., 


ciale celere Trieste-Estreme Oriente, 
Triestino si è valso dell’opera del signor Hai 
zioso lavoro di mediazione fino alla firma del 
avvenuta il 9 corrente. 


veloci, che consentiranno il ripristino 


Per condurre a buon fine le trattati 
rry Piischel, titolare dell'Agenzia 
permesso di esportazione da p: 


, ci ha fornito questa bella fotografia della m/n «San Luca», 
navi del tipo «Evangelisti», da 7700 tonnellate, acquistate in Francia, dal Lloyd Triestino, che le adibirà alla linea commer- 
‘he sono state lunghe e laboriosissime, il Lloyd 
triestina, il quale a Parigi ha svolto un pre 
arte del Direttore generale della Marina mer- 
Il Lloyd Triestino ha potuto così assicurarsi quattro unità moderne e 
nelle migliori condizioni della linea con l’Estremo, Oriente 


una delle quattro 


—cec 


== 


FONDAMENTALI ESIGENZE DELLA RIPRESA ECONOMICA TRIESTINA 


‘incremento dell'attività produttiva 
in rapporto al fenomeno della disoccupazione 


Per «industrializzare» diecimila unità lavoratrici è necessario l’ impiego 
di cinquanta miliardi di lire - Iniziativa privata e concorso dello Stato 


Poichè Jo sviluppo demogra- 
fico naturale di Trieste presen- 
ta un deficit annuo e poichè è 
prossimo ad esaurirsi. l'esodo 
degli ‘istriani dalla Zona E. si 
può pensare che la popolazione 
della nostra città nei préssimi 
diecì anni rimarrà stazionaria 
di fronte a un incremento del- 
le attività produttive, Incre- 
‘mento quest’ultimo ragionevol- 
mente ipotizzabile sul passo 
delle realizzazioni nazionali 
connesse al Piano Vanoni, Se 
con quest'uitimo si suppone di 
dover in disci anni assorbire 
una fortissima aliquota di di- 
soccupati, di aumentare il red- 
dito e il consumo pro-capite, 
di far aumentare le entrate e 
gli investimenti pubblici e pri- 
vati, è ovvio dedurre che un 
analogo fenomeno dovrà aver 
luogo a Trieste, in quanto par- 
te integrante dell'economia na- 
zionale. 

In considerazione del fatto 
che dei 300 mila abitanti di 
Trieste circa 20 mila risultano 
disoccupati, l'assorbimento in 
attività produttive di questa 
aliquota di persone viventi ai 
margini del fenomeno, produt- 
tivo dovrebbe portare ad un 
monte salari annuo lordo teo- 
rico di lire 15 miliardi, ammes- 
so che il guadagno medio cor- 
risponda a lire 2000 a testa. 


Aumentati i servizi di linea 
in partenza dal nostro porto 


seguono il Sud America con 31 
partenza (21 nel 1954) di cui 9 
dell'eltalia» e il Golfo Persico cou 
5 partenze contro nessuna del "54. 

Su 1088 partenze di linea resi- 
strate dai nostro porto nello scor- 
sc anno 289 vennero effettuate 
dalle quattro Società di p.i.n. Nel 
1954 si ebbero, invece, 927 servizi 
di ‘linea fra cui 268 appartenenti 
alîe compagnie del Grappo Fin. 
mare, 

Alla fine dell'anno in corso il 
numero delle partenze regolari se- 
rà notevolmente superiore, tenen. 
do conto dl Servizio Espresso per 
New York, dell'entrata in tinea 
della «S. Marco», del ripristino 
della Trieste - Estremo Oriente, 
dei potenziamento dei contatti con 
l'India, il Pakistan ed il Goifo 
Prsico. 

Nei 1955 alle 1088 partenze di 
linea si contrapposero 1969 par- 
tenze occasionali, per un totale 
complessivo di 3007 unità, pari a 
8,7 milfoni di tonn. stazza netta, 

‘Secondo In nazionalità, le par. 
tenza risultano così suddivise: 

1) bandiera italiana navi . . 1884 
2) bandiera jugoslava navi . 577 
3) bandiera greca navi. . . 
4) bandiera U.S.A. navi . . 80 
5) bandiera inglese navi .. 

6) bandiera panamense navi 40 
7) bandiera turca navi. . . 40 

Dodici compagnie estere intrat- 
tengono servizi regolari in arrivo 
‘ed in partenza con il nostro porto. 


Uno studio sulle scuole 
delle minoranze a Trieste 


Ti Sindaco! ha ricevuto in que- 
sti giorni il prof, Giovanni Lepo- 
che gli ha presentato in omag- 
gio una copia della interessante 
pubblicazione «Le scuole delle mi- 
noranze nel’ territorio di Trieste 
è il Memorandum d'intesa, di cui 
"in capitolo comprende Ja situa- 
zione scolastica in Zona,B. 

‘All'autore dell'interessante ope- 
ra, l'ing. Bartoli ha rivolto 1 suoi 
complimenti ringraziandolo | vivn- 
mente per l'omaggio. 


Corsi di addestramento professionale. 


L'ENASARCO, d'accordo con ll, 
N.A.L.C. (Ente nazionale adde. 
stramento lavoratori commercio) 
con sede in Roma, istituisce pres- 
50 le Scuole convittuali, situate in 
Bellagio (provincia di Como) e in 
Rimini, ì primi due corsi «per 
l'addestramento professionale dei 
giovani che già collaborano con 
agentj ec rappresentanti di com- 
merciox che avranno la durata di 
giorni 30. 

Gli eventuali interessati possono 
rivolgersi, per blteriori informa- 
zioni, all'Associazione agenti e 
rappresentanti di Trieste, via San 
Nicolò n, 7/I, 


Questa massa notevole di de- 
naro verrebbe in gran parte 
assorbita. dalle varie attività 
commerciali, artigianali e del- 
le piccole. industrie nonché 
dalle ditte e società interessate 
al finanziamento e. alla costru- 
gione di case di abitazione, In 
altre parole la diecina abbon- 
dante di miliardi di nuovo red- 
dito dovrebbe incanalarsi ver- 
so i consumi. e, in parte verso 
i risparmi e i piccoli investi- 
menti. a 

Dall'equazione collocamento 
al lavoro dei 20 mila disoccu- 
pati, sviluppo delle migliaia e 
migliaia di attività commer- 
ciali, esercizi pubblici, affittan- 
ge, trasporti ecc., si ricava che 
il problema economico di Trie- 
ste è quello di dare un'attività 
redditizia alla parte di popola- 
rione ch'è disoccupata. 

Se chiara è l'argomentazione 
fino ad ora presentata, meno 
facile è, viceversa, la for- 
mula da adottare per dare il 
necessario lavoro alle ventimi- 
la persone disoccupate, anche 
perchè sorge una questione di 
costo che varia col variare 
delle soluzioni pensabili. Am- 
mettendo che si voglia proce- 
dere a un'intensa industrializ- 
vazione ‘che assorba almeno la 
metà dei ventimila disoccupa- 
ti, il costo inerente potrebbe 
aggirarsi sui 50 miliardi di li- 
re dato che il costo di impian- 
to di un complesso industriale 
viene valutato in ragione di 2- 
34-5 e più milioni di lire per 
operaio, 

Investiti questi 50 miliardi 
di lire e assorbiti diecimila di- 
pendenti, uomini e donne, ope- 
rai, tecnici, impiegati .e' diri- 
genti, si avrebbe nel primo an- 
no di lavoro un reddito sala 
riale di circa sette miliardi di 
lire che immessi in circolazio- 
ne farebbero affiuire in attivi- 
tà connesse alla distribuzione 
e al consumo qualche altro mi- 
gliaio di disoccupati, A. questo 
proposito è pportuno ricordare 
che una parte dei 20 mila di 
soccupati nòn può trovare una 
occupazione che corrisponda 
ad attività creatrici di ricchez- 
za (esportazioni ecc.), ragione 
per cui, in ogni caso, l'assorbi- 
mento totale della disoccupa- 
zione triestina non può mai 
dare il reddito di lavoro annuo 
di 15 miliardi di lire quale è 
quello ipotizzato più avanti da 
un punto di vista teorico, 

Si è detto che per «industria. 
lizzare» 10 mila disoccupati oc: 
corerebbero 50 miliardi e 80r- 
ge ora lai domanda se le pos- 
sibilità di reperire un tale im- 
porto esistono in concrete a 
Trieste o fuori di Trieste ma 
con destinazione Trieste. La 
risposta. ci sembra positiva e 
senza che ciò sia segno di ec- 
cessivo ottimismo perchè i de- 
positi bancari a Trieste sono 
di circa 60 miliardi di lire in 
un anno, perchè il fondo di ro- 
tazione conta una trentina di 
miliardi di crediti recuperabili 
in qualche decennio e dei quali 
dovrebbe essere possibile otte- 
nere un anticipo da qualche 
istituto o gruppo finanziario 
con garanzie dello Stato, per- 
chè aziende di varia natura e 
di grossa mole finanziaria, qui 
non mancano. Vi è infine la 
possibilità che dall'estero pun- 
tino su Trieste i capitali stra- 
nieri che la nuova Legge non 
ancora estesa a Trieste invo- 
glia notevolmente ad immigra- 
fe nel nostro Paese, Da ultimo 
le esenzioni decennali dall'im- 
Posta di R, M., oltre agevola- 
zioni già in atto o nuove pro- 
messe provvidenze (franchige 
doganali) nonchè altre sperate 
(nominatività dei titoli aziona- 
ri), testimoniano che l'ambien- 
te ‘locale sta per diventare e- 
stremamente ricettivo all'im- 
pianto di nuove iniziative in- 
dustriali, 

Punto debole ai fini di un 
intenso processo industriale è 
tante volte messo in evidenza 
su queste stesse colonne è la 
ristrettezza del mercato di as- 
sorbimento locale e l'assenza 0 
quasi --considerata la struttu- 
«a depressa dell’area friulana 
— di un mercato adiacente di 
sbocco. Le nuove industrie do- 
vrebbero specializzarsi in e- 
sportazioni all'estero — verso 
il retroterra e verso l'oltrema- 
re — per poter con sicurezza 
smaltire le proprie produzioni. 

In ordine a queste fonda- 
mentali esigenze della ripresa 


economica di Trieste — disoc- 
cupazione da assorbire, orien- 
tamento industriale, se non 
esclusivo per lo meno preva- 
lente, sbocco all'estero della 
produzione almeno in via prin- 
cipale, disponibilità in loco al- 
meno «virtuale» del carico di 
finanziamento richiesto — di- 
Venta essenziale fissare alcune 
condizioni preliminari senza le 
quali è inconcepibile un rapido 
avviamento all'industrializza- 
zione, 

Di queste premesse ]a prima 
in ordine di importanza è la 
«convinzione» che le categorie 
economiche e in senso lato la 
popolazione tutta, debbono a- 
Vere di possedere i mezzi fi- 
nanziari, le agevolazioni sussi- 
diarie, e le vie di comunicazio- 
ne promesse o progettate 
(ferroviarie, aeree, marittime, 
stradali), Detta convinzione 
per maturare, deve sperimen- 
tare l'intervento tempestivo e 
massiccio dello ‘Stato, atto a 
realizzare la parte che allo 
Stato spetta relativamente a 
ouesta, fase iniziale dell'indu- 
strializzazione, Tutto ciò che è 
compito dello Stato — provvi- 
denze già deliberate o ancora 
da predisporre — deve venir 
messo in opera subito perchè 
rappresenta la cornice per co- 
sì dire, entro la quale si svol- 
gerà il processo industriale e 
dà la sensazione viva che lo 


Stato vuolé stare al centro del- 
la ripresa e non inerte spetta- 
tore, E’ ingenuo d'altra parte 
pensare che l'iniziativa privata 
possa dare essa per prima 
l'avviamento della rinascita. 

Im secondo luogo è altrettan- 
to indispensabile rendere for- 
malmente pubblica l’apparte- 
Nenza giuridica della città alla 
sovranità italiana perchè l'eco- 
nomia è nemica delle avventu- 
re politiche e di ogni situazio- 
ne provvisoria. La normalizza- 
zione costituzionale di Trieste 
— non quella internazionale 
che ci sembra pacifica — con- 
tribuirebbe grandemente a 
questo scopo. In terzo luogo è 
necessaria la coordinazione di 
tutte le iniziative e di tutte le 
competenze di ordine economi- 
co e finanziario locale in un 
organo coordinatore che stu- 
di le possibilità che si apro- 
no all'espansione industriale di 
Trieste e ne divulghi i non in- 
difterenti vantaggi che essa of- 
fre al capitale privato, 

Da ultimo è utile una nota 
di ottimismo ufficiale perchè 
di fronte ai problemi immani 
che accompagnano la rinasci- 
ta di una città è comprensibile 
che il «clima» dell'ambiente è 
spesso determinante per il suc- 


cesso. 
R. A 


fra i titolari dei 


beni in Zona B 
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La replica del presidente della Consulta dei 
Comuni istriani alla proposta di un profugo 


L'avv. Piero Ponis, presidente 
della Consulta dei Comuni istriani, 
cl scrive: 

«Ho letto nel «Piccolo» l'articolo 
«Un problema che sì trascina da 
anni — I beni itahani in Zona E 
e la proposta di un profugo istria- 
no». Poichè il signor Dario Da- 
vanzo propone la costituzione di 
un Consorzio fra i titolari di beni 
nella Zona B ner la tutela dei loro 
anteressi, ritengo utile ricordare 
le conclusioni in materia formu- 
late dal C.L.N. dell'Istria, dalla 
Consulta dei Comuni istriani, e del 
Movimento istriano revisionista di 
Gorizia nella riunione tenuta alla 
Camera di Commercio di Trieste 
{1 7 gennaio 1955: 

<a) evitare che errori analoghi 
® quelli commessi per i beni sb- 
bandonati ‘in Jugoslavia vengano 
ripetuti per i beni in Zona B; b) 
tenere distinto il problema dei be- 
ni italiani in Zona B da quello 
del beni abbandonati nei territori 
annessi dalla Jugoslavia; ©) sval- 
gere opportuna azione per dare in- 
ternazionalmente adeguata solu- 
zione al problema della proprietà 
privata in Zona B; d) studiare at- 
tentamente la possibilità di addi 
venire alla costituzione di in ente 
9 consorzio, internazionalmente ri- 
conosciuto che assuma l'ammini- 
strazione e la tutela dei beni ita- 
liani in Zona B, considerata la 
impossibilità per i singoli di prov- 
vedere alla salvaguardia del loro 
patrimonio per gli ostacoli frappo- 
sti dalle autorità jugosiave. Detto 
ente, oltre che provvedere alla con- 
servazione del patrimonio italiano 
in Zona B, dovrebbe essere dotato 
di adeguati mezzi finanziari atti 
® consentire la partecipazione de- 
gli istriani al ciclo produttivo na- 
zionale; e) assicurare ai titolari di 
beni în Zona B un indennizzo per 
il mancato godimento dei loro be- 
ni a seguito dell'abusiva occupa- 
zione o destinazione degli stessi 
da parte delle autorità jugoslave; 
1) normalizzare il traffico di per: 
sone e cose fra le due Zone. 

«Da quanto precede, si può age 
volmente arguire che l'iniziativa 
della costituzione ‘di un Consorzio 
che provveda, oltre che alle ammi- 
nistrazione dei beni della Zona B, 
anche al reinserimento degli aven- 
ti diritto nella vita produttiva na- 
zionale ‘con la corresponsione di 
adeguati mezzi finanziari agli aven- 
ti diritto, fu promossa del C.L.N. 
dell'Istria, dalla Consulta dei Co- 
muni istriani e dal MIR. Per 
quanto riguarda Ja pratica realiz- 
zazione della proposta, rilevo sol 
tanto che gii agli inizi si è presen- 
fata irta di difficoltà, quasi in- 
sormontabili, che ‘si cerca di su- 
perare». 

pe SR 


Mostre di artisti triestini 
a Cortina e a Pieve di Cadore 


Sî è chiusa a Cortina d'Ampezzo 
la Mostra di pittura allestita dal- 
la «Fraglia dei pittori» di Trieste. 
L'interessante rassegna, ospitata 
nelle sale del Circolo Artistico di 
Cortina, è stata visitata da nu- 
imeroso pubblico e coronata da lu- 
singhiero successo di critica. Com- 
prendeva una quarantina di ope- 
re, fra olii, acquarelli, silografie 
e acqueforti, dei seguenti artisti 
triestini: Gian Baatz, Lucia Ma- 


ria Bessi. Bruto Cimadori, Ro- 
meo del Drago, Gioyanni Palladi- 
ni ed Ettore Piccinini. 

Domenica prossima alle 11 avrà 
luogo a Pieve di Cadore l'inaugu- 
razione della Mostra personale de- 
gli artisti triestini Giovanni Palla- 
dini e Nino Spagnoli; che recen- 
temente hanno esposto alle Galle. 
ria di viale XX Settembre, La ras- 
segna, allestita nell'austera Sala 
del Consiglio dell’antico Palazzo 
Comunale di Pieve di Cadore, su 
invito del Circolo culturale cado- 
rino, comprende diciotto lavori in 
bronzo ed in pietra (fra i quali 
numerosi ritratti), dello s 
Spagnoli, nonchè un compì 
oltre venti opere di recente produ- 
zione del pittore Palladini, tra cui 
una decina di acquarelli ed altret- 
tanti monotipi. La mostra rimar- 
tà aperta sino al 2 settembre pw. 


Cuochi triestini 
a una gara ad Ancona 


1: - 


grandi navi della Società 
«Italia» hanno partecipato a 
una manifestazione gastrono- 
mica internazionale organiz 
zata ad Ancona in occasio- 
ne della Fiera della pesca. 
Ecco i triestini Fausto Pi- 
pan, canocuoco della moto- 
nave «Giulio Cesare», e Luc 
ciano Muellner, sottocapoctio- 


co della motonave «Vulcania» 


= 


_gosto; conce- 
|. diamoci una 
piccola va- 
canza  spiri- 
tuale 6 log- 
gziamo questi 
versi con i 
quali il letto- 
te Cerlizio 
Rametti si u- 
| nisce alle già 
‘numerose se- 

gnalazioni 
{contro Ì car- 

telli indicato- 
{i per turi- 
sti che vo- 
gliono  rag- 
giungere il 
colle di San 
Giusto e pare, per la scarsa chia- 
rezza, delle indicazioni; non riesco- 
no a raggiungerlo che dopo molti 
«puramenti». Ascoltateli: non so- 
no un capolavoro, ma per Ferra- 
gosto va tutto bene: «O «Piccolo» 
mio caro, — di lettere e messag- 
gi intorno al traffico — giorno non 
passa che t'arrivi alcuna: — m'è 
lecito sperar che tua attenzione 
— au questa. ai soffermi che. ne 
tratta? — Molte fiate e molte li 
miei guardi — or lucidi si fan or 
lacrimosi: — cotanto è il duol che 
mi s'apprende al core — quando 
meta fallir turisti vedo, (1) — Dal- 
le città italiane e da nazioni — 
d'oltralpe giunger vedo ed in gran 
numero — gente che nostre casa 
e templi e piazze — e fl mar az- 
zurro e i collî ei rimira. — Ma 
su sul colle storico, a San Giu- 
sto?.. — Oh quante volte al gior- 
no e ancora quante — girano ci- 
cli e moto e «semoventi» (greca- 
mente: automobili) — senza colà 
arrivar: l'è un labirinto, —I qua- 
dri in Sansovino non sufficiono 
(letinismo per: non bastano) — 
specie per chi dal bel San Vito 
avviasi: — barrata, è via San Giu- 
sto insiem. con Grossi — nel gen- 
so, dell'ascesa: ohimè! che duolo! 
— Le macchine si giran, poi si 
perdon, — 0 certo è una fortuna. 
s'elle imboccano — la via Capito- 
lina che sul colle — alfino le ri- 
porti per lor gioia. — Rimedio 
vo' apprestar, se pr m'ascoltino: 
— sol discendente la San Giusto 
barrino — anche dal bivio che al 
castel s'inerpica: — più facil me- 
te fia ai turisti il Colle: 


“© Per quanto gravi siano i 
delitti (?) che si vogliono attri> 
buire ai gatti — «e solo de chi 
non apprezza queste sensibili be- 
stiole, comprese invece dagli in- 
tellettuali e amate con semplicità 
di cuore dalle persone buone» — 
come rileva un lettore — nessuna 
colpa può essere tanto grave da 
venir punita con la tortura. La 
morte potrebbe bastare: «morte 
è una parola seria anche per un 


- 


— 


gente ci chiede se ci sono davvero 
tali sevizie. Il canicida infatti è 
sempre malvisto dalla popolazio- 
ne; e pure l'Ufficio igiene, in qua- 
lità di mandante. Tutto questo 
magari per un semplice sospetto. 
‘Ora non si vede perchè dei soler- 
bi funzionari — osservano nume- 
rosi lettori — che tutelano il be- 
nessere della cittadinanza debba- 
no essere odiati, mentre compio- 
no con tutta coscienza loro la- 
voro. Ciò sarebbe giustificato so- 
lamente nel caso che quanto è sta- 
to affermato rispondesse a verità. 
Allo scopo, perciò, di salvaguar- 
dare il buon nome di una istitu- 
tione comunale e per la tranquil- 
lità stessa del pubblico, sarebbe 
opportuno che l'Ufficio igiene pre- 
tendesse che il canicida sia sem- 
pre accompagnato, nelle ste «spe- 
dizioni», da un incaricato della 
Società protettrice degli animali. 
Così sostengono numerosi cittadi- 
ni. Invece del vigile urbano, di 
cui non può esser noto al pub- 
blico l'atteggiamento verso gli a- 
himali, la presenza stezsa di un 
rappresentante della Zoofila sa- 
rebbe una garanzia, E' cosa già 
fatta in altri paesi, dove nessuno 
protesta. 0 \insinua maldicenze, 
perchè sa bene che il funzionario 
in parola non chiuderebbe certa- 
mente un occhio se la cosa non 
venisse fatta in modo «umano». 
Così facendo, il triste compito sa- 
rebbe portato radicalmente a ter- 
mine e l'opera del canicida non 
troverebbe critiche nell'opinione 
pubblica, A meno che, sterminati 
i gatti, non si sia quindi costret- 
ti.a difenderci dalle invasioni dei 
topi di chiavica mediante una 
provvidenziale importazione .., di 
altri gatti, come è già toccato a 
‘qualche città della Germania. 


“—— «Grignano, da questa sera, 
martedì, — ci scrive Socrate Sta- 
vropulos — nella sua più bella 
posizione, è stata deturpata da 
una grandiosa tabella luminosa 
posta sul tetto di un albergo. A 
che serve spendere milioni e m: 
lioni per allargare, abbellire, in- 
fiorare una delle più attraenti 
strade d’Italia quando le autorità 
preposte alla bellezza del paésag- 
gio danno il permesso per simili 
deturpazioni?» Il male delle tabel- 
le luminose, purtroppo, è male 
dell'epoca ed è comune a tutti i 
paesi. Non esiste più angolo del 
mondo che non ne sia infetto, 
“> A proposito dell'articolo che 
metteva..in luce il contributo. di 
Trieste alla colossale impresa del 
taglio dell'istmo di Suez, pubbli- 
cato qualche giorno fa, alcuni ma- 
rittimi triestini intendono preci- 
sare che — oltre al barone Pa- 
squale Revoltella, il quale rappre- 
sentava Trieste nel Consiglio di 
amministrazione della «Società del 
Canale» — vi partecipava pure 
l'ing. Sferzi a nome del «Lloyd 


gatto, se uno ci pensa, Comunque, 
sia morte e non tortura. Molta 


Triestino», della locale Camera 
di Commercio è del Comune di 


Trieste, /Con tutta serietà, j no- 
stri lettori avanzano quindi la 
proposta di battehaì affinchè sia 
designata la nostra città, anzichè 
Londra o Parigi, quale sede della 
imminente Conferenza internazio- 
nale per il Canale di Suez, «Trie- 
sta — scrivono — ha dato tutto il 
suo apporto alla costruzione del 
Canale di Su r questo auspi- 
chiamo che la proposta sia tenu- 
ta nella più seria considerazione». 
Dubitiamo — per infinite ragioni 
— che la proposta possa esserè 
accolta, 


“— Ci siamo già occupati degli 
inconvenienti presentati da certe 
forme deteriori del turismo cosid- 
detto «spicciolo», e il signor M. 
R. dubita che si voglia ritornare 
sull'argomento, Siamo invece lieti 
di ospitare le sue giuste conside- 
razioni, «Sono pienamente d'a 
cordo, osserva il lettore — che 
anche la povera gente possa per- 
mettersi di girare il mondo, ed 
anche se il comportamerto invero 
Poco edificante di certi turisti non 
Ci riesce del tutto gradito, non 
Possiamo nemmeno pretendere che 
se ne stiano a casa loro. Sarebbe 
tuttavia opportuno, per il decoro 
della città, che almeno a San Giu- 
Sto e nei punti più importanti i 
vigili urbani provvedessero a im- 
pedire certi bivacchi». 


“— L'altalena delle disposizioni 
dilatorie e contrastanti intorno al. 
la liquidazione dei danni di guer- 
ta — nonostante il fine reale che 
Sì prefiggono, almeno nelle inten- 
zioni — ottiene lo scopo di susci. 
tare negli interessati vane speran- 
ze covate în tanti anni di attesa, 
annullate subito dopo, «Si direb- 
be anzi, che gli organi preposti 
a queste interminabili operazioni 
abbiano contagiato della Joro 
inerzia anche 1'eAssociazione sini- 
strati e danneggiati di guerra», Ja 
stampa, ecc»; così afferma ji si- 
gnor Ugo Vigni. Egli ritiene di 
aver sopportato a sufficienza per 
15 anni le conseguenze della cata- 
strofe militare del '43 per cuj ogni 
sua attività è stata stroncata e la 
sua proprietà divenuta preda bel- 
lica, Pgli reclama pertanto chie si 
proceda sollecitamente alle Jiqui- 
dazioni, non potendo ammettere 
che in così lungo periodo di tem- 
po gli uffici competenti non siano 
ancora sta*1 în grado di fare in- 
daginî, perizie ed accertamenti 
necessiti alla definizione. 


“— Gli abitanti di via della 
Torretta protestano che si permet. 
ta la presenza del vespasiano po- 
sto nella stessa via, larga el mas- 
simo tre metri e frequentata fra 
l'altro da moîti bambini, Ne soffre 
l'intero abitato, € bisogna chiudere 
le finestre a causa del fetore in- 
sopportabile da esso emanato, spe 
cialmente in queste afose giornate 
estive. Simili... locali sno dislocati 
di solito lontani dall'abitato, men- 
tre nel nostro caso, gli abitanti di 
un'intera via sono costretti a su- 


birne Je spiacevoli conseguenze, 


Trattandosi inoltre di una via cene 
trale, l'inconveniente va senz'altro 
eliminato per il decoro stesso della 
città 

“== Gli abitanti di Guardielia- 
Scoglietto da molti anni attendono 
che il Comune abbia ad interessar- 
si di, questo rione, soprattutto per 
quanto riguarda la situazione pre- 
caria delle strade. «Dobbinmo pen- 
sarei -già ora, in: previsione della 
brutta stagione, quando la strada 
— che dalla trattoria «Miniussb 
conduce alla penultima fermata 
della litiea «7» — diventa sempli- 
cemente intransitabile. Nelle gior. 
nate di bioggia, essa si trasforma 
(ripida com'è) în un vorticoso tor- 
rente. 5 inoltre ingombrata da 
molti sassi, i quali però diventa 
no utili, alle volte,- per saltare 
dall'uno all’altro, quando la via è 
molle (di fango». 


SEZIONE ITALIANA 
Scuola Mer 
Rivolgersi 


liberate dalle scorie 
le vie urinarie 
con le compresse di 


| avaTtIE VENE 


VARICI 


‘Sono un chiaro segno di 
pigrizia, svogliatezza e di- 
sordine personale che fa 
brulta impressione e di- 
scredita Ja vostra perso» 
na. Questo sl può e si 
deve evitare con l'uso:del 
Fissatore Linetti che per 
le sue particolari proprietà 
Vi assicura, per tutto un 
giorno, i capelli ordinati 
e brillanti. Il Fissatore 
Linetti non unge, non 
macchia, ed è profumato 
alla Lavanda Linetti, 


ATORE 
LINETTI 


durante il periodo delle 
ferie che vengono 
rlordinati i magezzeni 
Il pacco propagenda 
‘Angolare SAFIMy 
Vi consentirà le migliori 
e più pratiche sistema 
zioni con minime spesa, 
Prezzo eccezionale sino 
01 3091956 L, 12.000 
Iranco Agenzie e Filiali 
SAFIMin tutta Italia 


SAFIM - Milano 
Via. G. Stephenson, 75 
tel, 990.066. (central.) 


Lo stomaco 
in disordine? 


Prendete allora tina dose di 
«MAGNESIA BISURATA»! Il 
vostro disturbo è probabilmen- 
te causato da eccessiva acidità 
nel vostro stomaco, 

La «MAGNESIA BISURATA» 
Vi darà un sollievo immediato. 
Essa neutralizza l'eccesso di 
acidità e permette al vostro sto- 
maco di digerire senza dolori. 
Allorchè avrete provato questo 
pronto sollievo non rimarrete 
mai senza «MAGNESIA BISU- 
RATA» in casa vostra, Assicu- 
ratevi di averla (sempre sot- 
tomano, 


Digestione assicurata 
con 


MAGNESIA 
BISURATA 


Pabere 0 comprese m tutte le farmacie 


Dott 60 Goti 


PELLE VENEREE 
VIALE XX SETTEMBRE 20/101 
Telefono Nio 96-984 
Ore 11:30-15,80 a 18-20 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Olinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S, Caterina 5 - Tel, 29977 
Orario: 11-18 


PESA BAMBINI 


BILANCE EPA FUENI 


sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lioyd», tel 36747 


iene dalovna . 


Doti. Bellomo TRIESTE - Poliambulatorio - Via 6, Lazzaro, 16 - Giovedì 10 RIù 


fa il bucato... 
e lo fa bene! 


ISTITUTO INTERNAZIONALE MASCHILE 


«MONTANA; ZUGERBERG - SVIZZERA 


legalmente riconosciuta 


— Istituto tecnico commerciale — Liceo 


DIREZIONE ISTITUTO, 
PEDAG, per l’Italia, v. Sprovieri 17, telef. 582,332, Roma 
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(HTECONTAGHIELE SP ORTI 


SCARSI I PROGRESSI DELL’ATLETISMO SOVIETICO 


Secondo Korobkov gli S.U. 


a Melbourne non avranno rivali 


Gli esperti s’accontenterebbero di due vittorie - Ieri però un oscuro. moscovita 
ha migliorato il record mondiale dei 3000 siepi - Kuts manca un tentativo 


Mosca, 14 

‘Gabriel Korobkov, allenatore 
della squadra russa di atletica 
leggera che prenderà parte ak 
le Olimpiadi di quest'anno ha 
oggi affermato che yli atleti 
statunitensi quasi certamente 
eclisseranno i sovietici nelle ga- 
te di atletica leggera durante 
i giochi di Melbourne. 

L'allenatore russo, il quale è 
considerato uno, dei migliori 
consulenti sportivi del mondo, 
ha dichiarato in un'intervista 
esclusiva che gli americani 
conquisteranno un numero di 
medaglie d'oro molto superiore 
a quello che potranno conqui 
stare i russi. 

«Non vedo come gli america: 
ni non debbano riuscire a vin- 
cere almeno 18 medaglie d'oro: 
— ha affermato Korabkov. — 
«GU statunitensi vinceranno 
probabilmente 14 delle 34 gare 
maschili di atletica leggera @ 
Melbournes. 

Quattordici titoli sarebbero 
proprio il numero di medaglie 
d'oro conquistate dagli ameri- 
cani alle Olimpiadi di Helsinki. 

L'allenatore sovietico ha af- 
fermato di aspettarsi che solo 
due atleti russi vincano nella 
loro specialità alle Olimpiadi di 
quest'anno: essi sono Mikhail 
Krivonosov nel lancio del mar- 
dello e Vladimir Kus nei 10 
mila metrì di corsa. 

Parlando in perfetto inglese 
Korobkov ha' affermato di non 
credere che alcun Paese, Unio- 
ne Sovietica inclusa, nossa 
trovare gli atleti per uguaglia- 
re gli Stati Uniti nelle lunghe 
€ medie distanze, nelle staffet= 
te 4100 4X400 metri, nel get- 
to del peso, nel lancio del di- 
‘500, salto in lungo; salto in alto, 
e salto con l'asta (un comples- 
so di 18 gare). Le possibilità 
per. le ratjazze russe sono mag- 
giori, secondo 'Korobkov: egli 
tuttavia ha avvertito di non 
illudersi eccessivamente. 

«Gli americani — ha detto 
l'allenatore russo hanno 
spesso affermato che le loro 
atlete non sono byone, ma es- 
se spesso hanno dimostrato di 
valere iù di quanto! ci st aspet 
tasse». 

Commentando gli allenamen- 
ti statunitensi per le OUmpiadi, 
Korobkov ha, dichiarato che 
egli e gli altri allenatori sovie- 
tici «non si meravigliarono» 
per i records stabiliti nei 400 
metri ostacoli e nel salto in al: 
#0, Tre americani infatti hanno 
battuto o eguagliato il record 
mondiale di 504” nei 400 osta- 
coli detenuto dal russo Yuri Li 
tuyev e Charles Dumas è stato 
il primo atleta a saltare dua 
metri e 18 centimetri: nel salto 
in alto. 

«Questi sono i risultati che ci 
aspettiamo dagli americani» 
— ha concluso Korobkov. 

Intanto l'Unione Sovietica ha 
reso noto ufficialmente che lo 
Spartakiad, grande Festival 
sportivo sovietico, non ha data 
risultati soddisfacenti, e che 
conì snetanza di equagliare ali 
Stati Uniti nell’atletica legge- 
ra nelle. prossime Olimpiadi 
nuò esser accantonato ner al 
tri quattro anni. 

In un editoriale pubblicato 
dalla «Pravda», organo. ufficla» 
le del partito comunista, K. A. 
Andrianov, secondo în ordine 
d'importanza. nell'oraantzzaeto- 


ne sportiva russa, ha afferma= 
to: «Il livello dei risultati con- 
seguiti ‘nelle gare di atletica 
leggera non può essere conside- 
rato soddisfacente». Adrianov è 
membro del comitato Olimpico 
internazionale ed ha ricoperto 
la carica di capo delle gitirie 
nel corso dello Spartakiad. 

Oggetto di critica da parte di 
Andrianov sono stati anche i 
nuotatori e anche gli arbitri di 
pugilato. Nel suo articolo sulla 
«Pravda» Andrianov ha passa- 
to in rassegna i risultati più 
rilevanti raggiunti nel. corso 
dello Spartokiad. 

Questi risultati importanti st 
sono avuti în primo luogo nel 
sollevamento pesi, uno sport 
nel quale si dedicano in Russia 
300 mila atlett. 

‘Passando poi al vaglio l'atte. 
tica leggera; egli si è in nartt 
colar modo dispiaciuto per i 
risultati conseguiti nei 100 e 
‘400 metri: poi ha rinosto la sua 
attenzione ai nuotatori, 

Riferendosi; 1a quest'ultimi. 
Andrianov ha affermato; «Msi 
non hanno ancora raggiunto 
buoni risultati ed hanno mo- 
strato. che il proaresso conse» 
guito in questo sport è ancora 
insignificante». 

Sulla base delle «nerforman= 


ces» fatte registrare durante i 
giochi. dello Spartakiad An- 
drianov, ha infine concluso che 
solo 4 o 5 russi potranno entra- 
re nelle finali Gi Giochi Olim- 
pici. 

Ma oggi, sesta giornata dello 
Spurtakiad, le azioni dell'atle- 
tismo russo hanno avuto un 
balzo: Smyon Rzhischchin, po- 
co noto atleta moscovita, ha 
migliorato il record mondiale 
sui 3.000 metri siepi portandolo. 
a 8'39"8. Il vecchio record, de- 
tenuto dal polacco Jerzy Chro- 
mic era di 8'40"2 e fu stabilito 
nel settembre dell’anno scorso, 

Nella stessa giornata, il gio- 
vane Armeno Vartan Ovsepian 
ha battuto il primato sovietico 
del getto del peso con m. 17,35. 
Nei 5000 metri Kuts ha real 
zato 13/42"2 (primato mondia- 
le dell'inglese Pirie: 13'36"8). 
Kuts, che si proponeva di bat- 
tere il primato mondiale, è pas- 
sato ai 3000 metri in 8"13” e uî 
4.000 in 11’01”; l’ultimo chilo- 
metro vedeva un'cedimento del 
campione, russo, che, ormai, 
senza quversari, si accontenta 
va di conquistare il titolo na- 
zionale. Nei m. 110 ostacoli ha 
vinto Boris. Stogparov in 18°£ 


battendo sul filo Eugenio Bu- 


LA COMITIVA 


ALABARDATA AL COMPLETO 


‘Anche Ferrario parte 
alla volta di Ampezzo 


Regolata una pendenza economica fra il 
giuocatore e l’ Inter = Natteri arrivato ieri 


Come è stato riferito sul 
«Piccolo Sera», l'ingaggio del 
centromediano Ferrario ha 
avuto un'appendice — speria- 
mo si tratti dell'ultima difficol- 
ta — nella notte fra-tunedì e 
martedì. Sulla laboriosa tratta- 
tiva apprendiamo i seguenti 
particolari, 

Poichè il giuocatore, che si 
trova al.mare con la famiglia, 
non si decideva a. trasferirsi 
‘a Milano (e tanto meno a Trie- 
ste) in obbedienza agli inviti 
telegrafici che gli pervenivano, 
la Triestina ha pensato bene di 
inviare a Milano uno dei suoi 
dirigenti, il magg. Terrazzani e 
questi ben presto veniva a co- 
Înoscenza delle ragioni di tanta 
reticenza. La questione sta nei 
termini seruenti. L'Inter cor 
testa al Ferrario il diritto a 
‘una somma di circa 4 milioni 
per premi relativi a partite del 
la passata stagione, «Prima pa- 
gate — dice Ferrario all'Inter 
— poi cedetemi pure alla Trie- 
stina. Se non mi pagate non 
mi muovo», 

‘La Triestina. visto che la fac- 
cenda andava complicandosi, 
anche a causa dell'impunta- 
mento dell'Inter. ha riallaccia 
to certe vecchie trattative con 
il Novara per l'eventuale ces- 
sione di De Giovanni. Ma le e- 
sigenze del sodalizio piemonte 
se erano alte. La somma richie- 


STASERA ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


cPopolarissima» del trotto 


con la Maratona d’Estaie 


Il convegno di corse al trotto 
che si svolgerà questa sera al- 
l'ippodromo di Montebello, con 
inizio alle 20.30, avrà carattere 
popolare in quanto la Società 
iriestina per le corse al trotto, 
seguendo una consuetudine che 
sta diventando tradizione, ha 
fissato per l'odierna. riunione 
di Ferragosto prezzi a tutti ac- 
cessibili: signori lire 150 e si. 
gnore lire 100. 

La corsa di centro sarà la 
tradizionale Maratona d'Estate 
sui quattro giri di pista, compe 
Itizione di sicuro spettacolo che 
ha raccolto uni numero impo- 
nente. di adesioni e, vedrà di 
certo alla partenza un folto 
complesso di «fondisti», Il.ccm- 
po probabile, secondo le ultime 
informazioni, comprende: Pria- 
"mo (M. Susmel) a m. 3240; Ma- 
rengo (A. Mazzuchini), Sahara 
(guida da designare), Nobel 
(G. Mazzuchini), Azzanello (R. 
Feraboli) a m. 3260; Fiordaliso 
(A. Baldi), Gufo (L. Nardo) a 
m. 3280; Opel (FE. Bettoli) a 
m. 3300. 

Difficile stilare un pronosti- 
co per questa contesa che di so- 
lito richiede un allenamento 
speciale in rapporto alla mas 
sacrante distanza, Ma la si 
facilmente sintetizzare anche. 
se ogni previsione può venire 
smentita dai fatti. Da Maren- 
go, in grande momento ad Az- 
zanello, tipico cavallo da mara- 
tona e da Fiordaliso in prezio- 
sa forma a Gufo e Opel che non 
stenteranno ad ambientarsi 
sulla pista di Trieste dopo le 
loro signifcative. prestazioni 
patavine, c'è invero una erosa» 
di probabili molto ampia. 

Tl quadro principale del pro- 

è completato da una 


prova per i due amni. Assente 
Drisetta, la battaglia dovreb- 
be essere molto equilibrata, 
anche se, una indicazione ab- 
bastanza positiva si può da- 
re a Ondoso, che si dice nelle 
scuderie migliore del compe 
gno di colori Gravon. 

1 nostri favoriti. Premio del- 
le Striglie: (Coppiglia), Guizzi- 
nelli, Coriandolo. Premio degli 
“Artieri; "Pen, Barbio, Popi. Pre- 
‘mio dei Giovani: Ondoso, Mari 
na Prà, Reylandino. Premio di 
Ferragosto: Costarica, Abar, 
Aldifà. Premio delle Scuderie: 
Pompelmo, Scipione, Forcello, 
Maratona d'Estate: Opel, Fior- 
daliso, Azzanello. Premio degli 
Stalli, 1.a div.: Attaccato, Za- 
netto, Mariolo; IT.a div.: Bavie- 
ra, Corvetta, Delmo. 


Oggi la Trioste-Sedrano: 
mossiere Duilio Loi 


Questa mattina alle ore 10, 
da via Fabio Severo prenderà 
il via la Trieste-Sedrano valida 
per la Coppa dei Bar Cattaruz- 
za. Mossiere il campione d'Eu- 
topa Duilio Loi. La gara orgar 
nizzata dalla Ciclistica «Barta- 
li» è riservata ai dilettanti del- 
le due massime categorie. Que- 
sto è il percorso: Trieste (via 
Fabio Severo), Cave Faccano- 
Di, Obelisco, Quadrivio, Tarvi- 
Siana, | Sistiana, Monfalcone; 
‘Redipuglia Sagrado, Mariano, 
Udine, cavalcavia, viale Stazio 
ne, piazzale Cella, via Voltur- 
no, S. Caterina, Codroipo, Ca- 
sarsa, Pordenone, Comina, Ro- 
iata, San Quirino, Sedrano, 
‘per un totale di km, 148. 


sta per De Giovanni era di ben 
poco inferiore a quella richie- 
sta.dall'Inter per Ferrario, con 
la differenza che;il Novara vo- 
leva essere pagato sul momen- 
to, in moneta sonante, mentre 
la regolazione della pendenza 
con l'Inter può avvenire nel 
lasso di due anni. Che fare? 
Terrazzani, ricevuti ordini 
telefonici da Trieste è tornato 
alla carica presso l'Inter e que- 
sta s'è messa a contatto telefo- 
nico con Ferrario, Le trattative 
Sono continuate fino quasi alle 
2 della notte. Finalmente, a 
quell'ora, l'accordo è stato rag- 
giunto. L'Inter verserà parte 
della somma dovuta e la Trie- 
stina integrerà la somma. Alla 
fine Ferrario si è dichiarato 
soddisfatto ed ha chiesto scu- 
sa all. Triestina delle seccatu- 
te causate alla Società senza 
colpa. Partirà oggi stesso, di- 
rettamente ‘per Ampezzo. Il 
giuocatore ha detto ancora, una 
volta la sua soddisfazione di 
giuocare in maglia alabardata. 
Teri mattina s'è presentato 
pure il bravo Natteri, giunto a 
Trieste pilotando un'automobi- 
le di proprietà dello zio. L'at- 
taccante peruviano ha deposto 
1 suoi effetti e, dopo aver fir- 
mato il cartellino e trattato il 
premio d'ingaggio (gli viene 
corrisposto il massimo stabili- 
to dalla FIGC), è partito alla 
volta di Ampezzo, contando di 
Taggiungere i suoi nuovi com 
pagni nella stessa serata. 
Purtroppo chi non ha accet- 
‘ato il limite di premio stabi) 
to della Federazione è il ter: 
no Belloni. Data la sua fenmez- 
za la Triestina era sul punto 
d'intavolare trattative con la 
Pro Patria per l'eventuale in- 
gaggio del terzino Colombo, ma 
nuove e ancor più rassicuranti 
informazioni sul conto del reg- 
‘giano Brunazzi, che da diversi 
esperti viene definito come ele 
mento di classe superiore, han- 
no fatto desistere i dirigenti. 
Intanto da Ampezzo notizie 
eccellenti. L'allenatore Pasina- 
ti informa che l'affiatamento è 
perfetto. Tutti i giuocatori la- 
vorano sodo, mattina e pome 
Tiggio, di buona lena e di buo- 
na volontà. Forse oggi, al più 
tardi domani, con l’arrivo di 
Ferrario, la comitiva sarà al 
‘completo. 


I giornalisti in gara 
Nel 5.0 Trofeo Supereorlemaggiore 


Nel 15.0 Trofeo Supercorte 
maggiore, la grande manifesta- 
zione automobilistica nazionale 
di regolarità che, indetta dal- 
V'AGIP ed organizzata dall'Au- 
tomobile Club di Milano), si 
svolgerà il 15 settembre sul per- 
corso Cortemaggiore - Sanremo 
di ln. 351 vi saranno due spe- 
ciali classifiche per i giornali. 
sti. Una classifica sarà riserva- 
ta esclusivamente ai giornalisti 
professionisti ‘con premi dal 
1.0 al 10.0 per complessivi 2500 
litri di carburante, un'altra 
classifica comprenderà invece i 
giornalisti praticanti ed i pub: 
Plicisti con identica dotazione 
di premi. 

Già sono pervenute agli or- 
Eanizzatori numerose iscrizioni 
di giornalisti delle due catego- 
rie e si può prevedere che la 
partecipazione | dei rappressf- 
tanti della stampa al Trofeo 
Supercortemaggiore sarà que 
stanno: molto più rilevante e 
significativa, che nei precedenti. 

Sf rammenta che le iscwzioni 
debbono: essere inviate. entro 
Îl 5 settembre all'Automobile 
Club di Milano, corso Venezia 
43; i giornalisti dovranno. se- 
gnare nel modulo di iscrizione 
Îl numero) della loro tessera 
professionale specificando in 


sieme la categoria alla. quale 
‘appartengono. 


lanscik. In campo femminile, 
Alessandra Ciudina si è impo- 
sta nel giavellotto con m. 52.16 
a nei quarti di finale degli 30 
metri ostacoli Golubinskaya ha 
realizzato 10” 


Norvegese a Palermo 


il modesto Kotte 


feme il caldo 


Oslo, 14 

Il Zienne giocatore norvegese 
Arne Kotte, ingaggiato dal Pa- 
letmo, ha dichiarato di essere 
felice di giocare in Italia ed ha 
aggiunto: «Non so come la scel- 
ta sia caduta su di me, I gio- 
catori italiani’ sono in genere 
non molto alti, veloci e vivaci, 
mentre io sono alto, lento è 
senza grande scatto». Kotte ha 
dichiarato di temere una sola 
cosa in Sicilia: il caldo, «Nor 
malmente non posso sopporta» 
re il calore che mi provoca ma- 
li di testa. Tuttavia spero di 
potermi abituare al clima di 
Palermo». 


A Maggia in nottorna 
gli assi del pedale 


PADOVAN INFORTUNATO 
VERREBBE SOSTITUITO 
DA FANTINI 


L'incidente di cui è rimasto 
vittima Padovan nella riunio- 
ne d'attesa di Trento, in occa- 
sione dell'arrivo della tappa 
del Giro d'Europa, impedirà al 
forte corridore veneto di esse- 
re presente alla manifestazio- 
ne ciclistica allestita a Muggia 
per la serata di sabato prossi- 
mo, Fino a questo momento 
gli organizzatori del Comune 
di Muggia non sono riusciti a 
mettersi in contatto con il rap- 
presentante ufficiale dei cor- 
ridori allo scopo di decidere 1a 
eventuale sostituzione dell'in- 
fortunato, prima di vedersi di- 
minuire il numero dei corrido- 
rì presenti alla riunione, E' 
probabile comunque che. già 
entro la giornata di oggi la 
cosa sia possibile, per rendere 
noto l'abbinamento dei corri- 
dori nella prova di velocità 
professionisti, Padovan» infat- 
ti avrebbe dovuto \gareggiare 
assieme a Defilippis. E’ stato 
tichiesto Fantini ‘in sostitu= 
zione di Padovan. 

Per quanto riguarda l'ordine 
delle gare e il loro orario d'ini- 
zio, esso è stato compilato co- 
me segue: ore 20,30: prova in- 
dividuale a traguardi, per al 
lievi (12 giri); ore 20.50: pre- 
sentazione corridori professio- 
nisti; ore 21: prima prova om- 
nium velocità professionisti, 
con la partecipazione di 4 cop- 
pie; ore 21.10: individuale a 
traguardi per dilettanti (16 gi- 
ri); ore 21,85: eliminazione 
professionisti (6 giri); ore 
2140; seconda prova omnium 
a cronometro professionisti (8 
giri); ore 2145: corsa veterani 
(10, giri); ore 22: terza prova 
omnium eliminazione profes- 
sionisti (7 giri); ore 22.15: cir- 
cuito degli assi «Gian Premio 
Città di Muggia» professionisti 
(50 giri). 

Le riunione avrà termine 
presumibilmente alle 23.30, Per 
il pubblico è stata predisposta 
l'intensificazione del servizio 
floviario fra Trieste e Muggia, 
tanto. prima, dell'ora d'inizio 
che dopo. quella. di chiusura, 
della riunione ciclistica. An- 
che il servizio dei vaporetti 
funzionerà a ritmo intensifi- 
cato, per coloro che faranno 
ritorno a Trieste via mare. 


La sentenza: di Milano 
Reazioni a Piacenza 


ALBONETII ADIREBBN L@ 
VIE LEGALI » RICORSO DEL- 
LA SOCIETA" 

Piacenza, 14 

Come era prevedibile, la. sen- 
tenza della Lega nazionale cal- 
cio, che condanna il Piacenza 
alla retrocessione in IV-Serie; 
ha suscitato profonda eco tra 
gli sportivi cittadini; secondo i 
quali contro il sodalizio, che 
vanta 37 anni di anzianità, si 
sarebbe calcata la mano. 

Dal canto suo, l'ex presidente 
Albonetti, chiamato in causa 
mel «caso Piacenza> ed inibito 
dalle cariche per due anni dal- 
la sentenza, ha, manifestato il 
più vivo rammarico per la de- 
cisione che colpisce la società. 
gli ha espresso l'opinione di 
ritirarsi anche da altre ‘attività 
sportive. «Adirò le vie legali — 
ha aggiunto — se i regolamenti 
sportivi me lo consentiranno, 
contro chiunque ha contribuito 
‘allo stato attuale, delle cose», 

Il dott. Bosi, ccemmissario 
straordinario del. Piacenza, ha 
dichiarato. che la società farà 
ricorso. «Siamo convinti — ha 
detto il dott. Bosi — sull’estra- 
neità della società al tentativo 
di ‘corruzione e presenteremo, 
‘appena presa visione della sen: 
tenza, il reclamo alla C.A.F.>. 


Nuotatori sovietici 
Primato: mondiale 
della staffetta mista 


Mosca, 14 

Nel corso dello Spartakiade 
ili nuoto, una squadra sovieti- 
ca composta da Georgi Kuyval- 
din, Viadimir Minaschin, Vla- 
dimir Struzhanoy e Lev Ba- 
landin Cha battuto il primato 
mondiale della staffetta, 4x100 
con #18°8, 


DE PRÀ: «GIAMPIERO PORTA VIA UN PO’ DI NOI STESSI; 


IL CORDOGLIO DEGLI SPORTIVI ITALIANI 
PERL'IMPROVVISA SCOMPARSA DI COMBI 


Telegrammi alla Juventus da ogni parte d’Italia - Il pianto 
di Luigi Burlando - 1 funerali dalla sede ‘del sodalizio torinese 


Imperia, 14 

Per tutta la giornata la sal- 
ma dell'ex calciatore Giampie- 
ro Combi, deceduto ieri sera. 
improvvisamente ‘ per infarto 
cardiaco mentre rientrava in 
macchina ad Alassio da una. 
gita a Sanremo, è stata ogget- 
to, nella camera ardente alle 
stita all'ospedale San Giovanni 
di. Imperia, dell’omaggio com- 
mosso di amici e di spottivi, 
molti dei quali giunti da Tori. 
no, da Genova e da altre loca. 
lità della Riviera, Tra le firme 
più note apposte sul registro, 
che si è rapidamente riempito, 
sono quelle dei dirigenti juven. 
tini Gualco' e Giribaldi, dei 
giocatori Borel e Rigamonti, del 
corridore automobilistico Sane. 
si, dell'industriale del ciclismo 
Ennio Ghelfi e tante altre. In- 
numerevoli telegrammi! di cor- 
doglio stanno pervenendo alla 
sede della Juventus a Torino da 
ogni parte d'Italia. 

Giampiero Combi, con la mo: 
glie e la figlia, era arrivato ad 
Alassio sabato: mattina per.tra- 
scorrere le ferie di Ferragosto 
sulla Riviera di ‘Ponente. Do- 
menica è stato visto passeggia. 
re, tranquillo e sorridente, per 
la cittadina, e molti torinesi che 
in questi giorni affollano Alas 
sio lo hanno riconosciuto e fe 
steggiato. 


‘Al caffè Roma, alcuni giova: 


GIRO CICLISTICO D'EUROPA 


Rivière consolida 
il primato in classifica 


A Petrus il traguardo di Strasburgo 


Strasburgo, 14 

L'olandese Petrus Van Hst 
ha vinto l'odierna tappa del Gi- 
to ciclistico d'Europa, la Stoc- 
carda-Strasburgo di 156 chilo- 
metri, nel tempo di 41428", 
prevalendo in. volata su altri 
due corridori, ai quali è stato 
assegnato il suo stesso tempo. 
Secondo l'austriaco Durlacher 
e terzo il francese Marcel Robr- 
bach. Quarto il belga Daniel 
Denys în 4.14'35” e quinto il 
francese Roger Rivière, con lo 
stesso tempo di Denys, Rivière 
rimane in testa alla classifica 
generale. 

Seguono nell'ordine d'arrivo: 
6) Falaschi (Italia) in 4.1447”; 
7) Ferlenghi (Italia) st. t.; 8) 
Christian (Austria) st, t.; 9) 
Zuliani. (Francia) st. t.; 10) 
Volckaert (Belgio) st. 
Mascha (Austria) st. 
Leelera (Francia) in 414 
La squadra francese ‘comanda 
la classifica generale per squa- 
dre seguita dall'Austria. 

La classifica generale: 1) Ri. 
vière (Fr.) 3405'38"; 2) Rohr 
bach (Fr.) 34.08'30"; 3) Chri- 
stian (Austria) 3410/31"; 4) 
Ferlenghi (It.) 34.11'59"; 5) Le- 
clerg (Fr,) 3412/09”; 6) Mascha 
(Austria) 34.13'05""} 7) Falaschi 
(TE) 34.1446!; 8) Zuliani (Pr.) 
3416/04"; 9) Trallarini (It.) din 
8417132"; 10) Van' Steenselen 
(OL) 3420/85". 

Le caratteristiche della tappa 
odierna favorivano chi volesse 
osare. I francesi hanno osato, 
affiancati dai migliori corrido- 
ri della classifica 6 chi: ha fat- 


to le spese di' questa iniziativa 
sono stati gli italiani Fellarini, 
Uliana, Gervasoni, Favero e 
Tognaccini, colti ‘di sorpresa 
sui saliscendi di Bobligen, 
Sulla dura salita di Rexigen 
(71 km. dalla partenza) il grup- 
po si frazionava. In testa Vol- 
ckraer. (Belgio) e Burlagher 
(Austria) seguiti a 10” da Ste- 
vens (Olanda), a 45” da Mar- 
xim: (Romania), a 1’10” da 
Ohristian e Rivière. Sul questa 
salita Fallarini cedeva netta- 
mente. Al rifornimento di 
‘Krendenstadt (lm. 85) passava 
un gruppo. di 14 corridori tra 
cui la maglia rosa Rivière, Fer 
lenghi e Falaschi, a 2/20” un 
gruppo con Fallarini e più stac- 
cati Uliana, Tognaccini\e Fa 
vero; Non si avevano muta- 
menti sino, all'arrivo, ma i di- 
stacchi fra i gruppetti aumen- 


«|tavano. 


All'arrivo si aveva una stu 
penda volata tra Van Hst, Bur- 
langher e Rohrbach, e l'olande- 
se vinceva in bellezza, Artivava 
successivamente il gruppo bat- 
tuto in volata da Falaschi se- 
guito, da  Ferlenghi. Fallarini 
giungeva con un altro gruppo 
a 7'03” e gli altri italiani in un 
successivo plotone a 17". 

Domani riposo a Strasburgo: 
Da Charleroi si apprende che 
di comure accordo tra le auto- 
rità locali e gli organizzatori 
dl Giro d'Wuropa è stato deci- 
so di sopprimere l'arrivo del 
Giro stesso a Charleroi, previ- 
sto per il 18 agosto. 


GIOVANI VELISTI PER LA COPPA «GIANNI BONNES» 


Vittoria collettiva della S.T.V. 
e individuale di Giorgio Giani 


Ben 17 imbarcazioni in gara pilofafe da equipag= 
gì imberbî - Le evoluzioni nel Golfo di Muggia 


Con ia disputa della terza 
prova effettuata ieri nella baia 
di Muggia si è conclusa la pri- 
ma edizione della coppa «Gian- 
ni Bonnes» manifestazione ve 
lica a squadre riservata ai gio- 
yani sino ai diciotto anni. Lo 
Yacht Club Adriaco, cui spetta 
Îl merito dì questa iniziativa ha 
voluto onorare l’eroica: figura 
di un suo giovane allievo Cadu- 
to in Russia, 

I giovani velisti. del nostro 
Golfo hanno risposto all'invito 
dando prova di perizia. Diciot- 
to.scafi in gara per un comples- 
‘so di trentasei allievi rappre 
senta senza dubbio un primato, 
La vittoria di squadra è anda. 
ta alla «A» della Triestina, del- 
la Vela per merito dei suoi gio- 
vani Brezich, Pugliese, Gaber 
che nel camplesso delle tre pro- 
ve, pur senza aver ottenuta vit- 
torie individuali, ha realizzato 
il maggior punteggio; al'secon. 
‘do posto la «B» della Triestina 
feguita dalla «A» dello Yacht 
Olub Adriaco. Al giovane Gior- 
gio Giani unico concorrente in 
gara per la flotta «Eneo» va il 
merito di aver conseguito tre 
vittorie su tre prove disputate, 
Indubbiamente questo giovane; 
recente vincitore del campiona- 
to italiano juniores su beccac- 
‘cinì, svoltosi a Sanremo va an- 
noverato ormai fra gli speciali 
sti in senso assoluto nella diffi- 


cile classe degli «snipeso, e le 
Sue ottime prestazioni di que- 


sta stagione. sportiva lo stanno. 
a dimostrare. Ancora nelle pre. 
stazioni individuali il quindi 
cenne Giorgio Brezich, secondo 
‘classificato, sempre regolare e. 
costante nel rendimento, ed il 
monfalconese Pellaschier figlio 
di... cotanta progenie velistica. 

Un caldo elogio agli appas 
sionati dirigenti del Circolo Ve- 
lico di Muggia che hanno dato 
la più valida collaborazione per 
la migliore riuscita della mani- 
festazione. 

La partenza per la terza pro 
va è statà data alle ore 11 con 
leggero vento'da PonenteMae 
stro, percorso due giri di trian- 
golo pari a m. 6, Boe a dritta, 
partenza di bolina, Bella par: 
tenza del «Medolin» delle sorel- 
le Tarabocchia ed interessante 
bordeggio sotto costa per sfrut- 
tare tutti i «riondi», Il «Lasa 
pur» di Giani ed il «Hatzel» di 
Pellaschier si mettono ben pre. 
Sto in posizione di comando, in. 
trecciando continui bordi per 
passare nella posizione di con- 
trollo, Per un momento sembra 
anzi che il giovane monfalcone 
se, sfruttando anche un'ottima 
Velatuta americana, possa far: 
cela al più esperto avversario, 
ma il bravo Giani non è in ve 
na di cedere la sua posizione di 
Dredominio e passa in testa ri: 
manendo in tale posizione sino 


alla fine, seguito dal suo degno 
avversario, mentre al terzo po. 


sto. il regolare e modesto Bre- 
Rich che consolida in tal modo 
Îl suo secondo posto in classi. 
fica individuale, 

La premiazione di questa ma. 
nifestazione avrà luogo oggi 15 
agosto alle ore 17 nella sede del 
Circolo della Vela di Muggia in 
concomitanza alla chiusura e 
premiazione del campionato ve 
lico del Golfo di Trieste. 

Ordine d'arrivo della 3,3 pro- 
va: 1) «Lassapur.Ill» (tim, Gia. 
ni Giorgio) flotta Eneo; 2) 
(Hatzel». (Pellaschier Mario) 
Monfalcone; 3) «Brioni» (Bre 
zich Giorgio) 


AIj IM (Vidulich) 
Grignano; 6) «Cherso Il» (0- 
stoich. Franco) Grignano; 7) 
tNébrj» (Novel Giorgio) Mug 
gia; 8) «Nadir» (Lizier) Grigna. 
ho; 9) «Aargo II» (Benussi) A- 
driaco; 10) «Palaziol» (Paulin 
Riccardo) Adriaco, Seguono al- 
tri sette concorrenti. 

Classifica finale a squadre: 1) 
S.T.V. squadra «A» («Brioni», 
«Diana IIM», «Diana IV»); 2) 
S.T.V. squadra «B» («Alj ID, 
«Oherso II», «Nadir»); 3) Y.C.A, 
squadra «A» («Medolin», «Ar- 
go», «Ventotton); 4) (C.D.V, 
squadra «A» («Nebrj», «Punta 
Grossa», «Tartaruga»); 5), V.C.IL 
squadra «A» («Lassapur II»); 
6) S.T.V. squadra «Cn («Quar 
mer, «Arcobaleno»); 7) S.V.0.C. 
squadra «A» («Hatzel»); 8) Y. 
C.A. squadra «B» («Palazioln). 


notti gli avevano chiesto auto- 
grafi e notizie sulla Juventus. 

Fu lui stesso a proporre, ieri 
dopo colazione, una gita a San: 
remo. Partirono Giampiero, al 
volante della sua «Aurelia», la 
‘moglie, la suocera e Maria Pia 
Avevano deciso di tornare ad 
Alassio per la cena. Lungo la 
strada che allaccia Sanremo ad 
Imperia, Combi accusò un acu- 
to malessere: forse il dolore lo 
aveva ghermito già a Sanremo, 
e lui non aveva detto niente per 
non guastare la gita, Ma quan- 
do.la macchina fu.a poche cen. 
tinaia di metri da Oneglia, 
Giampiero si sbiancò in volto, 
fu assalito da un leggero tremi- 
to. Non era più in condizione 
di guidare. Accompagnato all’o- 
spedale San Giovanni i sanita- 
ri intervennero immediatamen. 
te: ma le condizioni andarono 
sempre più aggravandosi e due 
ore dopo Combi cessava di vi 
vere. 

Dello sportivo di razza, ebbe 
tutte le caratteristiche, soprat- 
tutto un’ineguagliabile ‘signori. 
lità di tratto che sempre lo ave- 
va distinto. Era il giocatore gen- 
tiluomo, un vero signore dello 
sport: Queste sono parole di 
Giovanni De Prà, il più caval 
leresco rivale dell’atleta scom- 
parso, il portiere azzurro che 
con Giampiero Combi divise la 
gloria negli anni facili del cal- 
cio italiano. 

Giovanni De Prà ha appreso 
la notizia della morte del suo 
grande ‘amico Giampiero. alla 
Scoffera, dove si trova in villeg- 
giatura, e ne è rimasto sgomen- 
to, Nella notte è partito per Im- 
peria; è saltato su un'auto ve- 
Stito com'era, con un paio di 
pantaloni di tela e una macliet. 
ta. «E' un colpo per tutti — ci 
ha detto De Prà — ma soprat- 
tutto per moi che gli fummo 
tanto vicino: Giampiero porta 
via un po' di noi stessi». 

AI profondo dolore di Giovan. 
ni De Prà, ha fatto eco — que 
sta mattina — il pianto di Luigi 
Burlando, 

La carriera di Giampiero 
Combi è tra le più gloriose. Sa- 
lendoi dalle squadre minori, 
esordisce ventenne in prima 
squadra della Juventus e a 22 
anni è chiamato a difendere la 
porta, della Nazionale contro 
l'Ungheria. a Budaspest il 6 
aprile 1924, 

Pare debba essere sommerso 
‘per sempre nel giorno della con. 
saorazione poichè subisce sette 
gol, E' la giornata dell’infausto 


«sette a uno». Sarà invece, da 
quella infausta giornata che la 
Nazionale azzurra prenderà lo 
avvio per le sue ineguagliate 
conquiste e che Combi, enorme- 
mente più forte dell’avverso e- 
sordio, riscatterà i sette gol di 
un giorno con dieci anni di uno 
splendore di classe ineguaglia- 
to da alcun portiere italiano. In 
poche cifre e in pochi cenni la 
sintesi della sua carriera; cin- 
que scudetti di Campione d'Ita- 
lia quale portiere della Juven- 
tus, quarantasette maglie azzur- 
re (soltanto i suoi due amici 
Caligaris e Rosetta, oltre a 
Meazza, ne hanno finora colle- 
zionato di più), capitano della 
squadra nazionale campione 
del mondo nel 1934. 

A quest’ultimo capitolo, îl più 
glorioso, la carriera di Giampie- 
ro Combi si ferma, E” lui che 
vuole sia così, Combi sì rifiuta 
di vivere un tramonto. E' allo 
zenit: capitano dei Campioni 
del mondo. E si ritira. Ha 32 
anni, Nessuno potrà dire di 
aver ancora segnato un gol al 
capitano dei campioni del mon- 
do. Fu quello un gesto rimasto 
finora unico nelle cronache del 
calcio internazionale e che ca- 
ratterizza l'orgoglio, la forza di 
Volontà, l'assoluto disinteresse 
della passione sportiva, dell'uo- 
mo. che abbandonava i campi 
di gioco fregiato del massimo 
alloro e senza aver toccato de- 
naro provenientegli. dal foot- 
ball. 

Il gesto di Combi abbe pro- 
fonda eco nell'ariimo degli spor- 
tivi e da allora ebbe inizio per 
lui Ia seconda porolarità. Ad 
‘accentuare il suo fascino con- 
corsero la fedeltà ad una sola 
bandiera — quella della Juven- 
tus — e l’aver retto il confron- 
to da pari a pari con i due più 
famosi portieri continentali fi- 
Dora esistiti: Zamora e Pla 
nicka, suoi contemporanei, An- 
cora nei giorni scorsi, Planicka 
espresse in una intervista il de- 
siderio: di poter rivedere il suo 
«grande rivale Combi», 

La salma, ottenuti i necessari 
permessi sanitari, verrà fatta 
proseguire entro questa notte 
per Torino, dove una camera 
ardente è Rià stata preparata 
nella sede della Juventus, in 
piazza San Carlo. I funerali so- 
no stati fissati per il giorno 16 
alle ore 9,30. E* preannunciato 
per l'occasione l’arrivo dal Se 
striere dell'intera squadra ju- 
ventina. per l'ultimo omaggio 


AVVISI. ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


B Rich. pers. servizio L, 25 


SERIO onesto ex bancario ca- 
pacissimo conduttore spaccio 
vini olii, conoscenza lingue; 
francese, greco, turco, doman- 
da qualunque occupazione pur= 
chè decorosa con cauzione 400 
mila. Disposto trasferirsi, mas- 
sime referenze. Cassetta 23627 
C UPI. 


ci Artigianato L. 20 


MURATORE eseguisce lavori 
edili e rivestimenti. Tel, 46136. 

67416 CC 
PERMANENTI americane 1200 
a caldo 1000 complete. Servi» 
zio primo ordine. Salone Trie- 
ste, S. Caterina 8, telef. 37947, 

46676 CO 


D Offerte d'impiego L. 26 


APPRENDISTA stiratrice 14 
anni cercasi, Donadoni 35, Pu- 
litura a secco, 67402 D 
BANCONIERA, cassiera, ca- 
meriera bar, disposte trasferir- 
si Sicilia cercansi, Offerte Cas- 
setta 23629 D UPI. 
BANCONIERE bar giovane 
pratico sala. cercasi. Cassetta 
13340 D UPI, 
GIOVANE diplomato scuola 
media, serio, volonteroso, è ri- 
cercato de impresa commer- 
ciale. Indirizzare offerte mano- 
scritte, specificando età, studi 
compiuti e voti. riportati, re= 
ferenze a Cassetta 1835 D UPI, 
GUADAGNERETE lavorando 
vostro domicilio. Scrivere Fio- 
renza, via Benci 28/R, Firenze. 
9 6150 D 


LAVORANTE barbiere posto 
stabile cerca Salone Martina, 
piazza Libertà 4, 67418 D 
MONTATORE finito per ascen- 
sori cercasi da nota fabbrica. 
Cassetta 13345 D UPI. 
OPERAIO pratico mobili fer 
To e apprendista  14-15.enne 
cercansi. Via Limitanea 8. 
1927 D 
PORTIERE, facchino, came- 
riera ai piani per albergo cer- 
cansi. Inutile fare offerte se 
non praticissimi. Cass. 18349 
D UPI, 
UFFICIO commerciale assu- 
me giovane fattorino anche 
primo impiego. Offerte mano- 
scritte specificando età, studi 
compiuti, referenze a Cassetta 
1527 D UPI. 


F Uff.camere e pens. L.25 


CAMERA mobiliata bella, ‘ba- 
gno affittasi a uomo solo rione 
San' Giacomo, Indirizzo UPI 
67393 FL 
PARTE ufficio arredato affit- 
tasi, oppure deposito mer- 
ce. Vittone, Mazzini 22. 

13324 P° 


STANZETTA adatta ufficio afe 

fittasi o. cedesi. Informazioni 

Torrefazione, vis Dante 9/12. 
67405 


al grande calciatore scomparso. 


(Continua in 8.a pagina) 
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GA 


per ritemprarvi nei 


momenti 


di sosta: 


‘CAMPARI SODA! 


MEARI 


lungi 


Mercoledì, 15 


agosto 1956 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN ULTIMO COLLOQUIO CON FISENHOWER ALLA CASA BIANCA 


DULLES IN VOLO VERSO LONDRA 
FIDUCIOSE DICHIARAZIONI ALLA PARTENZA 


Rivelazioni sull'azione esercitata dal Segretario di Stato 
nei suoi precedenti contatti in Inghilterra con Eden e Mollet 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, i4 

Dulles è partito stasera per 
Londra dopo aver avuto un 
timo colloguio-consulto con 
senhower e dopo aver fatto ai 
giornalisti e alla Radio delle di- 
chiarazioni che sembrano al- 
quanto ottimiste. Uscito dalla 
Casa Bianca, il Segretario ha 
infatti dichiarato di partire per 
Londra con la speranza e la 
ducia che si troverà una par 
fica soluzione al problema di 
Suez ed ha spiegato queste sue 
speranze dicendo di aver appe 
na finito di esaminare e di di- 
scutere col Presidente diverse 
formule che possono essere e- 
scogitate per assicurare le o 
perazioni.internazioriali del C: 
nale pur rispettando i diritti 
e la dignità dell'Hgitto. Noi si: 
mo persuasi che sì può trovare 
una tale formula perchè qua 
lunque nazione che la respin- 
gesse si accollerebbe una tre: 
menda responsabilità verso dl 
mondo intero». 


Ad una prima lettura, que- 
ste dichiarazioni sembrano pi 
ottimiste di quanto effettiv: 
‘mente sono. Bisogna anzitutto 
motare che Dulles, pur parlan- 
do di una serie di formule di 
scusse con Ike e della persua- 
sione che una di esse sarà ad- 
dottata, non ha detto che si 2- 
spetta che la soluzione e ia 
formula possano essere varate 
durante i pochi giorni delle 
conferenza di Londra. Da nota- 
re, anche, che esprimendo la 
persuasione che ad una soluzio- 
ne pacifica ci sì deve arrivare, 
ha ripetuto un monito a chiun- 
que, cioè non soltanto all'Egit- 
to, rifiutasse una formula che 
tenga conto degli interessi e det 
diritti di tutti. 

La nostra osservazione, fat- 
ta per mettere in guardia con- 
tro un eccessivo ottimismo. va 
accompagnata però dalla cor 
statazione che durante le due 
ultime settimane la situazione 
è migliorata e consente di con- 
siderare una soluzione negozia- 
ta molto più facile di quanto 
mon apparisse una decina di 
giorni or sono. Infatti nei gior- 
ni corsi fra gli inviti e la con- 
vocazione della conferenza per 
Suez. si sono delineati due fat- 
tori distensivi, Primo: Nasser 

rà riconosce che la naziona- 
lizzazione del Canale non ha 
risolto il problema che egli si 
proponeva di risolvere, ma ne 
ha posti degli altri e non meno 
seri: la sua Tisposta, negativa, 
all'invito a partecipare alla 
conferenza di Londra, contie- 
ne un elemento sostanziale e 
positivo: cioè, egli sostiene che 
il trattato di Costantinopoli del 
1888 deve essere modernizzato. 
Mosca e Nuova Delhi hanno 
detto, in sostanza, la stessa 
cosa. Modernizzare, rivedere, 
aggiornare un trattato è una 
cosa diversa dalla pura e sem- 
plice denuncia dello stesso; 
quindi si deve ritenere che la 
risposta di Nasser accetta ul 
principio del continuato (ma 
‘modificato a favore  dell’Egit- 
to) controllo internazionale 
delle operazioni relative. al 
transito, ed alla libertà di tran- 
sito per ìl Canale. E questione 
di misura, non è una questio 
ne facile, ma è certamente ne- 
goziabile, 

Naturalmente per mettersi 
d'accordo sulla misura dell’in- 
ternazionalizzazione del con- 
trollo è necessario che ci siano, 
delle concessioni da tutte e due 
le parti. Se inglesi e francesi 
insistessero che il controllo de- 
ve essere tale e quale era sta- 
bilito dal trattato del 1888, non, 
se ne farebbe nulla, 

E qui veniamo al secondo 
punto che giustifica il relativo 
ottimismo di Dulles: anche i 
franco-inglesi negli ultimi gior- 
ni sono diventati meno intran- 
sigenti di quanto lo erano due 
settimane fa quando Ike spe 
dì d’urgenza. Dulles a Londra. 
Le notizie dalla capitale bri- 
tannica parlano infatti di vo- 


ci moderate da parte di uomi- 
ni politici e della stampa, qual- 
cosa di molto diverso del coro 
udito da Dulles quindici gior- 
ni or sono, quando si trovò 


"| di fronte agli inglesi e france- 


sì (questi più intransigenti dei 
primi) decisi ad agire militar- 
mente. Ora si sa che di fronte 
& questo atteggiamento, Dul- 
les, che voleva una conferen- 
za. per farla accettare a Eden 
e Mollet dovette a sua volta 
accettare il luogo e la compo 
sizione di essa. Dulles aveva 
capito che era inutile sperare 
che l'Egitto venisse a Londra 
ed. aveva insistito perchè la 
conferenza si svolgesse a Ro- 
ma. Avrebbe anche voluto cne 
il numero dei partecipanti fos- 
se maggiore, ma isi trovò di 
fronte ad Eden e Mollet che 
dissero: 0 a Londra e limitata 
o niente conferenza. 

Di fronte a questo la scelta 
non poteva essere che uns, e 
Dulles ha pensato, giustamen- 
te, che conveniva guadagnare 
tempo. 

Poco prima della partenza di 
Dulles per Londra la Casa 
Bianca ha annunciato che il 
Presidente ha rinnovato l'invi- 
to a Nehru per una visita a 
Washington: non è ancora per. 
venuta un’accettazione ufficia- 
le ma si sa che il Premier in- 
diano ha accettato in via di 
principio, il che vuol dire che 
non si può parlare di accetta- 
zione ufficiale soltanto perchè 
non è stata stabilità la data. 

Ed ora la cronaca da Chica- 

i hanno più im- 

effetti della scel- 
ta che la Convenzione demo- 
cratica deve fare dei. candidati 
alla presidenza ed alla vicepre- 
sidenza, le riunioni dei vari 
gruppi indecisi se restare con 
Stevenson o passare dalla par- 
te di Harriman. E fra queste 
riunioni Ja più importante o 
per lo meno Ja più numerosa è 
stata quella organizzata da Ke- 
fauver, l'ex aspirante alla can- 
didatura che ha ceduto a Ste- 
venson il blocco dei delegati 
raccolti durante le faticate ele- 
zioni primari 

Riunione tipica anche per la 
sua inconelusività: Kefauver 
vantava 259 delegati ed altret- 
tanti si erano riuniti oggi in 
una caldissima ed umidissima 
sala dell'hotel Hilton per ascol- 
tare quanto avrebbero avuto da 
dire Stevenson e Kefauver, i 
quali per buona misura e per 
aumentare l’entusiasmo si era- 
no fatti accompagnare dalla 
vedova di Roosevelt che è deci- 


samente pro Stevenson in con- 
trasto con Truman che è pro 
Harriman, 

Il terzetto è arrivato in ri- 
tardo di un'ora ma è stato 
egualmente e sonoramente ap- 
plaudito: ci sono stati discor- 
setti di Stevenson il quale ‘ha 
parlato bene del suo ex rivale 
e dî Kefauver che ha detto co- 
se sublimi di Stevenson. Per 
riscaldare ancor più l'entusia- 
smo, Kefauver na annunciato 
una cosa che era stata sospet- 
tata da tempo, ma che era 
stata regolarmente smentita, 
cioè che Stevenson gli aveva 
promesso Ja vicepresidenza in 
cambio della cessione dei voti, 
mitigando però l’annuncio di- 
cendo di essere disposto ad ac- 


cettare la candidatura vicepre: 
sidenziale, pur non cercandola 
attivamente, 


L'annuncio è stato accolto 
con applausi ed il grido ritma- 
to di «We want Kefauver» (vo- 
gliamo Kefauver); quando pe- 
tò l’applaudito, dopo aver rin- 
graziato. ha suggerito che i 
presenti dessero una simile 
approvazione a Stevenson, una 
parte dei presenti si è messa 
a ritmare «We want Steven- 
son», ma un'altra parte ha ri- 
sposto intonando il grido op- 
posto, «We want Harrimana, 
In totale sembra che nella sala 
ci fossero più Stevensoniani 
che harrimaniani, ma questi 
compensavano il deficente nu- 


mero rafforzando le Voci per 


cui, in totale, si può dire che 
se anche le defezioni a Har- 
riman non hanno raggiunto 
la metà, sono piuttosto nume- 
rose: Alla fine, quando Kefau- 
Ver e Stevenson stavano uscen- 
do calla sala, tutti i presenti 
si sono messi a ritmare «We 
want them both» (li vogliamo 
tutti. e due), per cui non si 
capisce bene se la riunione sì 
sia conclusa con un relativo 
successo di Harriman o con un 
successone della lista Steven- 
son-Kefauver. Si capisce però 
Una cosa: che tutti, salvo gli 
aspiranti cercano di tener in 
mano e coperte tutte le carte 
senza lasciar capire quale gio- 
cheranno al momento giusto. 
Leo Rea 


DOMANI APPUNTAMENTO DI «LASCIA 0 RADDOPPIA» 


Cerca un esperto 
il cancelliere veneziano 


Se anche non lo trovasse, resterà in gara 
L'esordio della bella tabaccaia di Casale 


Milano, 14 

«Lascia o raddoppia» non va 
in ferie. Il giorno dopo Ferra- 
gosto, puntuale come ogni gio- 
Vedì, Ja popolare rubrica tele- 
Visiva si ripresenterà ai suoi ti- 
fosi i quali, anche se trasferitisi 
al mare, ai monti, ai laghi, 
non mancheranno di seguirla 
fedelmente, 

Per la terza volta di seguito, 
concorreranno a «Lascia o rad. 
doppia» due candidati al mas- 
simo premio da 5 milioni e 120 
mila lire. Dopo l’agente pubbli. 
citario torinese Dante Bianchi 
ed il giovane operaio di Volpia- 
no Umberto Ferrero, che man- 
carono il traguardo, la sartina 
milanese Angela De Parde ed il 
cinofilo Franco Betti, che pre- 
ferirono non correre il rischio 
di affrontare le ultime tre do- 


SENZA PRECEDENTI Il MOVIMENTO TURISTICO PER FERRAGOSTO 


Un interminabile campeggio 
lungo tutto l’arco della Liguria 


Novecento macchine all’ora sfrecciano per l'«Aurelia» - Un milione 
di romani ha lasciato la capifale - Milano sembra una ciffà spopolafa 


Roma, 14 

IL grande esodo di Perrago- 
sto ha registrato oggi la fase 
Diù intensa con la partenza da 
‘roma di alcune centinaia di 
convogli ferroviari straordina- 
ri diretti nelle località più lon- 
tane, di circa mille torpedoni 
‘per quelle più vicine alla capi- 
tale e di almeno ventimila au 
to private. Altre numerose pur- 
tenze sono previste per doma- 
ni mattina, per cui si calcola 
che complessivamente oltre un 
milione di romani trascorreran- 
no la festività di Merragosto ai 
mari, ai monti ed in cumpa- 
gna. Per contro, sono numen- 
tati gli arrivi di turisti stra- 
nieri in particolare con pull 
man: sono così gli stranieri a 
colmare in parte il vuoto la- 
sciato dai romani. Dalle agen- 
zie di viaggio e dagli uffici tu- 
ristici viene calcolato che gli 
stranieri presenti nella capita- 


le raggiungano i centomila. 
Il numero dei passeggeri in 
transito all'aeroporto interna 
zionale di Ciampino è stato ie- 
ri di circa tremila persone, 0s- 
sia un terzo in più del norma- 
le traffico. Il numero aumen- 
terà 0 resterà costante oggi e 
domani. 

Nei Ministeri l'aria di Fer- 
ragosto si è jatta sentire già 
da lunedì scorso: la maggior 
parte dei junzionari e degli im- 
piegati è andata in ferie ed è 
rimasto in servizio solo il per- 
sonale. strettamente necessario 
al funzionamento dei vari uf- 
Jici; domani solo i custodi sa- 
ranno presenti negli imponenti 
edifici umbertini, dove hanno 
sede i principali Ujfici dello 
Stato. 

In previsione dell'aumento 
del trajfico che la ricorrenza 
del Ferragosto farà registrare 
su tutte le strade italiane, an 


INSOFFERENZA PER IL REGIME COMUNISTA DI TITO 


Trenta fuggiaschi dalla Jugoslavia 
sbarcati in Italia in un solo giorno 


Venezia, 14 

Ventitrà profughi sono giun- 
ti nelle prime ore del pomerig- 
gio in due gruppî distinti al 
Lido di Venezia dopo essere 
fuggiti dalla Jugoslavia a bor- 
do di due barche a motore, Il 
primo contingente è stato avvi- 
stato dalle guardie di Finanza 
della caserma degli. Alberoni 
verso mezzogiorno mentre sta- 
va avvicinandosi al litorale. 
Appena scesi a terra i nove 
componenti l'equipaggio — due 
famiglie: la prima composta 
di marito, moglie e tre bimbi 
dell'età rispettivamente di 9, 7 
e 5 anni, e la seconda costitui- 
ta da una coppia di sposi con 
una bimba di nove mesi, ed un 
giovane loro congiunto — si 50- 
no presentati alla caserma del- 
le Fiamme gialle dove chicd 
vano di poter fruire del dirit- 
to di asilo, 

La seconda imbarcazione, a 


bordo della quale si trovavano 


quattordici profughi — tre fa- 
miglie al completo e una gio- 
vane sposa diciottenne, il cui 
marito presta servizio. nell'H- 
sercito di Tito — è giunta due 
ore dopo nella parte opposta 
dell’isola e cioè alla Punta di 
San Nicolò. 

Alla polizia recatasi sul posto 
per gli interrogatori del caso, 
il primo gruppo dichiarava di 
essere fuggito domenica scorsa 
da Pola approfittando di un per- 
messo rilasciato dalla polizia di 
frontiera per una gita in mare; 
Îl motivo della loro fuga è da 
ricercarsi nell'intolleranza al 
regime instaurato da Tito, Il 
medesimo racconto facevano i 
quattordici profughi che han- 
no raggiunto la diga di San Ni 
colò. Essi erano partiti da U- 
mago verso la mezzanotte di 
domenica a bordo di un veliero 
di proprietà di un loro amico e 
dopo essere riusciti ad eludere 
la vigilanza delle guardie co- 


stiere prendevano il mare, pro- 
seguendo verso Venezia. 

Tre profughi jugoslavi sono 
sbarcati anche a Chioggia, chie- 
dendo asilo politico; si tratta 
di Egidio Bosaz, impiegato, di 
30 anni, di Vittorio Bacchia, 
idraulico di 35, e di Pietro La- 
zario, elettricista, di 29, fuggiti 
dall'Istria con una imbarcazio- 
ne a remi e soccorsi a 30 miglia 
dalla costa veneta dall’equi- 
paggio di un motopeschereccio 
chioggiotto. 

Altri quattro fuggiaschi dalla 
Jugoslavia sono stati raccolti 
2.30 miglia dalla sponda dalma- 
ta dal peschereccio italiano 
«Annibale» che li ha sbarcati 
nel porto di Ancona. Hanno 
tutti chiesto asilo ‘politico. Si 
tratta di uno studente, di un 
contadino e di un pescatore 
nonchè di una dofina; tutti dai 
25 ai 30 anni. Avevano intra- 
presa la traversata con una 


motobarca. 


che i compartimenti della Po- 
lizia stradale provvederanno a 
predisporre adeguate misure al 
fine di assicurare nelle migliori 
condizioni la circolazione stra- 
dale, 

Sulle strade Rel Lazio e del 
l'Umbria, che rientrano sotto 
la giurisdizione del Comparti 
mento di Roma, verranno in- 
Jatti dislocati tutti i 700 uomi: 
ni disponibili, compresi cioè 
anche quelli che normalmente 
svolgono il loro servizio megli 
Uffici o nelle caserme. Il nu 
mero degli agenti in servizio 
su strada è stato così tripli- 
cato. Il comando del Comparti: 
mento ha, inoltre, predisposto 
che al massimo ogni dieci chi- 
lometri di stradu il traffico sia 
controllato da una pattuglia. 
Anche a Napoli l'esodo è 
in pieno svolgimento. I napo- 
letani, come ogni anno, hanno 
preferito le isole ed i luoghi 
della costiera amalfitana e sor- 
rentina. Le società di naviga- 
zione ai normali vaporetti per 
le isole ne hanno aggiunti al 
tri 12 per jar jronte al previ. 
sto afflusso dei gitanti. În cit- 
tà da alcuni giorni transitano 
centinaia di automezzi prove: 
nienti da tutte le regioni di 
Italia, dalla Franci e dalla 
‘Svizzera, Sulle autostrade e su 
tutte le vie d'accesso a Napoli 
gli automezzi si contano @ 
migliaia. 

Lungo tutto l'arco delle RI- 
VIERE LIGURI, dalla Spezia 
fino a Ventimiglia, la vigilia di 
Ferragosto vede ‘un’ajfluenza 
di turisti quale raramente è 
stata registrata, favorita anche 
dalle ottime condizioni atmo- 
sferiche. 

Alberghi e pensioni, ostelli e 
«camping» non hanno più un 
posto libero, anche gli alloggi 
di fortuna predisposti dai vari 
enti turistici e aziende di sog- 
giorno sono tutti esauriti. 

Le spiagge sono ovunque gre- 
mite di bagnanti. Sono rappre- 
sentate tutte le regioni del 
Nord e centro Italia, e în pre- 
valenza il Piemonte e la Lom- 
bardia, Quanto agli ospiti stra- 
nieri, l’ajflusso, specie dal va- 
lico di Ponte San Luigi, è enor- 
me, e non accenna a diminui- 
re. Prevalgono i tedeschi e i 
francesi, ma sono moltissimi 
anche gli inglesi, gli austriaci 
e gli scandinavi, 

Si può dire che l'«Aurelias — 
su cui sì calcola transitino 0g- 
Qi circa 900 macchine all'ora 
— da Lerici e Séstri Levante, 


a Chiavari, al golfo del Tigut- 
lio a Varese, Alassio, Bordighe- 
ra è trasformata in un immen: 
so campeggio. Dove c'é un po' 
di spazio per parcheggiare le 
automobili, le motociclette e i 
motoscooters, sorgono tende iso- 
late o veri è propri accampa- 
menti improvvisati. I ireni con- 
tinuano a recare nelle località 
balneari innumerevoli comitive 
di gitanti. Non minore è l'af- 
flusso nei luoghi di villeggiatu- 
ta collinare e montana dell’en- 
troterra ligure. 

La notte, il golfo del Tigul- 
lio è illuminato dalle luci dei 
numerosissimi panfili e delle 
Insbarcazioni di ogni genere, 
îra cuì addirittura alcune pa- 
listane ed iraniane, giunte ne- 
gli ultimi due giorni, 

Alla frontiera italo-francese 
di ponte San Luigi, oggi sono 
transitate in entrata e in usci 
ta oltre 4000 macchine e circa 
20 mila persone. 

Dopo le massicce partenze 
dei giorni scorsi, Milano si pre- 
senta oggi, alla vigilia del Fer- 
ragosto, pressoché abbandona- 
ta. La maggior parte dei nego- 
zi nei quali sì vendono generi 
di prima necessità hanno ab- 
bassato le saracinesche, molte 
aziende e società hanno com- 
pletamente sospeso l’attività. Il 
trajfico tranviario e automobi- 
listico è ridotto al minimo e-le 
vie e le piazze sono spopolate. 

Nel pomeriggio, agli scali fer. 
roviari cittadini sono avvenute 
le ultime partenze dei milane- 
si che si recano a trascorrere 
il Ferragosto nelle località più 
vicine, particolarmente affolla. 
ti i trenivdelle Ferrovie Nord, 
direttì nella zona dei laghi. Si 
calcola che più di settecentomi- 
la milanesi si siano allontanati 
dalla città verso i luoghi di vit 
leggiatura. Nonostante il cielo 
coperto, la temperatura perma- 
ne elevata e um breve accen- 
no di pioggia non è servito @ 
mitigare l'afa opprimente. 

Anche alla stazione degli au. 
topulmian, piazza Castello, si 
susseguono le partenze per le 
varie località - climatiche so- 
prattutto verso le riviere e te 
località montane. Domani si 
avrà l'ultima ondada dell'eso- 
do ferragostiano, Intenso è il 
traffico sulle autostrade e sul- 
le statali per è laghi, migliaia 
di automobili e di motociclette 
sono transitate dai Caselli, che 
hanno effettuato un incasso 
record, 


mande, ecco ora la volta del 
cancelliere veneto- napoletano 
Luigi. De Mucci e del medico- 
chirurgo fiorentino Cosimo Pu- 
ricelli. Entrambi sembrano de- 
cisi a raddoppiare: da solo il 
professionista toscano, sul tea- 
tro di prosa; con un esperto a 
fianco in cabina, il concorrente 
sulla letteratura 3ussa. De Muc- 
ci è da qualche giorno a Mila- 
no, alla ricerca dell'esperto, ma 
non risulta l'abbia frovato: ad 
ogni modo, nulla tratterà il 
De Mucci dall’affrontare le do- 
‘mande più impegnative, tanto 
più che il premio, se raggiunto, 
gli consentirebbe di realizzare 
la sua aspirazione di farsi una 
casetta dalle parti di Napoli. 

Personaggio interessante, che 
farà la sua apparizione sui tele- 
schermi dopodomani sera, ap- 
pare la giovane tabaccaia di Ca- 
sale Monferrato, Maria Luisa 
Garoppo, di 27 anni, la quale 
sembra essere una concorrente 
destinata a far colpo sul pub 
blico. Con essa, insieme alla 
signora genovese Maura Pava- 
netto Carisio, della quale peral. 
tro non si conosce ancora mol- 
to, salvo che ha scelto la lette 
ratura gialla come tema, la 
RALTV ha ovviato ad una evi- 
dente lacuna che si sarebbe al- 
trimenti verificata nella pros- 
sima trasmissione: l’assenza di 
personaggi femminili nella po: 
polare rubrica dopo la conclu- 
sione del gioco da parte della 
De Parde. Bruna, bella e spi- 
gliata, Ja Garoppo potrebbe es- 
‘sere una rivelazione, come lo fu 
la Bolognani. Certo, la materia 
scelta — tragedia greca — non 
è così popolare come quella — 
calcio — scelta dalla «leonessa 
di Pordenonen. 


Parimenti inconsueto è il te- 
ma del terzo esordiente, il dott. 
Remo Braschi, di Biella, che af- 
fronterà l’egittologia, Se il dott. 
Braschi riuscirà a fare la sua 
apparizione davanti ai tele 
schermi — se il tempo a dispo- 
sizione, cioè, di Mike Bongior- 
no glielo consentirà — «Lascia 
o raddoppia» avrà stabilito &n 
record: quello dei miedici pre 
senti.in una sola, serata, Accan. 
to a Eraschile Puricelli, ci sa- 
rebbe infatti anche.il dott. Mar- 
cello Corsini per la domands 
da 640 mila sulla filatelia. 

La serata ferragostiana di 
«Lascia o raddoppia» si comple. 
terà con gli all di 
renti (alle 640\ mila Hire: po: 
stino milanese Walter Marchet- 
ti, che risponderà sulla musica 
contemporanea, e lo studente 
di filosofia astigiano Giuseppe 
Gamba , che sarà interrogato 
sulla storia della moda femmi- 
nile, Ed infine con il vigile ur 
bano milanese Filippo Sartira- 
na, impegnato sul tema dei ser- 
penti, per la domanda da 2 mi- 

ioni è 560 mila lîre. Sartirana 
se riuscirà ‘a raggiungere que- 
Sta somma, probabilmente ri 
nuncerà a proseguire il gioco. 


Sciopero in Alto Adige 
del personale ferroviario 


Bolzano, 14 
T sindacati dei ferrovieri 
(aderenti alla CGIL, CISL, UIL 
e CISNAL) hanno proclamato 
l'astensione dal layoro di tut- 
to il personale dirigente ed 
asecutivo delle stazioni dell'Al 
to Adige, nei giorni 17 e 18 
corrente, per la durata di una 
ora per ogni turno di servi. 
zio. L'azione dei sindacati fer 
tuvieri è determinata dal mal 
contento esistente fra il per- 
sonale delle stazioni dell'Alto 
Adige per il mancato godi 
mento dei regolari riposi e 
congedì, anche degli anni pre 
cedenti, e per il mancato avvi- 
cendamento del personale fer- 
roviario che opera in provin- 
cia di Bolzano. 
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NN_Mobili e planoî. L. 25 


A.A.A, APERTI Corsi Enenkel. 
Esami riparazione qualsiasi 
materia. Medie, Avviamento, 
Istituti, Licei. Corsi commer- 
ciali: Dattilografia - Stenogra- 
fia - Contabilità. Traduzioni. 
Lingue, Istituto Enenkel, fon- 
dato nel 1919, via Battisti 22, 
telefono 38800 - A Monfalcone, 
Boito 10, telef. 3055. 47324 G 
BALLARE ultimissime novità 
imparerete rivolgendovi notis- 
sima Scuola Pertot, Imbriani 
n. 14. 39G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2. telefono 23121. 

PROFESSORESSA lettere im- 
partisce lezioni alunni Scuole 
Imedie. Telefonare 38316 mat- 
tina, 67403 G 


% Oggettismarr. rinv. L.25 


OROLOGETTO Doxa smarrito 
lunedì sera, tratto Bagno Fer- 
roviario tram 6 - Torsanpiero 
filovia 5 - Rittmeyer - Alear- 
di. Mancia telefonando 32911. 


APPARTAMENTO IV piano 
via Coroneo, 4 stanze, cucina, 
bagno, rimesso nuovo affittasi. 
Agenzia, Rossini 14. 67413 I 
APPARTAMENTO tutto con- 
fort due camere soggiorno cu- 
cinino affittasi. Telef, 56136. 
67423 I 
CAMERA cucina ripostiglio or- 
to accessori 10.000 mensili pic- 
colo compenso spese affittasi. 
Cassetta, 23625 I UPI, 
NEGOZI due centralissimi af- 
fittansi, Cass. 13350 I UPI. 


L Rich, appart. bott. _L.25 


APPARTAMENTO quadristan- 
ze, bagno accessori affitto ag- 
giornato, cerco escluso. media- 
tori, Offerte Cassetta n. 23628 
L UPI, 

APPARTAMENTO 3-4 stanze 
accessori affitto massimo 25.000 
cerca funzionario banca. Cas- 
setta 23623 L UPI. 

CERCASI mobiliato: matrimo- 
niale stanza soggiorno bagno 
cucina, vicinanze via Navali 
23. Telefonare Consolato d’Au- 
stria 90891, giorni feriali 9-13, 
14-16. 47382 L 
OPICINA cerco affitto annua- 
le oppure acquisto villa con- 
fortevole. Telefonare Stenta, 
21077. 67408 Li 
—— _ ——_—— 


MU Vendite d’occas. L. 25 


AA, CAEQUATOR», «Zoppasn, 
«Stice». Frigoriferi. Cucine e- 
lettrogas combinate. Fornelli. 
Lavatrici. Scaldabagni. Ratea- 
zioni. Deposito: Zennaro, San 
Lazzaro 16. ‘047329 M 
A.A. KOZMANN - Frigoriferi, 
lavatrici, Hoover, AEG, posate- 
rie, vasellame, oggetti per rega- 
li. Piazza Ospedale 7. 9924 M 
A. FORNELLI gas 4000; arma- 


simo assortimento cucine econo- 
iniche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere. Vendita rateale. Ca- 
Triestina, Sid 
16 angolo via Tarabochia. 
ABITI signora pronti e su mi- 
[Sura per eliminazione tessuti 
estivi a prezzi irrisori. Negozio! 
De Rosa; Sangiusto 8. ‘1590 M 
CUCINE economiche «Zoppas» 
@ garbone; gas ed el he, 
Stiife a fuoco continuo «Warm 
Motnig», fornelli, scaldabagni, 
Vasche,  robinetterie, articoli 
sanitari, utensileria, pentolame 
alluminio, smalto e acciaio 
inossidabile, posaterie, porcella- 
ne e, vetrami presso da 
Via Roma, 22, tel, 38543. Ra- 
teazioni. 87406 M 
KOZMANN, stufe, cucine, scal- 
dabagni, sanitari, casalinghi, 
occasioni pentolame alluminio, 
bagni completi. Piazza Ospe- 
dale 7, 24 M 
MACCHINA Singer rientrante 
30.000; nuova mobile ricamo 
26.000; mobiletto ricamo 40.000; 
zig-zag, garanzia anni 30. As- 
sortimento mobiletti 19.000, Fa- 
cilitazioni. Via Roma 17, pia- 
noterra. 67419 M 
MACCHINA <Singe» lussuosa 
34.000; zig-zag occasione; al- 
tre diversi tipi 6000 in poi. Fa- 
cilitazioni, ritiransi usate, ri 
modernature convenienti. Via 
Maiolica 13-II, 67424 M 
MACCHINA cucire mobile; al- 
tra famiglia 8 mila vendo, Bo- 
sco 3, angolo Traversale, 
67420 M 
OCCASIONI: tecnica, mecca- 
nica, elettricità, fotografia, di- 
schi, casalinghi. «Bazar», Bra- 
mante 1 4 M 


N Acqui: ‘occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci. acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008, 56 N 
CARTA archivio ferro, stracci, 
lana, metalli acquisto ritiran- 
do domicilio. Marconi 18, tele- 
fono 38900, 47169 N 


dietti porta fornelli 9500. Vastis. | 5 


| ato s 


A. CUCINE: assortimento va- 
stissimo americane, angolo; 
scomponibili, corpo Unico, tre 
pezzi, massima, accuratezza s0- 
lidità garanzia; facilitazioni. 
Visitate «Esposizione Polli», Pe- 
tronio 32. 4l NN 
ACQUISTATE mobili Gigliet- 
tal Vendita rateale, cucine, ca- 
mere, soggiorni, pezzi singoli. 
Falegnameria propria Conti 
12, Esposizione Conti 10, late- 
rale grattacielo 72 NN 
MATRIMONIALE nuoya lus- 
suosa 5 porte vendo metà prez- 
zo. Via Gian Rinaldo Carli 4 
interno, Campi Elisi, 47375 NN 
MATRIMONIALE nuova 5 por- 
te vendesi. Via Coroneo 37. 
67412 NN 
MATRIMONIALE paniforti 100 
mila; assortimento bellissime 
prezzi bassissimi, ratealmente. 
Piccardi 66. 67397 NN 


(o) Commerciali L. 35 


CANTINE impianti completi 
capsùlaggio bottiglie catalogo 
zratis, Bellavita, Milano. via 

mi 5565 O 


P Rappr. 

FERRIERA cerca introdoti 
rampresentante regionale ven- 
dita tondo fino a mm. 40 per 
cemento armato e costruzioni 
meccaniche, Cassetta 64 A, 
SPI, Venezia. 6153 P 


Q Auto, moto, cieli L. 40 


«B.S.A.» con carrozzino vendo 
miglior offerente, Leo, Boccac- 
cio 15, mattinata. ‘67399 Q 
aM.V.5 da turismo 150 cil 
vendesi, Trattoria «Camesino», 
Opicina, ore 8-13, 16-20. 

67408 @ 
OCCASIONE causa. partenza 
vendesi bellissima moto Benel- 
Î bicilindrica 200 ce. Bar Ci- 
nello, S. Maria la Longa (U- 
dine). 6154 @ 
VESPA ’54 perfettissima ven- 
desi, Tel, 32167, 12-14, 67400 Q 
«500» C perfetta vende privato 
a privato. Garage «Ada», via 
Zanetti. 67411 Q 
«1103»; 500 A; Vespa; occasio- 
nissima vendonsi, Via Udine 
15, Carrozzeria, Gr4I7 @ 


R_ Cap. soc. ces. az. L.50 


A.A. NEGOZI condominio nuo- 
vi centro affittansi; rendita 15 
per cento, vendo 3.000.000. 
Scrivere Cass, 13298 R UPI. 

OCCASIONE botteghino ven- 
desi causa partenza, Telefona- 
te 20861, 67415 R 


$S_ Case, ville, terreni L.50 


A ISOLA d'Istria acquisterei 
casetta o villa 4-5 vani prossi- 
mità mare o periferia, Gentili 
offerte Cassetta 13351 S UPI. 
APPARTAMENTI pronti - co- 
stnuzione, paraggi Rossetti, Be- 
senghi, Sangiacomo, da 1 mi- 
lione 850.000 vendonsi. Facili- 
tazioni. ATEC, Goldoni 1. 50S 
APPARTAMENTI occupati ca- 
sa signorile via Piccardi, 2-3-4- 
stanze, vendonsi. Agenzia, 
Rossini 14, 67413 S 
APPARTAMENTO centi 
mo signorile 7 stanzetii 
doni servizi. 1 “es 
incantevole, soleggà 
scaldamenta 


è, 
ilffibtasi. Avenzia, Rossini 18. 
APPARTAMENTO vendesi 
calza partenza, Giralai, Baia. 
monti 74, dalle 10-13, 67407 S 
BARCOLA Bovedo villino 7 
stanze, cucina, bagno, due WC, 
circa 1000 metri giardino ven- 
desi libero occasione, Agenzia, 
Rossini 14. 67413 S 
CENTRALISSIMA avviatissi- 
ma pasticceria - bottiglieria - 
vendita pane, vendesi condo- 
minio libero causgì partenza. 
Agenzia, Rossîni 1 67413 S 
CRISPI 23: prenotarsi. appar- 
tamenti due, tre, quattro, sei 
stanze, ricchi accessori, mutuo 
50%. ATEC, Goldoni 1. 508 
ROIANO villino nuova costru- 
zione, interno ultimarsi, tre 
stanze, cucina, bagno, gara- 
ge, giardino vendesi occasione 
partenza, Agenzia, Rossini 14. 
STRAOCCASIONE paraggi Ca- 
nova magazzino 100 metri, due 
fori, attrezzatissimo artigia- 
nato industria, forza motri- 
ce, acqua, luce Gas, frigo com- 
pressore raffreddamento, va- 
sca, tutto maiolicato, pavimen- 
to piastrellato, ricchi accessori 
Vendesi libero. Agenzia, Rossi- 
ni 67413 S 
VILLA paraggi Barcola, Scor- 
cola, soggiorno, stanza pranzo, 
tre letto, servizi, stanza dome- 
stica, giardino acquistasi. Of- 
ferte Cass. 23619 S DPI. 
VILLETTA nuova, 5 stanze, 
tutti conforti, terrazze, giardi- 
no, mutuo Aldisio 60%; altre 
facilitazioni pagamento, ven- 
diamo (giovedì), Alabarda, S. 
Spiridione 6. GM42I S 
VILLINO modernissimo Venti- 
settembre, 5 stanze, stanzetta, 
ricchi accessori, garage, gran- 
de terrazzo, giardino Vendesi 
libero. Agenzia, Rossini 14, 
ù 87413 S 
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SUPERCORTEMAGGIORE 


la potente benzina italiana con un litro 


del motore 


più benzina 
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SUPERCORTEMAGGIORE ha un alto peso specifico: un litro pesa di pi 


quindi sviluppa più energia e fa percorrere un maggior numero di chilometi 


minore consumo 
maggiore potenza 


